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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa dei senatori:

PELIZZO, TREU, OLIVA, COLELLA, VERRASTRO

e COLLEONI. ~ «Interpretazione autentica

della legge 18 marzo 1968, n. 276, recante
norme integrative sul riordinamento delle
carriere e la revisione degli organici degli
impiegati civili del Ministero della difesa»
(1104);

ARNONE. ~ « Estensione del diritto a pen~
sione a carico dello Stato e degli Istituti di
Previdenza presso il Ministero del tesoro a
favore delle orfane ultraquarantenni nulla~
tenenti}} (1105);

ARNONE e CASTELLACCIO. ~ « Modifica del-
l'articolo 1, secondo comma, della legge 4
giugno 1962, n. 585, e dell'articolo 1, terzo
comma, della legge 6 luglio 1964, n. 620, re-
canti norme sugli incarichi e le supplenze
degli insegnanti elementari laureati nelle
scuole secondarie di primo grado» (1106);

BLOISE, ARNONE,LA ROSA, CASTELLACCIO,CE-
LIDONIOe BARDI. ~ « Attribuzione al provve~
ditore agli studi della competenza in materia
di promozione ad ordinario, di passaggio de~
finitivo in ruolo e di proroga del periodo di
prova dei professori delle scuole medie»
(1107);

DE MARZI, TIBERI e LOMBARDI. ~ « Esten-
sione delle norme della legge 27 luglio 1967,
n. 622, concernente l'organizzazione del mer-
cato nel settore dei prodotti ortofrutticoli,
alle organizzazioni di produttori per tutti i
prodotti agricoli » (1108).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente: (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno)

« Estensione della devoluzione in proprie-
tà prevista dall'articolo 1 della legge 13 mar~
zo 1958, n. 234, alle casse ed enti di assisten-
za e previdenza degli autori drammatici, dei
musicisti, degli scrittori, degli artisti figura~
tivi e degli attori» (1068), previo parere del-
la lOa Commissione;

«Modifiche all'articolo 3 del decreto le-
gislativo 26 settembre 1947, n. 1047, concer-
nente la vigilanza sull'Unione italiana dei cie-
chi» (1069);

alla sa Commissione permanente: (Finanze
e tesoro)

«Autorizzazione a prestazioni di lavoro
straordinario per alcuni servizi delle Ammi-
nistrazioni finanziarie» (1103), previo parere
della 1a Commissione.

alla sa Commissione permanente: (Agri-
coltura e foreste)

«Ripianamento delle perdite subite per
la commercializzazione dell'olio di oliva del-
l'ammasso volontario di produzione 1963.
1964 e 1965, nonchè pagamento del grano
distribuito ai danneggiati dal terremoto del-
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l'agasta 1962 nelle pravincie di Avellino. e
Benevento.» (1075), previ pareri della 5a
Cammissiane e della Giunta cansultiva per
gli affari delle Camunità eurapee.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Camunica che
i seguenti disegni di legge sana stati derferi~
ti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente: (Giusti~
zia e autarizzaziani a procedere)

PARRI ed ahri. ~ «Abrogaziane degli ar~

ticali 272 e 305 del Codice penale» (1053);

alla 3a Commissione permanente: (Affari
esteri)

« Ratifica ed esecuziane dell'Accarda tra
l'Italia e l'Austria in materia di esenziane
dalla legalizzaziane, trasmissiane degli atti
di stata civile e semplificaziane di farmalità
preliminari accarrenti per cantrarre matri-
mania, canclusa a Vienna il 21 aprile 1967»
(780), previ pareri della la e della 2a Cam~
missiane;

alla sa Commissione permanente: (Finan-
ze e tesara)

NENCIONI ed altri. ~ « Abrogaziane del se~

canda capaversa della lettera f) dell'artica~
la 2 della legge 18 marzo. 1968, n. 313, sul
riordinamento. della legislaziane pensianisti~
ca di guerra» (963), previ pareri della la e
della 4a Commissiane;

TANGA. ~ «Trattamento. ecanamica di

missiane del persanale dell'Ispettarata del
lavaro a parziale madi,fica della legge 15 apri~
le 1961, n. 291 » (1049), previ paDeri della
1a e della lOa Commissiane.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all' Assemblea

P RES I D E N T E. Camunica che, su
richiesta di un quinta dei campanenti della

,
il

"

l
"

5a Cammissiane permanente (Finanze e te~

sora), a narma dell'articala 26 del Regala~
menta, il disegna di legge: «Narme relative
alla pubblicaziane della Gazzetta Ufficiale»
(761), già assegnata alla Cammissiane stessa
in sede deliberante, è rimessa alla discussia-
ne e alla vataziane dell'Assemblea.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Camunica che, a
name della 1a Cammissiane permanente (Af-
fari della Presidenza del Cansiglia e dell'in-
terna), il senatare Murmura ha presentata
la relaziane sul seguente disegna di legge:
DEL NERO ed altri. ~ « Madifica dell'articala
15, numero 6), del testa unica delle leggi per
la campasiziane e la eleziane degli argani del-
le Amministraziani camunali, approvata can
decreta del Presidente della Repubblica 16
maggio. 1960, n. 570, in materia di eleggibili~
tà a cansigliere camunale» (928).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che,
ne11esedUlte di i1el:rIÌ,1e Commissioni perma~
llOOti hanno. aprpI'o\'1ato. i seguent.i disegni
di iliegge:

2a Commissione permanente (Giustizia e

auto.mzzazionlÌ a proc~dere):

« Moldificazone della 11egge21 maggio. 1956,
n. 489, sUINe applicazio.rn ana Corte di cas~
sa:zianre e al:la PlI'ocU!ra gener,ale plI'esso la
Cmte di cassazione» (864);

4a Commissione permanente (Difesa):

«ODganiai dei sottuffidaH e miclitaIìi di
truppa dei11'A]}ffiadei oarab~DJieri » (1057);

sa Commissione permanente (Finanze e
tesaI10): , .~.

"
« Disposiziani concernenti<il.pèrsanale del-

l'Amministrazione '8il11ohd1na dei mo.nopoli
..:p S ( 1f\ 42 '1

fl,.f, !,
"u'l ta,lta t) 'r", ,p ",,"

" '
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Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E Comunico che,
a norma dell'articolo 30 della legge 11 mar~
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte co~
stituzionale, con lettere in data 4 febbraio
1970, ha trasmesso copia delle sentenze,
depositate in pari data in Cancelleria, con
le quali la Corte stessa ha dichiarato l'ille-
gittimità costituzionale:

dell'articolo 198, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29
gennaio 1958, n. 645 (contenente il testo
unico delle leggi sulle imposte dirette), nel~
la parte in cui esclude dallo sgravio l'inden-
nità di mora (sentenza n. 13) (Doc. VII,
n. 70);

dell'articolo 10 della legge 15 luglio
1966, n. 604, (contenente norme sui licen~
ziamenti individuali), nella parte in cui non
comprende gli apprendisti tra i benefici ari
della indennità dovuta ai sensi dell'articolo
9 della stessa legge (sentenza n. 14) (Doc.
VII, n. 71).

I predetti documenti saranno inviati al-
le Commissioni competenti.

Discussione e approvazione, con modificazio-
ni, del disegno di legge: «Ratifica ed ese-
cuzione di un Accordo aggiuntivo alla
Convenzione di amicizia e di buon vici.
nato del 31 marzo 1939 e Scambio di note
e di una Convenzione ,finanziaria, condu.
si in Roma il 6 marzo 1968 tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica di San Ma-
rino» (790 )

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione di un Accordo ag-
giuntivo alla Convenzione di amicizia e di
buon vicinato del 31 marzo 1939 e Scambio
di Note e di una Convenzione finanziaria,
conclusi in Roma il 6 marzo 1968 tra la Re-
pubblica italiana e la Repubblica di San Ma~
rino )}.

Dichiaro aperta la discussione generale.

Poichè nessuno domanda di parlare, la di-
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B R USA S C A, relatore. Onorevole Pre-
sidente, desidero aggiungere alla relazione
scritta, che richiamo interamente, una breve
dichiarazione per sottolineare ancora il pro-
fondo significato dei due atti al nostro esame
con i quali l'Italia riconosce nuovamente e
in modo più esplicito la piena sovranità e i
conseguenti diritti della piccola Repubblica
d~l Titano, daill'do una solenne conferma della
sua completa indipendenza, che è unica co-
me tale tra quelLe di tutti glli altri piccoli
Stati europei.

Il primo scambio di ambasciatori che se-
guirà alla ratifica di questi accordi sarà la so-
lenne espressione della parità giuridica inter-
nazionale delle due Repubbliche le quali, co-
sì, offriranno a tutto il mondo un significa-
tivo esempio di comprensione e di collabo-
razione, nel rispetto dei reciproci diritti, tra
Stati di proporzioni tanto diverse situati in
una posizione geografica peculiare.

L'I talia agendo in lineare coerenza con i
, princìpi di giustizia, di libertà e di democra-

zia interne ed internazionali della sua Costi-
tuzione, nei patti stipulati a Roma il 6 marzo
1968 ha voluto esprimere ancora i fraterni
sentimenti di profonda solidarietà del suo
popolo verso quello sanmarinese nel grato
ricordo della generosa partecipazione di San
Marino alle cause della sua unità, della sua
indipendenza, della sua opera di civiltà.

Di queste partecipazioni desidero rievoca-

l'e in questa momento, iCon memore a'mmira~
zione, quella eroica del giornalista Iva Bal-
sinelli trucidato a Mogadiscio 1'11 gennaio
1948 mentre cercava di sottrarre al massacro
alcuni nostri connazionali che caddero con
lui nel più nefasto giorno della storia della
Somalia.

Alla luce di questo passato di generosità
e di sacrifici, in uno spirito di costante, giu-
sta contemperazione delle rispettive esigenze
per la propria vita, la propria indipendenza
e la propria sicurezza, nella concorde difesa
del comune patrimonio di lingua, di cultura
e di civiltà, l'Italia e San Marino potranno
sicuramente fare dei patti che stiamo per ap-
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provare dei validi mezzi per il più fecondo
sviluppo della loro secolare amicizia.

Chiedo, pertanto, che il Senato approvi il
disegno di legge sottoposto al suo esame, con
l'emendamento puramente formale che, in~
sieme al senatore Zugno, ho presentato al
primo comma dell'articolo 3, tendente ad in-
serire dopo le parole: {{ per l'anno finanzia-
rio 1968 », le altre: {{in deroga alle disposi~
zioni di cui all'articolo 1 della legge 27 feb-
braio 1955, n. 64 », ed a sostituire le parole:
{{ per l'anno 1969 », con le altre: {{per gli
anni 1969 e 1970 », e le parole: {{per l'anno
medesimo », con le altre: ({per gli anni me-
desimi ».

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

C O P P O, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ringrazio il relatore e con-
cordo con la relazione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D ! N A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente ddla Repubblica è autoriz~
zato a ratificare i seguenti Atti internazio-
naLi tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica di San Marino, conclusi a Roma il 6
marzo 1968:

a) Accordo aggiuntivo alla Convenzio-

ne di amicizia e di buon vicina t'o del 31
marzo 1939 e Scambia di Note;

b) Convenzione finanziaria.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Atti
internazionali indicati nell'articolo prece-
dente a decorrere dalla loro entrata in vi-
gore in conformità, rispettivamente, all'ar-

5 FEBBRAIO 1970

ticolo 2 dell'Accordo aggiuntivo e all'arti-
colo 3 della Convenzione finanziaria.

CÈ approvato).

Art. 3.

All'onere derivante dall'applicazione della
presente legge si farà fronte, per l'anno fi-
nanziario 1968 a carico del fondo speciale
di cui al capitolo n. 3523 dello stato di pre-
visione del Ministero del tesoro, per lo
stesso anno e, per l'anno 1969, mediante
.riduzione del fondo speciale iscritto al cor-
rispondente capitolo n. 3523 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l' an~
no medesimo.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alle occor~
renti variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Sull'articolo 3 è
I

stato presentato un emendamento da parte
dei senatori Brusasca e Zugno. Se ne dia let~
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Al primo comma, dopa Ie parole: {{ per
l'anno finanziario 1968 », inserire le altre:
{{in deroga alle disposizioni di cui all'artico~
lo 1 della legge 27 febbraio 1955, n. 64 »; so~
stituire le parole: {{ per l'anno 1969 », con le

altre: «per gli anni 1969 e 1970»; e le pa~
role: «per l'anno medesimo », con le altre:
« per gli anni medesimi ».

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti questo emen~
damento. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Approvazione del disegno di legge: ({ Ade~
sione al Protocollo relativo aHo Statuto'
dei rifugiati, adottato a New York il 31
ffennaio 1967 e sua esecuzione» (886)
(Approvato dalla Camera dei deputatI)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Adesione al Protocollo relativo allo Statu~
to dei rifugiati, adottato a New York il 31
gennaio 1967 e sua esecuzione )}, già appro~
vato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B R USA S C A, relatore. Mi rimetto al~
la relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

c O P P O, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Anche il Govemo si rimette
alla :relazione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato ad aderire al Protocollo relativo alla
condizione giuridica dei rifugiati, adottato a
New York il 31 gennaio 1967.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro~
tocollo indicato nell'articolo precedent,e' a de~
correre dalla sua entrata in vigore, in con~
formità all'articolo VIII del Protocollo
stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge: «Accet.
tazione ed esecuzione degli emendamenti
aHa Convenzione internazionale per la pre.
venzione dell'inquinamento delle acque
marine da idrocarburi del12 maggio 1954,
e ai relativi Annessi A e B, adottati a
Londra 1'11 aprile 1962}} (887) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
({ Accettazione ed esecuzione degli emenda~
menti alla Convenzione internazionale per la
prevenzione dell'inquinamento delle acque
marine da idrocarburi del 12 maggio 1954,
e ai relativi Annessi A e B, adottati a Londra
1'11 aprile 1962 )}, già approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di- '

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare il senatore Brusasca

in sostituzione del relatore, senatore San.
tero.

B R USA S C A, f.f. relatore. Mi rimet.
to alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
laDe l'onorevole Sottosegretanio di Stato per
gli affari esteri.

C O P P O, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Anche il Governo si rimette
alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato ad accettaI1e gli emendamenti alla Con-
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venzione ~nternazionaLe per la prevenzione
dell'inquinamento delle acque marine da
idrocarburi del 12 maggio 1954 e ai relativi
Annessi A e B, adottati a Londra 1'11 apri~
le 1962.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli
emendamenti indicati nell'articolo preceden~
te a decorrere dalla loro entrata in vigore
in conformità all'articolo XVI della Conven~
zione come emendato a Londra 1'11 aprile
1962.

(È approvato).

Art.3.

All'onere derivante dall'accettazione degli
emendamenti di cui al precedente articolo 1,
si fa fronte con gli stanziamenti iscritti ai
capitoli nn. 1345 e 5672 dello stato di previ~
sione della spesa del Ministero dei lavori pub~
blici per l'anno finanziario 1969 e ai capitoli
corrispondenti per gli anni finanziari suc~
cessivi; all'onere relativo al funzionamento
della Commissione permanente intermini~
steriale, istituita presso il Ministero della
marina mercantile, si fa fronte con gli stan~
ziamenti iscritti al capitolo n. 1067 dello
stato di previsione della spesa del predetto
Ministero per l'anno finanziario 1969 e ai
corrispondenti capitoli per gli anni finan~
ziari successivi.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Discussione del disegno di legge: «Conver-
sione in legge del decreto-legge 14 gennaio
1970, n. 1, recante provvidenze per il cre-
dito edilizio» (1060) (Procedura urgentis-
sima) ed approvazione, con modificazio-
ni, cot seguente titolo: «Conversione in

legge,. con modificazioni, del decreto-legge
14 gennaio 1970, n. 1, recante provvidenze
per il credito edilizio»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto~legge 14

I gennaio 1970, n. 1, recante provvidenze per
il credito edilizio », per il quale il Senato ha
approvato la procedura urgentissima.

Invito pertanto l'onorevole relatore a ri~
ferire oralmente.

M A R T I N E L L I, relatore. Onorevole
Presidente, desidero innanzitutto ringraziare
Lei e l'AsiSemblea per il fatto che ieri, tenuto
conto della scansa disponihihtà di tempo ac~
cordata per Il'esame di questo d~segno di
legge, avete autorizzato la relazione oralIe.

n disegno di legge ha un contenuto che
appare immediatamente rilevabile dalla
stringata, ma, a mio giudizio, completa, nel~
la sostanza, relazione presentata dal Gover~
no. n Govel1no ad un certo momento ha ri~
tenuto opportuno intervenire con un decre~
to~legge per stabilire delle provvidenze a fa~
varie del credito edilizio, e lo ha fatto nel~
lo scorso mese attraverso uno strumento
estremamente semplice a comprender si. Te~
nuto conto del fatto che le cartelle del cre~
dito edilizio, fin dal lontano 1934, rendono il
5 per cento e tenuto anche conto che questo
saggio di rendimento è oggi inadeguato in
rapporto alla media dei tassi di interesse vi~
genti nel mercato internazionale e nel mer-
cato interno, il Governo ha istituito, col de~
creto~legge in esame, un premio a carico del
bilancio dello Stato da attribuire alle cartel~
le fondiarie già emesse o che saranno emes~
se entro il 31 dicembre dell'entrante anno:
in quest'ultimo caso si tratta delle cartelle
che saranno emesse secondo le convenzioni
già stipulate tra coloro che chiedono credito
edilizio e gli istituti di credito che lo ac~
cordano.

Questa è la sostanza del deoreto--iLegge da
convertire. Per,chè questo provvedimento è
stato, adottato con la forma del decreto~
Legge che, secondo la norma loostituZJio~
naIe, è ammissibile solo 1:n casi di par-
t~colare necessità e urgenza? Perchè sia~
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ma nel oampo del credito e perchè qual~
siasi disegno di legge che avesse portato le
cartelle ad una diversa redditività avreb-
be potuto, nelle more della discussione, dar
luogo a operazioni speculative sul mercato,
dovute all'andamento della discussione e non
certo auspicabili ai fini della tranquillità dei
portatori di cartelle fondiarie. Mi pare che
sotto questo punto di vista assolutamente
nulla vi sia da eccepire sulla tecnica legisla~
tiva adottata dal Governo che in materia di
credito, come in altre materie, ha giustamen~
te operato attraverso il decreto~legge.

In quale settore del credito pubblico opera
il decreto-legge? Opera nel settore fondiario
che costituisce un campo particolare del cre~
dito a reddito fisso. Qual è la consistenza
complessiva in valore di tali titoli?

L'ultima pubblicazione sull'argomento, che
risale alla metà dello scorso mese e che è
stata redatta a cura dell'istituto di emissione,
ci dice che la consistenza nominale di tutti i
valori mobiliari alla fine di ottobre 1969 era
di 27.302 miliardi di lire. Se da questa im~
ponente massa di titoli a reddito fisso to~
gliamo i buoni ordinari del tesoro, i certifi~
cati speciali e i certificati esteri, questi ulti~
mi nell'ordine di 252 miliardi di lire, scendia~
mo a 24.593 miliardi.

Il disegno di legge a quale cifra di questo
settore si riferisce, e per quale quantità' di
reddito mobiliare opera? Le cartelle mobilia~
ri all'ottobre del 1969 ~ e al valore nomi~
naIe, che è notevolmente inferiore al corso
effettivo ~ ammontavano a 4.028 miliardi di
lire circa. Noi tutti siamo al corrente delle
difficoltà che l'approvvigionamento nel cam~
po del credito fondiario ha incontrato, so~
prattutto nel secondo semestre dello scorso
anno. Il mercato obbligazionario era stato
sempre considerato un settore tranquillo,
vorrei dire un po' privilegiato; le emissioni
avvenivano con una notevole garanzia di so-
stegno del titolo e !'istituto di emissione fino
al luglio dello scorso anno è intervenuto con
mano prudente e nello stesso tempo efficien~
te. Senonche il continuo aumento dei tassi
di interesse vigenti all'estero ha prodotto il
fenomeno della ricerca di un reddito mag-
giore, fenomeno che innanzitutto ha portato
al realizzo dei titoli che rendevano in misura

minore. E allora è avvenuto che il settore
industriale privato e pubblico che ricorre
alle obbligazioni per approvvigionarsi di
mezzi ha dato segni di preoccupazione per~
chè non incontrava più quella facilità di sot-
toscrizione di cui fino ad allora aveva godu.
to; ad un certo momento, così come avviene
in ogni campo, si sono visti flettere i corsi,
ed allora si è presentata la necessità di au-
mentare il rendimento. Non ho bisogno di
ricordare l'operazione recente, che risale a
meno di un mese fa, fatta da un istituto fi~
nanziario di diritto pubblico, operazione in
base alla quale nel titolo emesso il reddito
facciale è del 7 per cento, l'emissione infe~
riore al valore nominale, e vi è un accom~
pagnamento di sostanziosi ammennicoli che
rendono ancora più appetitosa la sottoscri~
zione, per esempio la possibilità di avere
quote di partecipazione in fondi esteri in
dollari; in tal modo il rendimento medio, per
coloro che conservano il titolo per tutta la
sua durata, è del. 7,90 per cento.

In questa situazione il mercato delle car-
telle fondiarie è completamente inaridito.
Come avrebbero potuto trovare mercato cer-
tificati che offrivano il 5 per cento quando lo
stesso operatore finanziario pubblico offriva
redditi così elevati in relazione alle preceden~
ti condizioni del mercato interno, ma in cor-
relazione alle attuali condizioni dei mercati
esteri? Noi viviamo nella Comunità econo~
mica europea, conseguentemente in' un mer~
cato finanziario aperto: qualsiasi insensibi~
lità a questa lievitazione dei saggi porta im~
mediatamente al volo di questi capitali che
cercano impiego nei Paesi della Comunità.
Dunque, da ciò, questa situazione: il mercato
obbligazionaJrio, che è sempre <stato conside~
rato un settore tranquillo e ambito da una
certa categoria di risp<trmiatori, è divenuto
un settore meno tranquillo al quale nessuno
concorreva più e dal quale chi poteva, con
ali più o meno pesanti, cercava di uscire.
(Interruzione del senatore Anderlini). Collega
Anderlini, lei mi guarda con un certo sorri~
so, immagino cosa voglia dire! Dunque, que-
sto è il ,risultata e quindi vi era la neces~
sità di un provvedimento che desse il
respiro necessario al meJ1cato delle caT-
telle fondiarie, e,in particolare, ,aHa



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 13490 ~

5 FEBBRAIO 1970255a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

politica deH'edilizia, che anche recente-
mente è stata di'slcussa qui con acoen-
ti diversi, nei quali era però riflesso l'impe-
gno a provvedere, a far sì che l'edilizia non
venisse stroncata o impedita da una non ade-
guata politica finanziaria. Ecco allora che
questo disegno di legge interviene innanzi-
tutto ad impedire che portatori di circa 4
mila miliardi, in valore nominale, di cartel-
le del credi to fondi aria fossero soggetti a
quella caduta del valore nominale che corri-
spandeva. . .

A N D E R L I N I. Si chiama tosatura.

M A R T I N E L L I, relatore. Collega
Anderlini, so che lei ne sa più di tuttli, ma
io sono costretto a valermi dei miei cerini,
non dei suoi fari e pel1ciò dico quello che
sono in grado di d:iJre.

Dicevo, dunque, della caduta del valore del
titolo: dato che il valore del titolo è sempre
rapportato a,l l1eddito medio del mel1Oato, il
decreto-legge prevede ~ ripeto ~ !'istituzio-

ne di un premio a carico dello Stato da at-
tribuire a tutte le cartelle fondiarie già emes-
se o che lo saranno, al saggio di interesse no-
minale del 5 per cento, entro il 31 dicembre
1971.

Questa è dunque la sostanza del provvedi-
mento ed io esprimo la mia piena adesione
ad esso pel1chè, attmverso il pl'emio istitui-
to, impedisce che la caduta dei redditi vada
ad incidere sul capitale di coloro che hanno
creduto sempre e credono ancora oggi al
credito fondiario e, 'attravel1SO la ,lievitazio-
ne del rendimento, con una efficacia sulla
quale si può anche dissentire circa la misu-
ra, ma sempre con una certa efficacia, accor-
da la possibilità di continuare nella emissio-
ne delle cartelle fondiarie perchè esse dan-
no, o daranno, un reddito proporzionato al-
le condizioni attuali del mercato finanziario.

Giudizio favorevole, dunque, sulla sostan-
za del provvedimento sul quale io desidero
in questo momento esprimere qualche con-
siderazione particolare, che si riferisce agli
articoli, soprattutto tenendo conto degli
emendamenti che ho proposto in Commis-
sione, e che sono stati approvati, dando fa-

coltà al relatore di illustrarh qui a nOlme del-
la Commissione stessa.

L'articolo 1 nel t,esto del decl'eto-Iegge
contempla j:l sorteggio delle obbligazioni, ma
non tiene conto dei oasi ~ che in una oer-
ta misura si verificano nel mel1cato obbli-
gazionario e 'Ohe potrebbero anohe aumen-
tare, tenuto conto che da un interesse si
passa ad un interesse maggiore ~ di lantici-

pata estinzione dei mutui, tOltale o pa'rziale.
Ed allora con il primo emendamento allo
articolo 1 si propone di considerare in mo-
do esplicito anohe il caso della estinzione
anticipata, natu:mlmente per le cartelle sca-
dute prima di detta estinzione, Icaso che vie-
ne palrificato la quello della estrazione.

È stato inoltre presentato un altroemen-
damento all'articolo 1 sul qUiale desidero
intrattenermi più diffusamente. L'articolo 1
del decIieto-legge riguarda le cartelle fon-
diarie già emesse o che lo saranno entro
la fine del prossimo anno. A questo pro-
pOlsito devo dire, pure s,e superfluo, ,che lIe
cartelIe £ondiarie comprendono anche le car-
telle di credito edilizio ~ dico ciò ad
abundantiam ~ e queUe del credito agrario
di miglioramento: questo rarI fine di ,evitare
qualsiasi interpretazione restrittiva deI,la
espressione cartella fondiaria.

Ora, tl'articolo 1 considera sette scaglioni
per la conoessione del premio. Si è stabili-
to, cioè, nel testo del decreto-legge che per
le cartelle fondiarie sorteggiate nell'anno in
corso il premio da corrispondere al sorteg-
gio sarebbe stato di due lire per ogni cento
lire di capitale nominale; per quelle sorteg-
giate nel 1971 Il premio sarebbe stato inve-
ce di quattro lire, <Cioè di due lire per ogni
anno; ,e così, cOIn una sucoessione di sette
soaglioni, si è stabiHto che il premio a ca-
rico del bilancio dello Stato sarebbe stato
di 14 1ire per le cartelle fondiarie estratte
nel 1976.

Qualcuno dei colleghi potrebbe chiedere:
pel10hè si è stabilito uno Slcaglionamento che
compr,ende solo un settennio? Perohè così,
prima facie, con conti fatti senza andar'e a
scandaglime il complesso dei piani di am-
mortamento, si è ritenuto che il periodo me-
dio di durata delle obbligazioni fosse ,aooen-
trato attorno ai 15 anni e si era provveduto,
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all'incirca, per la metà di tale periado. Si
era quindi stabilito di tener conto di una
maggiomzione di due punti ohe, rapporta"ba
a 15 anni ma considerata nel bilancio dello
Stato soltanto per sette, fatti i conteggi ma-
tematici, avrebbe dato all'indl'Ca un mag-
giore incremento dell'l e qUialche cosa per
cento. Questo, evidentemente, a ciclo com-
pleto, pokhè tale ragionamento non può es-
sere <considerato matematioamente valido
per le oiperaziol1i che si riteriscono a rim-
borsi di periodo parziale. Ma una più at-

tenta indagine della dist6bzuione, ai fini
dei piani di ammortamento, di questi 4.000
miliardi di cartelle Eondiark, la cui emis-
sione in buona parte risale agli ultimi anni
e conoerne titoli che sOlno estinguibili in
periodi diversi, che toccano i venti, i venti-
cinque e anche i 30 anni, ci porta ad aocen-
traI~e grosso modo attorno ai 20 anni di soa-
denza la durata media di queste ca,rtelle fan-
diarie.

Il ooacervo quindi delLe scadenze relative
alla particolare struttura di ogni mutuo sti-
pulato con emissiOlne di cartelle ne aocen-
tra attorno a 20 anni la Slcadenza. AllOl;a, s,e
si vuole ottenere una più stretta concordan-
za matematico-finanziaria tm: il valore at.
tuale d,ell'onere derivante dalla maggiorazio-
ne dell'interesse dal 5 al 6 per cento e di
quello derivante dall'incr,emento del premio
da corrispondere sul valore nominale di
rimborso delle cartelle ventennali, se si vuo-
le veramente arrivare a questo adeguamen-
to, aocorre aggiungere altri 3 scaglioni a
quelli indicati nell'articolo 1 del testo ori-
ginale del decreto-legge: val,e a dire, arrivati
al premio di 14 lire per le obbligazioni estrat-
te nel 1976, occorre aggiungere il premio di
16 lire per le cartelle estratte nel 1977, quel-
lo di 18 lire per il 1978, di 20 lire per il
1979 e successivi. Tenuto conto globalmente
del conteggio cui ho fatto cenno prima, si
arriva a quell'incremento del quale parla la
relazione governativa.

Questo è l'emendamento di maggior rilie-
vo che intende proporre la Commissione al
Senato, affinchè ci sia un maggior equilibrio
matematico-finanziario in questo provvedi-
mento.

Per quanto si riferisce all'articolo 2, vi è
al primo loomma un emendamento puramen-

te formale. E rimasto infatti nel testo del
decreto-legge un inciso messo fra parentesi
che nulla aveva a che vedere con la prescri-
zione governativa disposta con la nOl'ma.
L'articolo 2 nel testo del decreto-legge dice:
({ Fino al 31 dicembre 1971, gli Istituti di
credito fondiario per le cartelle emesse al
tasso nominale del 5 per cento (circolanti a
quella data) hanno facoltà su richiesta dei
portatori. . . }}.E evidente che quella paren-
tesi in un testo legislativo non c'entna e ,00-
stituisce solo un lapsus, che viene elimi-
nato oon questo emendamento.

Al terzo co,mma è staw presentato un
emendamento ohe ha riferimento a quello
del primo comma e che dic,e testualmente:
({ Gli Istituti effettueranno la conversione del
tasso dal5 al 6 per cento mediant,e idonea
stampigliatura indicante !'interesse maggio-
rato e la decorrenza di esso )}. Non ho biso-
gno qui di rkordare che la stampigliatura è
un'operazione piuttosto semplke e di facile
falsi,fioazione. Uemendamento aggiuntivo
quindi dioe: ({ Ovvero con la sostituzione dei
veochi titoli con nuovi titoli del 6 per oento
conversione )} e cioè si ammette che il titolo
venga sostituito. I colleghi certamente san-
no che le cartelle fondiarie ancora oggi de-
vono ma,terialmente essere firmate da coloro
le cui firme sono indicate da un provvedi~
mento del 1910: tutto questo costringerebbe
ad un lavoro enorme. E allora l'emendamen-
to proposto dioe anche che le firme sulle
nuove cartelle fondiarie potranno essere ap-
poste con mezzi meocanici. Io non ho biso~
gno dì dire cne il biglietto di 100 mila lire
non veca la firma personale del cassiere
principale dello Stato o del Governatore del-
la Banca d'Italia, ma ,la veca :impressa in
modo meccanica; penso quindi che queSito
emendamento sia accoglibile.

L'articolo 3 è oggetto di un puro 'emen-
damento di forma, in quanto include anche
l'ipotesi dell'anticipata estinzione dei mu-
tui, in coerenza con quanto proposto allo
articolo 1, e oosì dicasi per l'articolo 4.

.

La Commissione propone un nuovo arti-
Ico,lo5, dopo l'articolo 4, non in sostituzione
dell'articolo 5 del decreto-legge che, se sarà
accolta la proposta della Commissione, pren-
derà iln. 7. L'articolo 5 che si pmpone è que-
sto: « E consentita la estinzione anticipata
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dei mutui stipulati al tasso del 5 per oento
con le cartelle cOlwertite al 6 per oenta ».
Ci sono dei mutui Iche sono oramai alLa fine
dellaro periodo di ammortamenta; la sosti-
tuzione parziale dei certificati potvebbe ri-
sultare ingombrante ed onerosa; si dà fa-
coltà agli istituti di estingueve le cartelle al
tasso del 5 per cento sosltituendole con car-
telle nUOve al 6 per oento.

Il nuovo articolo 6 che si propone ha un
suo rilevante valore, che io desidero sotto-
lineare ai colleghi del Senato. Nel decreto-
legge non si faoeva :oenno al trattamento fi-
scale riservato al premio istituito con lo
stesso; questo p11emio, come dioe chiaramen-
te la relazione, ha lo scopo diaocvescere ill
reddito del titolo; è dunque da oonsidemve
una integrazione dell'inte11esse corrisposto ,
dal titolo. Gli interessi del1e cartelle fondia-
rie sono esenti da agni impasta. Oocorre
dire, se non si vuole incappare in un gine-
praia di contestazioni, che anche il pvemio
stabilito all'articolo 1 del deoreto~legge è
esente da ogni imposta diretta erariale o lo-
cale, presente e futu:m; vale a di:t~e è esente
da ogni imposta secondo la formula che ri-
guarda gli interessi delle cartelle fondiarie.
E io non mi dilungo su questa neoessità
perchè, qualora questo principio non fosse
alccolto, noi veramente introdurvemmo una
grande stortura, una grande difficaltà nella
circolazione di questi titoli le una gmnde ve-
mara nella efiÌ1cacia del provvedimentorul no-
stro esame. Siamo all'articolo 5 del decveto-
legge che prende il n. 7, qualora siano ap-
provati gli emendamenti istitutivi di due ar-
ticoli da collocare fra quello n. 4 e quello
n. 5 del decveto-legge: tale articolo riguar-
da la ,copertura. Io devo dive che una certa
discussione si è svolta su questo argomento
in Commissione. Voglio leggere questo arti-
colo 7 che dice: «All'onere derivante dalle

I

provvidenze stabilite nel precedente artico-
lo 1, valutato per l'anno 1970 in lire 3.236
milioni, si provvede con una quata degli
utili della gestione 1969 delnstituto di emis-
sione da versare allo Stata ai sensi den'ar-
ticolo 23 del regio decreto 28 aprile 1910,
n. 204 ».

Una prima osservazione di carattere ele-
mental'e: il bilancio dell'istituta di emissio-

ne sarà approvato nell'assemblea dei parte-
cipanti del 31 maggio 1970 o del giorna fe-
riale ultLimo del mese di maggia, se i,l 31
maggia fosse giorno festivo. È dunque un
qualcosa che aggi non è anoora inscrivibi1e
nel bilancio dello Stato. Questo utHe appare
iscritto, per memoda, alI Gapitolo 2354 dello
stato di previsione dell',entrata per l'anno fi-
nanziario 1970, come avviene semp11e quan-
do si tratta di partite aventi rapporto con
gestioni extra bilancio. Dunque, appare « per
memoria )}; e ,la pr,ima consideraziane :che è
stata fatta ,in Commissione è questa: pos-
siamo noi tenere conto 0110. dell'iscrizione
ohe sarà fatta a suo tempo? Devo però dire
che da informazioni date dal Tesoro risulta,
essendo il bilancio già materialmente chiu-
so, che allo Stato, per questo preciso titolo,
toocheranno sul bilancio dell'eseJ:1Cizio 1969
grosso modo 3.810 milioni. Che questa cifra

~ che non può esseI1e cambiata perchè il bi-

lancio della Banoa d'Italia è fermo e stabi-
lito nelle sue componenti, possa essere con~
siderata realmente esistente anche se giuri-
dicamente dis,ponibile soltanto dopo l'ap-
provazione dell'assemblea dei partecipant,i ~

esista è un dato al quale noi non possiamo
porre valida oontestazione e il !solo fatto di
comprender:la anche in un provvedimento
legi!slativo, con l'avallo, vorrei dir,e, del Mi-
nistro del tesoro presentatore del disegno
di legge, darebbe a mio giudizio a>deguata
base all'aClcoglimento.

A N D E R L I N I. La parola del Mini-
stro del tesoro è un'adeguata base?

c O L O M B O, Ministro del tesoro. Io
direi anche con ,la decisione che il Parla-
mento pve:nderà.

M A R T I N E L L I, relatore. Dopo tut-
to il Ministro del tesoro non è un',estranea
nella vita finanziaria del Paese. È un mem-
bro del Governo che ha una ben precisa re-
sponsabilità.

A N D E R L I N I. E chi mai ha negata
questo? L'onorevole Colombo è ben presen-
te nella vita palitica italiana; solo che ia
dico che la sua ,parola non basta a darei :10.
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gamnzia della copertura reperibile dal mi-
stro Colombo.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. È
importante quanto il Parlamenta decide.

M A R T I N E L L I, relatore. Senatare
Anderlini, se vuole che appaia nel resoconto
del Senato anche quello che è iT conta esat~
to degli utili dell'Istituto di emissiane per
dimostrarne la fondatezza, ,l'aocontento. Al~
lara la somma di 6.400 milioni circa di utili,
per l'esercizio 1969, che emerge dal 'rendi-
conto per tale esercizio della Banca d'Italia,
secondo l'articalo 54 dello sta tuta, sarà casì
ripartita: al fondo di riserva ,ordinario il 20
per cento per mi<lioni 1.280; ai partecipanti,
nelLa misura del 6 per cento del capitale
milioni 18 (interruzione del senatore Ander~
lini); al fondo di riserva straordinaria nella
misura del 20 per cento 1.280 milioni; ai
partecipanti nella misura del 4 per cento

I

sul capitale ad integrazione del dividendo
milioni 12 (i partecipanti in tutto atterran~
no ben 30 milioni!); allo Stato la rimanen-
za di 3.810 milioni.

A N D E R L I N I la mi aspettava di
sentire queste cifre nel maggio di quest'an-
no dal Governatore della Banca d'Italia.

M A R T I N E L L I, relatore. Vedrà se
per caso ia ho errato ad indi'Carle Oim. Si
potrà concedel'e questa soddisfa'zione.

ANDERLINI
qualità divinatorie.

Si v,ede che lei ha

M A R T I N E L L I, relatore. Comun~
que, pur non nascondendo che siamo di
fronte ad una ,copertura in un certa senso
nuova, ia devo diI'e che nel 'rendiconto, mi
pare, del 1968, gli utili che, ad ogni titolo,
la Banca d'Italia ha versato al Tesoro am~
montano ad una cifra all'indrca di 38 mi-
liardi di lire, i,l che tiene loonto delle vade
gestioni e probabilmente anche dell'aocu-
mularsi di un esercizia solo di qualche ge-
stione. Ma, ripeto, siamo di fronte ad un
ordine di grandezz,e di 38 miliardi di lire, il
che dunque permette a me, pur non nascon~

dendo che non è una cosa abituale la caper-
tura di questo genere, di dire <che a mia giu~
dizio questa copertura è valida.

Soggiungo ancora che, essendo intervenute
sucoessivamente al I1egio decreto 28 apri,le
1910, n. 204, il quale nel testo del decreto-
legge è richiamato all'articolo 23, ulteriori
modifiche, è necessario ~ ed ecco un altro
emendamento aggiuntivo ~ aggiungere al
comma primo di questo articolo anche la
fl~ase: «e sUlccessive modificazioni ».

Ono:revoli cal1eghi, ritengo di aver iUu~
strato sommariamente la natura del disegna
di legge di conversiane del decreto~legge, H
quadro nel quale è stato concepito, la situa~
zione nella quale viene ad operare in un
settore, quello del credito fondiario, che ha
bisogno di molti capitali. Certo non ho il
coraggia di affermare che attraverso questa,
per così dire, ,riqualificaziane dei redditi del-
le cartelle fondiarie viene in sè e per sè ri~
salto il problema del finanziamento ,ohe oc~
coner,ebbe per tutte le giuste richieste di
credito, dico però ~ e lo dico con assaluta
schiettezza ~ che anche questo pravvedi~

mento reoa i,l suo contributo valido alla so~
luzione di un problema cO'sì vasta che non
può essere risolto, in un Paese bisognoso di
capitali come il nost,ro, soltanto con una
manovra sul saggio di rendimento delle car-
telle fondiarie.

Concludo quindi scusandomi per la noio~
sità dell'esposizione e chiedendo al Senato
di voler approvare il disegno di legge Ida-
tivo al decreto-legge con gli emendamenti
che la CO'mmissiane ha sottoposto ,e che io
ho illustrato. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Anderlini.
Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Il 19 navembre del~
l'anno scorsa, signor Presidente, onorevoli
colleghi, c'è stato in Italia uno sciopero ge-
nerale sul grande tema della casa. Da quella
data sono passati quasi tre mesi e l'unica
risposta ohe il Governo ha saputo dare su
questo scattante e drammatico argomento
è il mO'desta decreto~legge che abbiamo da-
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vanti. Risposta del tutto insufficiente ed ina-
deguata, data sul piano puramente finanzia-

l'io e quindi non oerto risolutiva dei proble-
mi :f1eali che esistono nel nostro Paese ri-
guardo al tema della casa. Tra l'altro essa
è formulata in maniera tecnicamente molto
~iscutibile, se è vero lOome è vero che lo
stesso relatore, onorevole Martinelli, ha do-
vuto proporre un nutrito gruppo di emen-
damenti aventi prevalentemente carattere
tecnico, i quali dimostlrano appunto come il
testo del decreto fosse, anche dal punto di
vista tecnko,estDemamente carente e pieno
di lacune in taluni casi veramente inammis-
sibili.

Certamente con questo decreto non si
inaugura la nuova politica della casa nel no-
stro Paese; certamente questa non è la ri-
sposta ohe un Governo responsabile avrebbe
dovuto dare al grande movimento popolaDe
che ha portato allo ~r', . ""nerale del 19
novembre.

Vorrei che ci rendessimo conto del fatto
che esistono centinaia di miliardi stanziati
nel bilancio dello Stato, probabilmente ver-
sati anche dal Tesoro agli enti preposti alla
gestione, tra i quali la Gescal ed altri, e
ohe non sono stati utilizzati; oentinaia, forse
molte centinaia di miliardi non utilizzati,
mentre tutte le nostre grandi città sono dr-
oondate da isole di baraocati, mentre il pro-
blema della casa diventa sempre più dmm-
matko nelle zone in cui affluiscono nuovi
strati operai ed ex contadini dal Sud, mentre
gli organismi preposti all'utilizzazione delle
somme ohe pure il Parlamento ha stanziato,
si dimostrano incapad, o per mancanza di
volontà propria o per il ginepmio della le-
gislazione nel quale sono coinvolti o per
una serie di altre ragioni, di utilizzle\!re le
somme che pure sono state messe a loro
disposizione.

Non starò qui a rifare la storia di questi
problemi perchè dopo di me, e certamente
in modo più competente di quanto io non
possa fare, parlerà su tali questioni per
il nostro stesso Gruppo il collega Bonazzi.
VOl1rei però citare un fatto a conclusione di
un primo sguardo generale sull'insieme
di questi problemi e cioè che l'incidenza del-
l'edilizia pubblica sovvenzionata sull'iDlcre-

mento ediHzio complessivo nel nostro Paese
è diminuita paurosamente negli ultimi anni
fino a portarci oggi a livdli addirittura Tidi-
coli e ohe non si lavvicinano nemmeno al
10 per cento, mentre in tutto il Iresto di
Europa, nei Paesi della Comunità che tanto
spesso invochiamo quando dobbiamo vara-
re, per esempio, i fondi di invesltimento, !'in-
cidenza dell'edilizia pubblica popolaIìesov-
venzionata sul totale delle nuove oostruzio-
ni edilizi,e in molti casi supera il 50 per
oento. C'è poi da meravigliarsi se suocedono
alla periferia delle nostre grandi città que-
gli ,episodi che tutti quanti conosciamo, cioè
le nuove costruzioni appena finite e assal-
tate dai senza tetto o dai baraocati, gli inci-
denti con la polizia, le mostre di pittura ed
altri fatti del genere? E in questo caso ~

e mi rivolgo soprattutto a quei colleghi che
molto spesso nei loro discorsi fanno riferi-
mento alla neoessità di mantenere ferma-
mente l'ordine pubblico ~ vorrei chiedere

a me stesso e a voi chi per primo abbia in-
fr3Jnto l'ordine pubblico, l'ordine costituzio-
nale, l'ordine legislativo, quell'ordine che
vorrebbe che i miliardi ste\!nziati per l'edili-
zia popotare si traducessero nel più breve
tempo possibile in case per coloro che case
non hanno.

Ma, ripeto, questi aspetti deUa questione
saranno trattati più ampiamente dal collega
Bonazzi. Io vorrei, nel breve tempo Iche mi
è stato concesso e senza voler approfittare
della benevolenza dei colleghi! fare alcune
osservazioni di carattere tecnico circa il te-
sto del decreto che abbiamo davanti. Pra-
ticamente qui cosa si fa, senatore Marti-
nelli ?

Lei ha fatto una relazione lucida. Siamo
di fronte alla Icorsa all'aumento dei tassi
di interesse a livello mondiale. Finora era
sembrato. che il Governo italiano in questa
materia volesse mettere un freno e non vo-
lesse seguire gli altri Paesi neUe\! corsa al
rialzo per non raffreddaIìe il nostro sist.ea:na
economico, per non frenare l'espansione, per
non produ]1re disoccupazione. Questa è sem-
brata la linea ufficiale del Governo fino a
quando, qualche sera fa, è venuto qui ill mi-
nistro Colombo a presentarci, anzi a prean-
nunciarci questo decreto che di fatto segue
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invece la linea inversa. Dopo questo decre-
to, o contemporaneamente ad esso, si sono
avute le emissioni IMI ed altre emissioni
obbligazionarie a tassi che vanno dal 7-7,5
all'8 per cento.

Stiamo quindi seguendo la linea della cor-
sa al rialzo dei tassi; andiamo ad infi,larci
in un vkolo assai pericoloso che può porta-
re a quello che i rtecnici chiamano unraf-
freddamento della cOTIigiuntura e ohe gli ope-
rai invece, molto più volgarmente e più ba-
naLmente, chiamano disoccupazione, impos-
sibilità di t:r~ovareun posto di lavoro per chi
non l'ha o per i giovani che si a£faociano al-
l'età in cui dovr,ebbem trovare una prima
occupazione. Voi vi siete messi 'Su questa
strada che è gravida di pericolose conse-
guenze, con dei gravi squilibri. Vorrei sape-
re perchè dovremmo remunerare con i pre-
mi di cui all'articolo 1 (che lei, senatore
Martinelli, vuoI portare fino a 10 anni men-
tre il Governo ne aveva previsti 7) le car-
telle fondiarie, salvando le così dalla tosa-
tura che sarebbe derivata da un mancato
intervento in questo settore, e non dovrem-
mo occuparci delle altre obbligazioni che in
queste ultime settimane sono state ampia-
mente tosate sul mercato finanziario italia-
no appunto per il fatto che è stato permesso
all'IMI di emettere obbligazioni al 7-7,5 per
cento, mentre altre sono arrivate all'8 per
cen to.

Si è detto: è una scelta che il Governo
fa, cioè preferisce salvare queste cartelle
fondiarie perchè considera che sia questo i1
settore che più degli altri ha bisogno dies-
sere sostenuto. Anzitutto io ho molti dubbi
sul fatto che questo sia effettivamente un
modo per sostener,e non dico il meI1cato del-
le cartelle fondiarie, ma l'edilizia; infatti ciò
che ci interessa non sono le cartelle fon-
diarie fini a se stesse, ma è l'edilizia. È
previsto nel decreto qualche meccanismo
che possa farci sperare che così avvenga?
No, non c'è nulla: ci si limita a provve-
dere a livello finanziario nella speranza che
il meccanismo di mercato da solo possa met-
tere in moto quaLche cosa che ci consenta
di sperare çhe nei prossimi anni l'edilizia,
anche privata, in questo caso, non cada a
troppo bassi livelli. È questa una concezio-

ne che il mio Gruppo non condivide perchè
noi non crediamo nella meocanicità di que-
ste strutture di meI1cato, non m,ediamo nella
loro capacità autonoma di risolver,e da sole
i problemi che ci sono davanti.

Ma, al di là di tali questioni iOhesono di
carattere particolare ma hanno ,una oerta
inddenza sui problemi generali, vor,rei a que-
sto punto soffermarmi un momento sull',ar-
tkoio 5, cioè SUI problemi della copertura.
Qui siamo vemmente arrivati al limite estre-
mo, direi, cui si possa mai pensare di dovler
arrivare. Chi ha in mente l'articolo 81 della
Costituzione, Iche fa obbltgo per ogni mag-
giore uscita di trovare il cOI1rispettivo del-
l'entrata e va poi a leggere il testo dell'ar-
tkolo 5, non può non restaTe allibito. Lei, se-
natore Martinelli, è stato molto generoso
nel volerci pl'ieannunciare in qualche modo
quello che sarà il bilancio delLa Banca d'Ita-
lia al 31 maggio 1970. Noi la ringraziamo
molto dei dati significativi che ha offerto al-
l'attenzione del Senato, ma quel bilancio de-
ve esser,e ancora presentato ,e approvato dal-
l'Assemblea dei partecipanti; è una pura ipo-
tesi, autorevolissima che sia, avallata dal si-
gnor Ministro del tesoro, da lei, Pl'iesidente
della nostra sa Commissione, ma resta pur
sempre una pura ipotesi. All'artkolo 5 del
disegno di legge noi andiamo a legger,e: «Al-
l'onere derivante dalLe provvidenze stabilite
dal precedente artkolo 1, valutato per l'an-
no 1970 in lire 3.236 milioni, si provvede
con una quota degli utili della gestione 1969
dell'Istituto di emissione da versare allo Sta-
to ai sensi dell'articolo 23 del regio decre-
to 28 aprile 1910, n. 204 ». Siamo v,eramente
fuori di ogni razionalità finora ,seguita. In-
nanzitutto è molto dubbia la questione se ba-
sti in una legge indicare la copertura per il
solo primo anno della sua applicazione. Voi
sapete che su questo punto la Corte dei con-
ti, la Corte costituzionale e vade nostre Com-
missioni stanno lavorando da tempo senza
purtroppo aHivare ad una conclusione pre-
cisa. Questo certamente non fa molto onore
al Parlamento italiano, diciamolo tra par'en-
tesi, ma diciamolo perchè sarebbe una que-
stione da risolvere in tutta chiarezza. Ma
qui non è che si fa riferimento ad lina posta
del bilancio dello Stato, al fondo globale o
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al fondo di un altra Ministero da cui venga
trasferita una determinata somma; qui si fa
rif.erimento agli utili deUa gestione 1969 del~
la Banca d'Italia. Badate che gli utili di ge~
stione della Banca d'I talia rn aLcuni anni ci
sano stati ma in altri anni non ci ,sano stati;
potrebbe anche darsi che la Banoa d'Italia
(non suooederà peuchè l'autorevole parere del
Presidente della sa Commissiane ci mette al
sicuro su questa punto) presenti un biLando
in passivo, come quaLche volta è accaduta.
Non ci sarebbe affatto da meravigliarsi di
un evento di questo genere. Nan mi mera~
v:iglierei che dopo questa legge ne venisse
un'altra che per la sua copertura arriva,sse
a stabilire ohe noi, per caprir,e le spese Dela~
tive ad un certo disegno di legge, dovessimo
pDelevare gli utili dell'EN!. Pel1chè no? Sic~
come è pr,evisto ohe l'ENI deve v,ersare una
parte dei suoi utili al bilancio dello Stato,
andiamo a fare un prehevasui possibili, fu~
turi utili dell'ENI o magari sui possibili, fu~
turi utili dell'INA. Perchè no? Visto che gli
abbiamo fatto il regalo dell'assicurazione ob~
bligatOl1ia in :certi madi e con certe forme,

l'INA avrà probabilmente degli utili di ge~
stione e quindi andiamo ad atting,ere diret~
tamente a questi. Non so se ci rendiamo
conto della enormità della fOl1mula che è sta~
ta adaperata nell'articolo 5.

È chiara che bisognava trovare ben altro
tipo di copertura, faoendo ,riferimento a pre~
ci si articoli di bilancio, prevedendo, se ne~
cessario, determinate nuove rmposiz,ioni a
prevedendo l'incremento delle imposte pre~
sumibiH e prelevando su quello; ma non si
può in nessun caso accettare la formula che
qui è stata proposta. Io faocio appello alla
consapevolezza, alla serietà iCon cui ilsena~
tore Martinelli ha sempre diDetto i lavori
della sa Cammissione del Senato, perohè ,é\Jg~
giunga agli altri emendamenti che ha pre~
sentato l'emendamento da ,me proposto a
name anche di altri colleghi, m3igari fé\Jcen~
dolo suo, se lo desidera; non è questione di
nomi e non è neanche una questione che ha
un rilievo politico tale da daver dividere
maggioranza e opposizione. È una questio~
ne sulla quale veramente dovremmo poter
trovare l'unanimità delle forze rappresenta~
te in questo ramo del Paulamento. Ar,rivia~

ma per lo meno ad indicar,e non una quota
degli utili della gestione 1969, ma una quota
dell,e maggiori entrate, s'intende del bilé\Jllcio
dello Stato, relative agli utili dell'istituto di
emissione.

Z U G N O. Se non !Cisonagli utili come
ci sono le maggiari entr:ate?

A N D E R L I N I. Allora mi state dan~
do ragione sul serio.

N E N C IO N I. Voleva dire che se non
è zuppa è pan bagnato.

Z U G N O. Volevo dimostrarle ,l'assur~
dità della proposta.

A N D E R L I N I la ho criticato la
propasta alla radioe: suggerite voi un'altra
formula. Travate vai o il Ministro dd tesoro
un'altra fOI1mula più seria, non passo certo
suggerire io una formula di copertura diver~
sa da quella ohe qui è ipotizzata. Questa,
ripeto, ,la deve suggerire il Ministro del teso~
ro se vuole avere il senso delle sue -respon-
sabilità o lei, ,senatore Martinelli, in mancan~
za di una pmposta del Ministro del t'esoro.
Ma visto che nè l'uno nè l'altro, pur aven~
done parlato stamattina in Commissione in
maniera impegnativa, si sono decisi a pre~
sentare un emendamento, io dico che per lo
meno non bisogna faDe la figura di andare
a prelevare ~ cosa mai v,ista nella storia del~
la finanza italiana ~ di,rettamente sugH uti~
li della Banca d'Italia. Stabiliamo per lo
meno che il prelevamento si effettua sulle
maggiori entrate previste in relazione agli
utili ohe probabiJmente la Banca d'Italia
avrà. Per la meno faociama passaDe questi
utili attraver,so il bilancio dello Stato. Altri~
menti quando, lei, senatare Martinelli, in
Commissione finanze e teSOJ1Oo l'onorevole
Colombo in Aula ci verrete a dire che quella
data legge presentata dall'opposizione non
ha Icopertu:r~a ~ come non ha capertura da
non so quanti anni la legge che prevede
cento milioni all'anno da dare alle associa~
zioni parHgiane ~ ciascuno di noi si sentirà
autorizzato a pr,esentare una capertura di
questo tipo. E nan sarete voi a potercela ne~
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gare se lasciate passare un testo di questo
gener,e.

Onorevoli coUeghi, forse mi sono soaldato
un po' più di quanto l'argomento non dohie-
desse e v.e ne ,ohiedo scusa.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. Non
scaldato, infuocato.

A N D E R L I N I. Ma non si tratta di
questioni solamente formali, onorevole Co-
lombo: si tratta di questioni che qualQhe
valta riguardano la sostanza stessa della vi-
ta di un'Assemblea oome questa.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Minnocci. Ne ha facoltà.

M I N N O C.C I. Il provvedimento sot-
toposto alla nostra attenzione ha un carat-
tere limitato, strettamente congiunturale
che, tuttavia, non può essere attentamente
valutato se non inserito in un contesto più
ampio, complesso, articolato: la politica
della casa.

Uno dei settori primari, nei quali si im-
pegna, in varia guisa, ma sempre in modo
rilevante, la politica economica dei Governi
di ogni Paese, è quello dell'attività edilizia
per il soddisfacimento di una del1e più
sentite e primordiali necessità: l'abitazione.

Il continuo accrescersi della popolazione,
i movimenti migratori da un Paese all'altro
e, nello stesso Paese, da una regione all'al-
tra, il passaggio di sempre più vaste ali-
quote di lavoratori dal settore primario a
quello industriale e dei servizi da un lato,
e dall'altro di notevoli mezzi finanziari ne-
cessari per la costruzione di una abitazione,
i cui costi tendono a crescere anche in rela-
zione a fattori meta-economici, per esempio
i valori delle aree, la cui incidenza sul costo
complessivo in linea generale non davrebbe
superare il 12-12,50 per cento, mentre, a
causa della speculazione e della rendita pa-
rassitaria, attualmente raggiunge valori no-
tevolmente superiori, non hanno consentito
finora di soddisfare tutto il fabbisogno esi-
stente.

L'attività edilizia italiana per quanto con-
cerne il settore delle abitazioni è oggi carat-

terizzata da una produzione di abitazioni
che, pur soddisfacendo. un notevole fabbi-
sogno, tuttavia lascia scoperta proprio quel-
la fascia che maggiormente dovrebbe essere
soddisfatta.

In relazione a stime correnti, infatti, il
4 per cento circa delle abitazioni costruite
annualmente è rappresentato da abitazioni
di lusso; 1'86 per cento da abitazioni econo-
miche; denominazione, però, che non deve
trarre in inganno in quanto la maggior par-
te di queste abitazioni non sono di lusso
soltanto a fini fiscali e statistici, ma il loro
prezzo di mercato non è accessibile ai lavo-
ratori; in effetti soltanto. il 10 per cento ed
anche meno, sono le cosiddette abitaziani
popolari, realizzate cioè can !'intervento
pubblico.

Questi dati ci danno la dimensione delle
gravi contraddizioni di cui soffre la politica
edilizia del nostro Paese: il fabbisogno in-
soddisfatto di abitazioni concerne essenzial-
mente l'edilizia popolare, mentre la grandis-
sima parte dell'edilizia fornisce case per
ceti medi e superiori, donde la duplice con-
seguenza della mancanza di alloggi per i
lavoratori, specie nelle città industriali e,
contemparaneamente, del permanere di una
parte nan piccola di castruzioni invendute.

In verità il ritmo di espansione dell'edili-
zia pubblica è rimasto negli ultimi anni gra-
vemente al di sotto delle previsiani del
piano.

Infatti, mentre l'edilizia privata nel trien-
nia 1966-68 ha realizzato quasi !'intero am-
montare degli investimenti previsti per !'in-
tero quinquennio 1966-70, l'edilizia sovven-
zionata ha realizzato appena un quinto degli
investimenti stabiliti per il quinquennio me-
desimo, investimenti che noi ritenevamo
già in soddisfacenti.

Il provvedimento in esame non è certa-
mente sufficiente a delineare una nuova po-
litica della casa, che deve vedere al primo
posto un'adeguata espansione del settore
pubblico, quale corrispettivo del settore
privato.

La sostanza del problema è questa: che
esiste un'esigenza di intervento pubblico per
il finanziamento e la costruzione di abita-
zioni in quanto esiste ~ e non è possibile
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negarlo ~ un dovere dello Stato di soppe-
rire alle necessità primarie dell'alloggio per
quanti ~ e sono moltissimi, ancora oggi
una elevata percentuale delle famiglie ita-
liane ~ non hanno i mezzi per sostenere i
prezzi del libero mercato delle abitazioni.

A queste esigenze tuttavia non si è mai
fatto fronte con criteri unitari di finanzia-
mento e con regolari assegnazioni annuali
di fondi nei bilanci dello Stato, ma sempre
e soltanto con leggi speciali volte, in modo
disorganico, a soddisfare punte acute e con-
tingenti di fabbisogno o esigenze di partico-
lari categorie e con criteri di finanziamento
molto diversi fra loro.

È necessario quindi articolare una poli-
tica programmata delle abitazioni, che non
può che essere fondata sulle indicazioni da-
te dal cosiddetto progetto '80: adeguamen-
to delle iniziative rivolte a soddisfare la
domanda di alloggi provenienti da gruppi
sociali economicamente deboli; organizzazio-
ne degli interventi secondo criteri che assi-
curino la continuità nel processo di produ-
zione di alloggi e che favoriscano la promo-
zione del processo tecnologico nell'edilizia;
una più razionale distribuzione dei compiti
delle amministrazioni e degli enti operanti
nel settore.

Comunque la premessa per poter attuare
questi interventi consiste nella emanazione
di una moderna legislazione urbanistica, che
consenta di assicurare una adeguata dispo-
nibilità di aree urbanizzate a prezzi acces-
sibili alla generalità dei cittadini. Ed io ri.
tengo che Il'impegno per questa legge darà
la misura delle capacità innovatrici della
nostra classe politica che dovrà superare
la tenace resistenza dei gruppi privilegiati.

Sull'urgente necessità di impostare e per-
seguire sul piano operativo una nuova poli-
tica della casa, idonea a soddisfare i fabbi.
sogni delle classi lavoratrici, mi sembra di
avere evidenziato, anche se in modo sinte-
tico e senza la presunzione di aver affron-
tato tutti i problemi connessi ad una mo-
derna politica di urbanistica, che è politica
strutturale e quindi di medio e lungo pe-
riodo; tuttavia non possiamo sottovalutare
i pericoli che l'attuale paralisi del credito
edilizio comporterebbe per la risoluzione dei
problemi di fondo.

L'attuale situazione, infatti, se non cor-
retta immediatamente, porterebbe alla stasi
totale del settore privato, non certamente
sostituito o sostituibile nel brevissimo pe-
riodo, collega Anderlini, da una adeguata
espansione di quello pubblico, con la conse-
guenza ~ tra l'altro ~ di una vasta e preoc-

cupante disoccupazione operaia.
~

I recenti provvedimenti adottati dal Co-
mitato interministeriale per il credito ed il
risparmio, intesi ad agevolare il collocamen-
to delle cartelle fondiarie, e parzialmente
tradotti nel decreto-legge 14 gennaio 1970,
n. 1, di cui si propone la conversione, ap-
paiono, pertanto, positivi quale primo inter-
vento di urgenza a favore del credito edi-
lizio, attualmente bloccato per qualsiasi tipo
di abitazione.

Come già ricordava il collega Pieraccini
nella seduta del Senato del 16 gennaio scor-
so, in cui si è dibattuto il problema del bloc-
co creditizio per l'edilizia, le cartelle fondia-
rie al 5 per cento non si collocano più sul
mercato. Ciò significa che i costruttori non
trovano più i prefinanziamenti e neppure, in
larga misura, il credito ordinario, visto che
le banche non hanno alcuna certezza della
conclusione delle iniziative.

Il ciclo così si chiude e perfino per le
iniziative già intraprese, i mutui promessi
dalle aziende di credito sono bloccati.

Nè si tratta di questioni di misura limi-
tata. Per un complesso di circostanze, tra
le quali gli effetti della legge ponte, si
è attraversato un boom di notevoli dimen-
sioni. Si può calcolare che la massa delle
cartelle fondiarie in circolazione sia intorno
a 4 mila miliardi ~ come ha ricordato poco
fa il relatore collega Martinelli ~ e che il
fabbisogno per i progetti in corso per gli
impegni presi sia intorno ai 2 mila miliardi.
Bastano queste cifre ad indicare la vastità
del problema. D'altra parte il divario esi-
stente fra il reddito delle cartelle fondiarie
e gli altri impieghi del denaro è tale che
il risparmiatore non può rivolgersi a que-
sto tipo di investimento del proprio ri-
sparmio.

Ma una politica di blocco creditizio porta
fatalmente all'avvio di una crisi allargata
a più settori, poichè gli effetti di una crisi
dell'edilizia si moltiplicano rapidamente in
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molti campi di attività produttiva. Si rischia
di mettere in moto una spirale di politica
defiazionistica, che non è certo il rimedio
rmgliore dinanzi alle pressioni inflazionisti-
che, poichè fa pagare ai lavoratori il costo
del riequilibrio. Per queste ragioni ci sem-
bca che il provvedimento al nostro esame,
che eleva il tasso di interesse delle cartelle
fondi arie al 6 per cento, vada approvato,
anche se sul piano della sua piena operati~
'11à possano sorgere alcune perplessità, che
potrebbero limitarne l'efficacia.

Infatti, considerato che, dopo l'elevazione
del tasso delle cartelle fondiarie, sono state
eHettuate emissioni di titoli obbligazionari
(ed anche ciò è stato pochi istanti fa ricor-
dato dal relatore) con un rendimento intor-
no all'8 per cento, è lecito dubitare che il
gradimento del risparmiatore e dei tradi-
zionali investitori si indirizzi verso le car-
telle fondiarie.

Quanto all'obbligo per le aziende di cre-
dito di costituire le riserve obbligatorie a
fronte degli incrementi di deposito a rispar-
mio e per le Casse di risparmio di costituire
le riserve di liquidità fino alla concorrenza
di un quarto della riserva stessa (obbligo
previsto in un recente provvedimento del
Comitato interministeriale per il credito ed
il risparmio), devesi osservare che l'eftìca-
cia di queste soluzioni è soggetta all'anda-
mento dei depositi bancari, i quali nei mo-
menti di forte espansione del ciclo (come
ne11964 e nel 1969) crescono, in misu.ra assai
Ìimitata, compromettendo la possibilità di
immettere a riserve obbligatorie !'importo
di 300 miliardi, come dichiarato dal Mini-
stro del tesoro in occasione dell'adozione
dei provvedimenti.

In relazione a questi inconvenienti, ca-
paci di influire notevolmente sulla misura
del collocamento delle cartelle, sembrereb-
be opportuno adottare alcune misure inte-
grative quali: 1) investimento obbligatorio
di cartelle fondiarie, da parte delle banche,
del deposito cauzionale per tutti i tipi di
locazione, vincolato ai sensi dell'articolo 9
della recente legge sulle locazioni 26 novem-
bre 1969, n. 832; 2) ammissione delle car-
telle fondi arie ai depositi cauzionali richie-
sti dalle pubbliche amministrazioni o impo-
sti dalla legge a scOpO di garanzia.
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Questo provvedimento pertanto potrà da-
re un certo respiro all'edilizia, anche se non
varrà a risolvere compiutamente il proble-
ma. Naturalmente, la riapertura del credito
deve essere fatta osservando una precisa
scala di priorità, collocando al primo posto
l'edilizia economica e popolare che oggi,
come precedentemente ricordato, incide solo
nella misura dellO per cento della domanda.

Questa scelta è fondamentale e priorita-
ria, perchè da più anni non c'è carenza di
abitazioni, ma eccesso di offerta per i tipi
acquistabili dalle classi a reddito medio su-
periore e carenza assoluta di offerta per i
fabbisogni dei ceti meno abbienti.

Attualmente infatti ai più importanti enti
operanti nel settore dell'edilizia popolare ed
economica non è più possibile reperire i fon-
di necessari per l'attuazione dei programmi
costruttivi presso la Cassa depositi e pre-
stiti, per cui hanno dovuto notevolmente
ridurre il volume degli investimenti nel set-
tore dell'abitazione popolare. Pertanto oggi
il capitale necessario deve essere reperito
presso altri organismi a condizioni più one-
rose. Occorre poi tener presente che il costo
complessivo del denaro e l'onere per i bene-
ficiari dei mutui, ovviamente, non è in fun-
zione del solo tasso di interesse, ma anche
di altri fattori, tra cui la minor durata del.
l'ammortamento in confronto a quella ri.
chiesta dalla Cassa depositi e prestiti (tren-
tacinque anni).

In effetti le due condizioni, tasso di inte-
resse e durata dell'ammortamento del mu-
tuo, alla luce della vigente legislazione tan-
to in materia di intervento per l'edilizia
popolare ed economica quanto in materia
di credito a lungo termine, condizionano
fortemente ogni attività del settore. La di-
sposizione presenta quindi aspetti gravi sot-
to il duplice profilo di contributi statali non
utilizzati per mancato reperimento dei mu-
tui a condizioni sopportabili per i destina-
tari delle abitazioni e di programmi edilizi
realizzati a costi troppo onerosi per le cate-
gorie cui debbono essere destinate le abi-
tazioni.

Quindi l'elevamento del tasso di interesse,
se da una parte potrà far affluire al settore
edilizio una parte del risparmio nazionale,
dall'altra parte eleverà il costo del denaro
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e quindi delle costruzioni, a scapito della
edilizia economica e popolare che dovrebbe
essere aiutata.

La vera difficoltà consiste nella ricerca di
un punto di equilibrio che concili le varie
esigenze: volume delle costruzioni popolari
il piÙ alto possibile; costo di costruzione
il più basso consentito; onere per il desti-
natario il più aderente alle sue possibilità
economiche.

Tutti sanno come sia difficile trovare i
fondi sufficienti per costruire le case di cui
il Paese ha bisogno. Tutti sanno come spesso
gli atlìtti delle abitazioni definite popolari
non siano abbastanza bassi, a causa dei pe~
santi interessi passivi che gravano sui mu~
tui contratti. Il nodo da sciogliere rimane
la strozzatura dei finanziamenti, che asso~
lutamente non si riesce a superare. È un
nodo di importanza fondamentale e i suoi
fiili sono tenuti non dalle autorità diretta~
mente responsabili dei lavori pubblici e del
settore edilizio, ma dagli organi che dispon~
gono del denaro e quindi fanno la politica

del credito.

Se non vi è una scelta nella quantità e
nella qualità dei finanziamenti e se in tale
scelta non vi è incluso il settore dell' edilizia
abitativa pubblica, difficilmente potrà esse-
re risolto il problema della casa, che in
Italia, soprattutto in alcune regioni ed in
alcune grandi città, che hanno maggior-
mente sostenuto il flusso emigratorio, come
Milano, Torino, Genova, Roma, Napoli, si !
presenta tuttora in termini di estrema gra-
vità.

È riconosciuto che il problema del credito
verso l'edilizia economica riveste un duplice
aspetto: quello della quantità del credito
e quello del suo costo. Circa la quantità del
denaro investito nel settore edilizio, non si
può non riconoscere che la sua misura non
è trascurabile, oserei anzi dire eccessiva.
Nello stesso tempo però si deve constatare
che gli istituti di credito hanno aperto i
loro sportelli soprattutto a favore delle ini~
ziative private; e in prevalenza a favore del.
le costruzioni non a carattere economico e
popolare.

Per quanto concerne poi i costi, bisogna
dire che 1'I talia è il Paese dove il costo del
denaro investito nell'edilizia economica ri~
sulta essere uno dei più alti, se non il più
alto d'Europa. Mentre esso raggiunge ìl li~
vello del 4~5 per cento in Gran Bretagna,
Svezia, Norvegia, Germania, Austria, Sviz~
zera, in Italia è del doppio. Non bisogna
infatti dimenticare che, per quanto concer~
ne i mutui di credito fondi aria, oltre al
tasso d'interesse delle cartelle fondiarie,
pari a quello dei mutui, vi sono da conside-
rare a carico del mutuatario i diritti di com~
missione, l'imposta annua di abbonamento,
la quota di ammortamento del capitale e
lo scarto per il collocamento delle cartelle.
Ritengo che la via più agevole da percor-
rere per ottenere da parte del mutuatario
una riduzione dell'onere annuo del mutuo
sia quella del prolungamento della sua du~
rata, come avviene in Inghilterra ed in altri
Paesi europei dove i mutui per l'edilizia po-
polare hanno la durata di ben 60 anni e oltre.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue M I N N O C C I ). Comunque,
per ritornare al provvedimento in esame,
attesa la necessità di aumentare il tasso di
interesse per far aHluire risparmio al set~
tore edilizio e quindi sbloccare il credito
stesso, non bisogna sottovalutare che l'au-
mentato saggio delle cartelle accresce note~

volmente il costo del mutuo per il mutua~
tario, con l'effetto di rendere più difficile
l'accesso all'acquisto dell'abitazione.

Sembrerebbe quindi necessaria per lo me~
no una riduzione della commissione banca~
ria, la quale viene commisurata al monte
dei mutui in corso, più che raddoppiato
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negli ultimi quattro anni, mentre non altret~
tanto può dirsi del costo dei servizi bancari.

Proporrei pertanto di inserire tra l'ar~
ticolo 5 e 6 del decreto~legge un articolo
aggiuntivo del seguente tenore: « I mutua~
tari pagheranno agli istituti mutuanti di cui
all'articolo 2, per diritti di commissione e
spese di amministrazione, un compenso an~
nuo di ammontare non superiore a lire 1
per ogni 100 lire del capitale residuo da
ammortizzare ».

Giungendo alla conclusione del mio inter~
vento debbo ribadire che al di là delle mi~
sure congiunturali adottate dal Governo ri-
mane l'urgente necessità di più organici
provvedimenti tendenti ad affrontare in ter~
mini globali il problema delle abitazioni nel
quadro di una efficiente politica della casa.
D'altra parte bisogna pur rendersi conto
che il credito fondiario ha ormai appale~
sato necessari limiti in quanto sistema a
cui si chiede tutto; sicchè, per favorire il
finanziamento degli acquisti di alloggi, oc~
correrebbe innovare con l'istituzione di for~
me speciali di raccolta ed incentivazione di
risparmio, vincolato, nella destinazione, al~
l'acquisto della casa (quale il sistema tede~
sco delle Bausparkassen o altri sistemi ana~
loghi di protezione del risparmio-casa, lar-
gamente diffusi all'estero).

Il nostro voto favorevole al provvedi~
mento, pertanto, vuole essere soprattutto
uno stimolo per il Governo ad affrontare
in termini realistici tutto il problema della
casa, che costituisce un bene indispensa~
bile per l'elevazione civile e morale dei lavo~
ratori italiani. (Vivi applausi dalla smistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Bosso. Ne ha facoltà.

B O S SO. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli colleghi, il prov-
vedimento adottato dal Consiglio dei mini-
stri e di cui oggi discutiamo la convèrsione
in legge va senza dubbio valutato positiva~
mente, anche se appare, preso isolatamente,
insufficiente a fronteggiare il problema del
finanziamento dell'industria edilizia, come
ha detto anche l'onorevole relatore; ciò so-
prattutto se si tiene presente il rilevante

ammontare degli impegni assunti per la pro-
duzione ultimata nel 1968 e nei primi mesi
del 1969 e la necessità di assicurare il finan-
ziamento consolidato della maggiore pro~
duzione realizzata nel 1969 e nel corso del
1970.

L'industria delle costruzioni sta attraver-
sando infatti una fase critica di particolare
gravità da imputarsi a fattori diversi e di
natura eccezionale. In particolar modo le
restrizioni della legge~ponte urbanistica, la
prossima scadenza dei benefici fiscali e la
rinnovata discontinuità dei flussi di finan~
ziamento hanno pesantemente condizionato
l'attuale ciclo del ramo delle costruzioni e
soprattutto il settore dell' edilizia abitativa.

Tale situazione ha contribuito in modo de-
terminante durante il 1969 a causare i mas~
sicci ed improvvisi aumenti dei costi di co~
struzione che si sono ulteriormente accen~
tuati negli ultimi mesi per effetto dell'en~
trata in vigore dei nuovi contratti di lavoro
degli edili e dei settori collaterali, limitando
fortemente le possibilità di autofinanzia-
mento delle imprese proprio in coincidenza
con le note restrizioni che hanno investito
il credito a breve e a lungo termine.

Particolarmente grave è la situazione del
credito di esercizio poichè da un lato gli
istituti bancari, oltre a non accedere a nuove
richieste, sollecitano le imprese a ridurre
le loro esposizioni a breve, dall'altro sulle
già scarse possibilità si sono riversate molte
delle domande di prefinanziamento per cre~
titi a lungo termine, rimaste in larghissima
parte insoddisfatte.

Di fronte a questa situazione dell'industria
edilizia ed alle sue urgenbi esigenze, qual è
la situazione del credito fondi ari o ? L'incre-
mento degli impegni che gravano sullo stes~
so è da giudicarsi anormale fra il 1967 e il
1969 in quanto sta ad indicare da un lato
il forte incremento della domanda di mutui
e di valori mutuabili, dall'altro la crescente
difficoltà del collocamento delle cartelle. Se
il volume dei mutui erogati in un anno su
beni urbani ha raggiunto un massimo di
849,5 miliardi nel 1968, una somma di im-
pegni alla fine dello stesso anno di 815,4
miliardi sta ad indicare la pesantezza del
settore.
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È da notare che poichè i mutui fondiari,
anche come atto condizionato, intervengono
verso la fine della costruzione, gli 815 mi~
liardi di impegni a fine 1968 riguardavano
una produzione già ultimata, e quasi la stes-
sa cosa si può osservare per i 956 miliardi
di impegni a fine giugno 1969.

L'onorevole ministro Colombo nel suo in~
tervento al Senato del 13 gennaio scorso ha
detto che nei primi nove mesi del 1969 le
operazioni di credito fondiario su beni ur~
bani hanno raggiunto l'ammontare di 710
miliardi e di 569 miliardi al netto dei rim-
borsi, di fronte rispettivamente a 605 e a 485
miliardi del corrispondente periodo del-
l'anno precedente. Supponendo che l'incre~
mento delle erogazioni consentito dal ricor~
so a queste fonti continui per tutto l'anno,
nell'intero 1969 i mutui erogati dovrebbero
ammontare a circa 980 miliardi, cioè grosso
modo all'importo degli impegni esistenti a
metà dell'anno, ma non seguìti da eroga~
zioni. Con ciò si vuole sottolineare il fatto
che i mutui erogati nel corso del 1969 sono
andati tutti o quasi a finanziare la vecchia
produzione e non quella ultimata durante
gran parte del 1969. Se i mutui fondiari ero~
gati durante il 1969 hanno finanziato solo
in piccola parte la produzione edilizia ulti-
mata in tale anno, occorrer anno più di mille
miliardi per estinguere le domande di mutui
che si riferiscono a tale produzione, che do~
vrebbe superare nella misura del 15~20 per
cento quella dell'anno precedente.

Per il 1970 è previsto un ulteriore note-
vole aumento delle costruzioni residenziali
ultimate, aumento che può valutarsi attor~
no al 20 per cento (circa 375 mila abitazio-
ni), ma che potrà essere anche maggiore
tenuto conto della influenza delle scadenze
fiscali. Un tale aumento porterebbe il fab~
bisogno di mutui fondiari nettamente al di
sopra dei mille miliardi, cioè a circa 1.300
miliardi, considerato che la produzione au-
menterà anche di valore.

Dato quanto precede, i finanziamenti che

.

saranno erogati nel 1970 copriranno in no~
tevole misura le costruzioni ultimate nel~
l'anno precedente e pertanto il finanziamen~
to della produzione del 1970 dovrà essere
completato nel 1971, anno nel quale dovreb~

be verificarsi una netta flessione nella do-
manda di mutui in conseguenza della ridu-
zione dell'attività edilizia, che si verificherà
in tale anno a causa delle restrizioni impo-
ste dalla legge n. 765.

Per quanto riguarda il collocamento delle
cartelle, attualmente le cartelle fondiarie
circolanti ~ circa 4 mila miliardi di lire ~

sono per un valore di oltre 1.600 miliardi in
mano alle aziende di credito e per oltre 2.200
miliardi in possesso di privati, società ed
enti. A causa del basso tasso annuo d'inte-
resse che producevano le cartelle fondiarie,
il rendimento di tali obbligazioni si è man-
tenuto, nonostante l'elevato scarto del prez-
zo di collocamento che 'si è ormai portato
intorno all'aliquota del 20 pèr cento, ad un
livelJo del 5,97 per cento, non competitivo
nei confronti di quello di altri titoli obbli-
gazionari generalmente superiore al 7 per
cento. Come ha ricordato il relator.:', le ul-
time emissioni IMI hanno ulteriormente
aggravato la disparità, dando un reddito
effettivo che si avvicina all'8 per cento.

Da ciò il provvedimento la cui validità
dipenderà dalla disposizione dei risparmia-
tori privati e di alcune categorie di investi-
tori tradizionali in questi titoli nei confronti
delle emissioni a tasso maggiorato, mentre
appare certo il collocamento presso il siste-
ma creditizio di cartelle per circa 300 mi-
liardi annui, secondo le stime effettuate dagli
esperti del Ministero del tesoro. L'ammon-
tare delle nuove emissioni collocate presso
i risparmiatori privati e istituzionali dipen-
derà soprattutto dall'entità dello scarto-
cartelle, in quanto il rendimento dd titolo
potrà esserne notevolmente influenzato. Se,
ad esempio, lo scarto sarà contenuto nella
misura dellO per cento, il rendimento sarà
pari a circa il 6,7 per cento; ove raggiun-
gesse la misura del 20 per cento, il rendi-
mento salirà al 7,50, cioè ad un livello molto
vicino a quello delle migliori obbligazioni.
Tenuto conto inoltre della particolare na-
tura delle cartelle fondiarie e delle condi-
zioni di emissione, il titolo dovrebbe risul-
tare gradito ai risparmiatori se il rendimen-
to annuo risulterà vicino al 7 per cento,
con uno scarto-cartelle del15 per cento
circa.
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Di qui si genera però un al tra grosso pro~
blema: quello del costo dei mutui fondiari.
Tutto il discorso che precede, infatti, porta
alla conclusione che, se si vuoI fare mag~
giare assegnamento sul risparmio privato
per un più ampio collocamento deUe car~
telle, il tasso effettivo dei mutui fondiari
per il beneficiario finale sarà dell' ordine del
10 per cento per un mutuo a vent'anni. E un
tasso troppo elevato per poter considerare
ancora il credito fondiario un valido stru~
mento per la diffusione della proprietà del~
l'abitazione anche fra le famiglie con redditi
non elevati. L'eccessiva onerosità attuale dei
mutui fondi ari potrà essere mitigata dal~
l'eventuale futuro riassetto dei tassi inter-
nazionali su basi più basse e dalla eventua~
le riduzione del diritto di commissione del~

1'1 per cento sul capitale iniziale, che si ap~
plica oggi su un monte di mutui che è più
che raddoppiato dal 1965.

Presso gli istituti di credito sono state
raccolte queste osservazioni. Da conteggi
effettuati in sede nazionale si è pervenuti
alla conclusione che il premio di fedeltà pro-
gressivo, riferito alla vita media delle car~
telle fondiarie in circolazione (determinata
in 16 anni), consente agli istituti di credito
fondiario !'incasso dell'1,D5 per cento, cor~
rispondente circa alla maggiorazione del-

1'1 per cento dagli istituti stessi corrisposta.
È però da notare che detto conteggio non
tiene conto del forte esborso iniziale che
gli istituti devono effettuare per corrispon-
dere l'aumento del tasso dal 5 al 6 per
cento, mentre il recupero del premio di fe~
deltà (commisurato inizialmente al 2, al 4,
al 6 per cento eccetera) dei titoli sorteggia~
ti è di gran lunga inferiore ai pagamenti
effettuati. Ad un dato anno, che varierà ov~
viamente per ciascun istituto, a seconda del~
la durata dei singoli mutui, l'ammontare del
premio di fedeltà pareggèrà e poi supererà
l'ammontare della maggiorazione corrispo-
sta ai possessori di cartelle fondiarie. Il con~
teggio matematico può pervenire ad un pa~
reggia, ma ove si tenga conto degli interessi
scalari sugli esborsi anticipati, in confronto
ai recuperi ritardati, si dovranno accertare
perdite dell'ordine di miliardi per ogni isti~
tuta, a seconda della relativa circolazione
di cartelle.

Il decreto, in sede di conversione in legge,
sempre secondo certi istituti di credito...

M A R T I N E L L I, relatore. Si può
conoscere il nome di uno almeno di questi
istItuti?

B O S S O Non credo di commettere
un'indiscrezione dicendo che ho avuto dei
dati anche dall'Istituto San Paolo di Torino.
E un Istituto che, come la Cassa di rispar~
mio, è molto impegnato in questi prestiti
ad enti pubblici.

MARTINELLI
grazio.

relatore. La rin~

B O S SO. Dicevo che il decreto in sede
di conversione in legge dovrebbe almeno
contenere l'estensione alle obbligazioni delle
sezioni opere pubbliche degli istituti di cre-
dito [ondiario delle provvidenze autorizzate
per le cartelle fondiarie. E infatti assurdo
che, mentre le cartelle fondiarie hanno ot~
tenuto un aumento di redditività dal 5 al 6
per cento nominale mediante le provviden-
ze contenute nel decreto in questione, siano
escluse le obbligazioni delle sezioni opere
pubbliche emesse in corrispondenza di mu-
tui concessi a provincie, comuni, enti pub~
blici ed anche a privati per opere di inte-
resse pubblico. Gli istituti di credito fon~
diario paventano il rientro di tutti questi
titoli attualmente collocati in alternativa
con le cartelle fondiarie presso i risparmia~
tori i quali, non potendo ottenere nè la mag-
giorazione nè il premio di fedeltà, procede-
ranno a vendere le stesse obbligazioni per
acquistare a minor prezzo titoli di maggior
reddito. Nè sarà più possibile, qualora le
dette provvidenze non vengano estese alle
sezioni opere pubbliche, provvedere alla
concessione di mutui agli enti sopra citati,
con tutte le ripercussioni senz'altro im-
maginabili.

Inoltre bisognerebbe provvedere ad una
chiara indicazione della decorrenza dei be-
nefici disposti dal decreto, particolarmente
per quanto riguarda l'erogazione della mag~
giorazione dell'l per cento. Infatti, con la
imprecisa disposizione dell'articolo 2 (se-
condo comma) si potrebbe intendere che il
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possessore di cartelle fondi arie che non ha
avuto titoli sorteggiati con l'estrazione del
febbraio 1970 provveda alla presentazione
dei titoli stessi entro il 31 marzo 1970 per
riscuotere la magglorazione dello 0,5 per
cento (corrispondente all'l per cento an~
nuale) con la cedola di scadenza allo apri~
le '1970.

Infine, proprio di fronte alle difficoltà
che il re latore ha esposto per la stampiglia~
tura dell'enorme massa di titoli, si chiede~
rebbe una modificazione dell'articolo 3 che
renda obbligatoria e totale la conversione
al 6 per cento delle cartelle fondiarie al 5
per cento in circolazione a tutto il dicem~
bre 1971. Questo allo scopo di semplificare
e ridurre i compiti che comporterebbe la
stampigliatura dei titoli qualora i possesso~
ri potessero optare oppure no per la con-
versione al 6 per cento. Sia la stampiglia~
tura di questi titoli che una eventuale loro
sostituzione con titoli nuovi comporterebbe
una tale massa di adempi menti da rendere
la conversione facoltativa, difficoltosa ed
assai onerosa. Ove si tenga presente che,
per parecchi istituti, la circolazione di car-
telle supera il milione di tagli, si compren~
de appieno la necessità del provvedimento
che consentirebbe di non stampigliare o so~
stituire i titoli, considerandoli convertiti
tutti ~ ex lege ~ dal5 per cento al 6 per
cento.

Nel concludere vorrei reiterare il richia-
mo che il nostro Gruppo è costretto a fare
ogni volta che si discutono disegni di legge
straordinari o congiunturali che non posso~
no mai essere validi se presi isolatamente o
peggio annullati da provvedimenti di segno
contrario. A che varrebbe il sacrificio oggi
imposto alla finanza pubblica e quale effi-
cacia avrebbe per i destinatari il provvedi~
mento se contemporaneamente si operasse,
in condizione di privilegio fiscale, un pesan~
te rastrellamento di risparmio con obbliga~
zioni di Stato o di aziende pubbliche ad ec-
cezionale tasso di interesse, come già si è
iniziato a fare?

Sarebbe inoltre opportuno corroborare il
provvedimento con altri tendenti sia ad al~
largare ulteriormente il collocamento delle
cartelle sia a contenere l'accresciuto costo

dei mutui, sia infine ad agevolare forme di
finanziamento per l'acquisto delle abitazio-
ni, diverse od integrative rispetto ai crediti
fondi ari ordinari.

Qui ricalco dei suggerimenti che sono
stati dati anche dall'oratore che mi ha pre-
ceduto, cioè quello dell'investimento obbli~
gatorio in cartelle fondiarie, da parte delle
banche, e l'ammissione delle cartelle fon~
diari e ai depositi cauzionali richiesti dalle
pubbliche amministrazioni.

Quanto al contenimento dei costi dei mu~
tui (ripeto quanto già detto) si prospetta
l'opportunità di una revisione in diminu~
zione della commissione bancaria (oggi pari
all' 1 per cento). Infine, per favorire il finan~
ziamento degli acquisti di alloggi, oltre alle
già note forme di credito agevolato da parte
dello Stato o di enti pubblici, occorrerebbe
prevedere facilitazioni degli sconti di cam~
biali ipotecarie rilasciate per l'acquisto di
abitazioni, soprattutto mediante agevolazio-
ni di natura fiscale, e !'istituzione di forme
speciali di raccolta ed incentivazione di ri-
sparmio, vincolato, nella destinazione, al~
l'acquisto della casa.

Concludo annunziando il voto favorevole
del mio Gruppo con l'augurio che il provve-
dimento, di cui mi sono sforzato di mettere
in luce i pregi e le manchevolezze, possa
contribuire a sostenere un'attività, qual è
quella edilizia, che è determinante per la
solidità economica e per il progresso so-
ciale del Paese.

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Bonazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, in oc-
casione del dibattito che si è avuto qualche
settimana fa al Senato, allorchè il ministro
Colombo rispose a diverse interpellanze e a
diverse interrogazioni presentate a proposi-
to della stretta creditizia che da tempo è in
atto nel settore dell'edilizia, io mi permisi,
nella risposta al Ministro stesso, di soffer-
marmi a lungo sulla situazione grave, preoc-
cupante che si era venuta a determinare in
tale settore a causa appunto della restrizio-
ne del credito.
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Mi sforzai, in quella occasione, di mettere
in luce il fatto che, particolarmente, quella
restrizione aveva finito ancora una volta con
il mettere soprattutto in una seria crisi le
piccole e le medie imprese e gli artigiani che
operano nel settore dell'edilizia e di mettere
altresì in una seria crisi le cooperative ade-
renti al movimento cooperativo di abitazio-
ne. Mi sforzai inoltre di richiamare l'atten-
zione sulle inevitabili conseguenze che una
crisi nell'edilizia provocherebbe in tutta quel-
la serie di industrie che svolgono un'attivi-
tà collaterale a quella dell'edilizia. Sentii il
dovere, di fronte alla serietà, alla capacità
ed alla volontà di realizzazioni concrete di-
mostrate dalle cooperative, ed in modo par-
ticolare da quelle cooperative che da tempo
operano nel nostro Paese in stretta collabo-
razione con le amministrazioni comunali per
l'applicazione della legge n. 167 (di quelle, vo-
glio dire, che costruiscono su aree vincola-
te dai comuni in base a questa legge), sentii
il dovere, dicevo, di invitare il Governo a pre-
stare poi una particolare attenzione alle esi-
genze di dette cooperative e alle serie diffi-
coltà nelle quali da tempo queste si erano
venute a trovare e attualmente si trovavano.
Ciò feci anche perchè ritenevo allora ~ e ri-
tengo tuttora ~ che occorreva pure che fi-
nalmente, dopo le tante belle parole più di
una volta pronunciate nel nostro Paese per
il movimento cooperativo, si incominciasse,
da parte del Governo, a considerare in tutta
la sua importanza questo movimento e si
incominciasse a consider.are la funzione che
esso deve avere in un Paese democratico. Al-
tri Paesi hanno già fatto questo da molto
tempo ; noi invece ~ lo sappiamo tutti ~

ci limitiamo, negli anni '70, soltanto a par-
larne: parole e parole, promesse e promesse
e poi quando si giunge a cose concrete, quan-
do si varano provvedimenti concreti ci si di-
mentica di tutto, come è avvenuto, per fare
un solo esempio e per restare a cose vicine
nel tempo, con il disegno di legge n. 980,
quello cioè recante norme per il riordina-
mento della Gescal e per un programma
triennale di costruzioni di alloggi per i lavo-
ratori e come è accaduto ancora con il di-
segno di legge n. 981, quello cioè recante nor-
me per l'attuazione di un programma di in-

terventi straordinari per l'edilizia economi-
ca e popolare. Infatti, tali dIsegni di legge,
attualmente in discussione presso le due
competenti Commissioni del Senato, sono
fortemente carenti per quanto riguarda tut-
ta una serie di importanti questioni che in-
teressano molto da vicino la cooperazione
di abitazione esistente ed operante nel nostro
Paese. E giustamente questi provvedimenti
hanno incontrato delle serie critiche, delle
serie e giuste riserve da parte delle organiz-
zazioni nazionali del movimento cooperati-
vo del nostro Paese. Ma a questo esempio,
se lo volessi, potrei aggiungerne numerosi al-
tri. Mi rendo però conto, onorevole Presi-
dente, che non è di certo questo il momento
per fare ciò e pertanto mi limito all'esempio
testè ricordato.

Richiamato quanto ho già avuto occasio-
ne di dire qualche settimana fa su questo
problema riguardante il credito edilizio, pa-
re a me ora di potere, anzi di dovere essere
molto breve, trattandosi di decidere per la
conversione in legge del decreto-legge 14 gen-
naio 1970, n. 1.

All'indomani delle decisioni del 13 gen-
naio, adottate dal Comitato per il credito e
il risparmio, dalla Banca d'Italia e dal Con-
siglio dei ministri, la grande stampa di in-
formazione del nostro Paese salutò con gran-
di titoli in prima pagina e con parole piene
di approvazione e di ottimismo i provvedi-
menti. Nessuna sorpresa: si usa spesso, in
I talia, fare così. Ricorderò ~ per rimanere
sempre nel campo del problema della casa

~ che in passato altri titoli di giornali po-

temmo leggere in diverse altre occasioni,
salvo dover poi costatare, cammin facendo,
che ben altro sarebbe stato' necessario fare.
Ciò è vero per molte questioni e per molti
problemi del nostro Paese, ma mi pare di po-

ter dire che ciò è ed è stato particolarmente
vero per i problemi della casa e per quelli
del settore edilizio in generale.

Ebbene, non credo che tutte quelle parole
piene di ottimismo sulla efficacia per il set-
tore dell'edilizia in genere fossero appropria-
te (credo di poter dire che il mio Gruppo,
come avete potuto sentire prima anche dalle
parole del collega Anderlini, sia d'accordo
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con me). Non credo, onorevole Ministro, nel-
la giustezza del decreto-J.egge 1970, n. 1.

Si otterrà forse attraverso questo provve-
dimento un effetto psicologico, effetto che,
mi rendo conto, non va sottovalutato, te-
nendo presente la situazione che si è ve~
nuta a determinare per quanto riguarda il
credito edilizio; ma come non rilevare che
ancora una volta era di ben altre misure
che vi era necessità? Per esempio era stato
chiesto al Governo da parte di una grande
organizzazione di massa del nostro Paese (la
Lega nazionale delle cooperative e mutue)
e da altre organizzazioni ancora di tipo di-
verso e di colore politico diverso che si giun-
gesse finalmente ad una soluzione del cre~
dito mediante l'acquisto delle cartelle fon-
diarie destinate a coprire gli investimenti
agevolati (case, piccola industria, agricoltu-
ra, Mezzogiorno) da parte della Banca d'I ta~
lia, al tasso di interesse nominale preesisten-
te. Ritengo che ciò avrebbe potuto essere
cosa possibile. Finalmente, dopo tanti anni
di parole e di dibattiti sulla programmazio~
ne economica e sulla necessità delle « scelte
prioritarie », sarebbe stata questa la prima
selezione effettiva fatta negli investimenti,
col criterio univoco, sancito bene o male
nelle singole leggi approvate dal Parlamento,
della rispondenza dei progetti agli interessi
sociali. n Governo invece non ha ascoltato
queste voci ed ha continuato a camminare
per la sua strada, non prestando, come di
solito usa fare, ascolto a queste richieste.

Io personalmente temo molto, onorevoli
colleghi, che questa strada conduca più fa~
cilmente verso gli interessi di quelle impre-
se edilizie che, ad esempio, hanno costruito
e stanno costruendo in base a quel poco lo-
devole articolo 17 della legge~ponte, numero
765 (sono tutte case di un certo tipo e co-
struzioni di un certo costo!) ~ articolo che
ha consentito di costruire in spregio alle esi~
genze urbanistiche delle nostre già tanto pro-
vate città ~ che verso le esigenze che vi sono
nel nostro Paese di costruire case di tipo eco-
nomico e popolare.

Esaminando questo decreto~legge c'è poi
quello che potremo chiamare il problema del
« passato »: mi riferisco cioè al trattamento
che si è pensato di riservare a coloro (pri~

va ti e banche) che si trovano in possesso di
cartelle al 5 per cento. Per questi, secondo
quanto è previsto dall'articolo 1 si è giunti ad
istituire a carico del bilancio dello Stato un
premio di fedeltà di 2 lire per ogni 100
lire di capitale che sarà pagato a partire
dalle cartelle in estrazione nel 1970 e poi via
via nella medesima misura annua fino al
1976. Chi avrà atteso fino alla fine si trove~
rà ricompensato con 14 lire in più (2 per 7)
di capitale per avere resistito alla tentazio~
ne di trasformare in numerario il suo por-
tafoglio o di convertirlo nelle nuove cartelle
più redditizie. Ora, all'articolo 5 si dice che
l'onere derivante da queste provvidenze sta~
bilite nell'articolo 1° è valutato per l'anno
1970 in lire 3236 milioni, ma non si dice
quanto sarà invece l'onere complessivo che
lo Stato dovrà assumersi, un onere che, io
penso, raggiungerà di certo la cifra di pa-
recchie decine di miliardi. Pare a me, per~
tanto, che si possa dire che tutto ciò rap~
presenta un vero regalo della collettività a
chi ha in tutti questi anni investito, e per-
tanto speculato, lo sappiamo bene, ottenen~
do profitti di notevole entità nel settore edi-
lizio. L'alea dell'investimento è così annul~
lata con contributi pubblici, e se si vuole
dimostrare da parte del Governo che il set~
tore edilizio ~ un settore cioè dove in tutti
questi anni il 93 per cento circa delle co~
struzioni è stato realizzato dall'imziativa pri~
vata, mentre soltanto il 7 per cento circa è
stato realizzato dallo Stato e dagli enti pub~
blici ~ è un settore tutelato, ebbene, mi pa-
re che con provvedimenti quali quello che
stiamo ora esaminando ci si riesca in pieno.

n mio Gruppo, il Gruppo cioè della sini-
stra indipendente, voterà contro la conver~
sione in legge del decreto~legge 14 gennaio
1970, n. 1, richiamando ancora una volta il
Governo ad impegnarsi davvero finalmente
ad elaborare, ad impostare e a sviluppare
una nuova valida politica della casa, una
politica che tenga davvero conto delle reali
esigenze del Paese. C'è da decidere, senza
tentennamenti e senza ripensamenti, la prio-
rità dell'edilizia economica e popolare; c'è da
rendersi conto ~ e occorre farlo subito e
concretamente ~ che il vero fabbisogno in-
soddisfatto è quello dei ceti più poveri, dei
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lavoratori e degli impiegati con salari e sti-
pendi limitati. E c'è infine da sapere e da
convincersi ~ e credo che il primo ad esse-
re convinto di ciò sia il Ministro del tesoro
~ che non è certo con i soli problemi del
credito che sarà possibile risolvere in Italia
i problemi dell'edilizia economica e popola-
re. Dico questo perchè in tutta fretta si è
portato avanti, da parte del Governo, questo
decreto~legge, mentre sono occorsi mesi per
giungere alla presentazione di due disegni
di legge, quello n. 980 e quello n. 981 (pro-
gramma triennale di costruzione di alloggi
per lavoratori l'uno e programma di inter-
venti straordinari per l'edilizia popolare
l'altro) .

Oggi siamo già alla conversione in legge
del decreto~legge del 14 gennaio; mentre sia-
mo ancora fermi in Commissione ~ dove
assistiamo ai rinvii richiesti dai due Presi-
denti delle due Commissioni competenti ~

per quanto riguarda i due provvedimenti
testè ricordati.

La conclusione nostra, onorevole Presiden-
te, è, ripeto, che voteremo contro il prov-
vedimento adottato dal Governo e presenta-
to ora per la sua conversione in legge.

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Maderchi, il quale, nel corso
del suo intervento, svolgerà anche l'ordine
del giorno da lui presentato insieme ad altri
senatori. Si dia lettura dell'ordine del giorno.

T O R E L L I , Segretario:

Il Senato,

esaminato il decreto-legge 14 gennaio
1970, n. 1, recante provvidenze per il credito
edilizio;

considerato che l'aumento del tasso di
interesse intende favorire l'incanalamento
del risparmio verso il credito fondiario che
serve anche a consentire la realizzazione dei
programmi di edilizia pubblica abitativa;

impegna il Governo a ripartire per l'uti-
lizzazione su scala regionale i fondi raccolti
tenendo presenti le indicazioni del program-
ma di sviluppo economico e dando la prefe-
renza alla utilizzazione per il finanziamento
dei pubblici programmi di costruzione di al-

loggi per i lavoratori nonchè a quelli del mo-
vimento cooperativo di abitazione.

MADERCHI, BONAZZI, CAVALLI, DI PRISCO

P RES I D E N T E . Il senatore Ma-
derchi ha facoltà di parlare.

M A D E R C H I . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la di-
scussione ampia e profonda che sulla situa-
zione del credito si svolse qualche settima-
na fa in quest'Aula anche per nostra inizia-
tiva e che ha dibattuto molti temi del com-
plesso problema mi consente di intervenire
brevemente sulla richiesta del Governo di
approvazione del decreto-legge n. 1 del 14
gennaio 1970, !,alutato da alcuni ambienti co-
me un provvedimento idoneo per fare usci-
re il settore edilizio dalle difficoltà che ac-
cusa in conseguenza della stretta creditizia.
La nostra opinione è sostanzialmente diver-
sa sia perchè consideriamo il disagio esisten-
te nel settore edilizio conseguenza diretta di
ben altre e diverse ragioni oltre che della
stretta creditizia, sia perchè riteniamo di
poter prevedere con relativa facilità che que-
sto tipo di intervento, così come è stato
impostato, non favorirà l'affermarsi e il pro-
gredire di una nuova politica del credito edi-
lizio che a nostro giudizio è il punto di par-
tenza per affrontare in maniera positiva le
questioni che affliggono il settore dell'edili-
zia abitativa.

Con questo provvedimento aumenteranno
certamente le possibilità di finanziamento e
di sviluppo del settore: ma in quale direzio.
ne e a quali condizioni? Ancora non è stato
detto! Noi riteniamo che le condizioni sa-
ranno certamente più pesanti e produrran-
no ripercussioni tali da rendere più gravosa
l'attuale situazione di disagio. Riconoscia-
mo che la situazione imponeva un provvedi.
mento. Lo chiedemmo apertamente con la
nostra partecipazione al dibattito svolto si in
quest'Aula il 13 scorso. Ma è questo il prov-
vedimento giusto? Non c'è dubbio che il Go-
verno reagisce in questo modo all'azione di
drenaggio del risparmio che viene esercitata
sul piano internazionale dagli Stati Uniti so-
prattutto e vuole favorire una riapertura del
credito edilizio ormai fermo o quasi da mol-
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tissimo tempo; d'altra parte, ciò è chiara-
mente detto anche nella relazione che ac-
compagna la proposta di conversione. Ma
questo decreto così formulato, preso isola-
tamente, al di fuori di una politica di vigo-
rosa ripresa dell'intervento pubblico nell'edi-
lizia abitati va, diventa soltanto un motivo
di aggravamento della situazione già troppo
tesa.

A nostro giudizio, se il Governo avesse
avuto l'intenzione di intervenire in senso
positivo avrebbe intanto dovuto, a suo tem-
po, contrastare l'abuso compiuto in moltis-
simi comuni nell'applicaz:ione della morato-
ria concessa dalla legge-ponte, limitando il
rilascio delle licenze che invece raggiungono
circa otto milioni di vani su progetti per la
maggior parte male impostati,' preparati ip
gran fretta, comunque non rispondenti alle
moderne esigenze dell'abitazione e approva-
ti a grandissima velocità. Se fosse stata fat-
ta rispettare la legge, si sarebbe evitata la
grave lievitazione dei prezzi che nella pri-
mavera scorsa, in conseguenza della pressan-
te richiesta avanzata dai cantieri, ha portato
molto in alto i costi dei materiali.

Una linea del tipo da me indicato avreb-
,be impedito il saccheggio urbanistico di tan-
te città italiane, ma soprattutto avrebbe im-
pedito la costruzione in discriminata di abi-
tazioni a costi troppo elevati per trovare un
impiego, e che quindi non serviranno.

Invece il Governo si è orientato diversa-
mente ed è tuttora intenzionato, a quel che
sembra, a non intervenire nemmeno per ren-
dere inoperanti le licenze di quei costrutto-
l'i che non hanno tempestivamente dato ini-
zio ai lavori o, se lo hanno fatto, lo hanno
fatto soltanto formalmente, accogliendo in
questo modo, senza darne l'impressione, la
calda sollecitazione che proviene dalla de-
stra economica.

Ma è proprio da questa linea, dal boom
edilizio che ne è derivato, dal conseguente
sviluppo distorto e artificioso del settore, in-
capace di soddisfare le necessità del Paese,
che nasce e si sviluppa il disagio che il Go-
verno vorrebbe superare con questo provve-
dimento. Non è possibile però superare
le difficoltà ripetendo su scala più grande
le cause che le hanno determinate. Questo

però è quello che il Governo propone. Accre-
scere le possibilità di finanziamento attra-
verso l'aumento del saggio di interesse delle
cartelle fondiarie, senza un contemporaneo
cambiamento di indirizzo nella utilizzazione
dei fondi resi in tal modo disponibili, non
significa affrontare e risolvere le difficoltà, si-
gnifica accrescerle a brevissima scadenza.

Dico questo perchè sono convinto che il
punto fondamentale è come si intendono uti-
lizzare le risorse così raccolte, quali inizia-
tive si intendono finanziare, quale politica
edilizia si vuole effettivamente sostenere.

Nella relazione al decreto-legge si legge che,
non essendo stati aumentati nel passato i
rendimenti delle cartelle fondiarie, ne è de-
rivata la pratica impossibilità di effettuare
nuove emissioni e di conseguenza di far luo-
go alle operazioni creditizie per sostenere le
esigenze del settore. Questa affermazione è
la testimonianza che le esigenze del settore
determinate si nella completa assenza di in-
terventi orientativi del Governo sono rima-
ste insoddisfatte, mentre l'attività è an-
data avanti e si è accresciuta enormemente
come già ho avuto modo di dire. Va aggiun-
to che tale accrescimento si è avuto solo per
la parte privata del settore, perchè quella
pubblica si è constantemente ristretta fin
quasi a scomparire per precise decisioni del
Governo che ha negato ogni finanziamento.

Le nuove operazioni creditizie rese possi-
bili dal provvedimento governativo ~ è lo-
gico pensarlo ~ non potranno soddisfare
quindi altre esigenze che quelle finora rima-
ste insoddisfatte e che sono, come è stato di-
mostrato, quelle del settore privato, quelle
create dal boom edilizio. L'aumento del sag-
gio di interesse delle cartelle fondiarie ser-
virà quindi a rastrellare innanzi tutto i capi-
tali necessari per completare il ciclo della
speculazione edilizia avviata dalla moratoria
della legge-ponte.

Ciò è di particolare gravità, signor Mini-
stro, perchè favorisce l'ulteriore sviluppo di-
storto di un settore ove i problemi aperti
sono drammatici e di estrema difficoltà. Non
desidero qui riaprire tutto il discorso tante
volte ripetuto in quest'Aula sull'edilizia abi-
tativa; vorrei solo ricordare che questa li-
nea ~ che non è quella che si attende il sin-
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daco di Roma per celebrare il centenario del-
la capitale con la prospettiva almeno dell'eli-
minazione delle 15 mila baracche esistenti,
nè quella che accoglie le esortazioni di Pao-
lo VI ~ non porterà certamente all'elimina-
zione delle borgate prive dei servizi sociali,
alla ristrutturazione dei quartieri dormito-
rio, non assicura una nuova politica della
casa.

Una parte della stampa ha presentato il
provvedimento come atto valido anche ad
impedire o meglio scoraggiare la fuga dei
capitali. Ma dove è scritto che questa pa-
triottica attività dei capitalisti italiani deve
essere combattuta necessariamente col siste-
ma degli incentivi? Si può credere che non
esistano altre possibilità, altri strumenti con
i quali le autorità monetarie possano inter-
venire e frenare una simile criminosa at-
tività?

La verità è che il Governo non intende uti-
lizzare gli strumenti dei quali pure dispone.
Il Governo ha paura di disturbare i trafuga-
tori, come appare chiaramente dalla recente
vicenda della quale abbiamo avuto notizia
dalla stampa, riguardante un certo indu-
striale perugino sorpreso da una guardia di
finanza mentre stava per guadagnare il con-
fine svizzero con oltre 700 milioni di' asse-
gni nel portafoglio. In quella occasione, men-
tre abbiamo potuto constatare con soddisfa-
zione che la guardia è stata premiata con la
promozione ad appuntato, abbiamo dovuto
registrare invece con disappunto che il Go-
verno non ci ha fatto neanche conoscere il
nome di questo cittadino poco esemplare
colto in flagrante esportazione clandestina
di capitali.

Come spiegare tanta delicata attenzione,
insolita d'altra parte quando gli interessati
non possiedono il portafoglio così rigonfio,
se non con la volontà del Governo di non
combattere efficacemente un'attività losca
che la legge persegue?

Con la linea scelta dal Governo quindi non
si garantisce la fine della fuga dei capitalì
nè il finanziamento di una nuova politica
delle abitazioni, come richiedono ormai tutti
i lavoratori italiani. Il Governo continua a
muoversi all'interno della logica del profit-
to per garantire gli investimenti che saran-

no considerati dai privati nella previsione di
tempo breve certamente i più redditizi, sen-
za apportare alcun miglioramento alla si-
tuazione generale. Considerati gli effetti ne-
gativi conseguenti alla destinazione delle nuo-
ve operazioni creditizie in sostegno del boom
edilizio, va messo in evidenza che l'aumen-
to del saggio di interesse e quindi del costo
delle operazioni creditizie porterà all'aumen-
to dei già elevati costi delle costruzioni e
quindi alla produzione di una notevole quan-
tità di alloggi che proprio per questi motivi
non verrà utilizzata. Il tutto si risolverà quin-
di in un nuovo, inutile ed enorme spreco. Se
poi per ipotesi si ammette che un'aliquota
del denaro raccolto può finanziare anche co-
struzioni nuove, anche questi saranno alloggi
inutilizzabili per via dei costi.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. E il
risparmio che lo costruisce?

M A D E R C H I . Adesso ci arriveremo.
Il Governo sa che la vertenza apertasi il 19
novembre del 1969 con i sindacati sul proble-
ma della casa è ben lontana dall'avvio a so-
luzione e interessa in modo sempre più pres-
sante tutte le famiglie dei lavoratori italia-
ni. Il Governo sa anche che per avviare a
soluzione questo enorme problema occorre
un impegno preciso orientato in senso dia-
metralmente opposto a quello seguito fino-
ra, una politica cioè, signor Ministro ~ ed
eccole la risposta ~ capace di assicurare
alloggi più numerosi, meglio attrezzati di
quelli finora costruiti, a condizioni più tol-
lerabili e che per questo respinge il provve-
dimento formulato dal Governo.

È noto che gli enti pubblici operanti nel-
I l'edilizia, almeno nei grandi centri, costrui-

scono ormai con costi che si aggirano intor-
no al milione e 300 mila lire a vano. Ne con-
segue un fitto di circa 10 mila lire a vano-
mese, del tutto insostenibile dal reddito del-
le famiglie dei lavoratori.

Il provvedimento del Governo, aumentan-
do il costo del danaro, a quali livelli porterà
i fitti delle nuove abitazioni se queste ver-
ranno costruite? E ipotizzo tale eventualità
perchè fino a questo momento non esiste
alcun provvedimento operante che consenta
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di assicurare uno sviluppo dell' edilizia abita-
tiva pubblica e ciò nello stesso momento in
cui stiamo discutendo un provvedimento
orientato ad assicurare il finanziamento del
settore privato dell'edilizia. Il nostro giudi-
zio, signor Ministro, acquista valore dal fat~
to che dal provvedimento è assente in modo
totale qualsiasi indicazione di come il Go-
verno intenda utilizzare i fondi raccolti.

Durante il dibattito svoltosi il 13 scorso
molto opportunamente il collega Cavalli e
il senatore Pieraccini hanno messo in risalto
la necessità di assicurare, nell'utilizzazione
dei fondi raccolti, la priorità per le inizia~
tive dell'edilizia pubblica abitativa, delle im-
prese cooperative e di quelle artigianali che
sono state sempre finora le più sacrificate.

L'onorevole Colombo assicurò, nel conclu~
dere il dibattito, che le osservazioni fatte dai
colleghi intervenuti sarebbero state tenute
dal Governo nel massimo conto. Nel provve-
dimento sottoposto al nostro esame di tut~
te queste osservazioni però non si riesce a
scovare la minima traccia. Ecco il conto in
cui il Governo ha tenuto le osservazioni de~
gli intervenuti nel dibattito del13 gennaio. E
un simile atteggiamento, onorevole Colombo,
rende la mia parte ancora più preoccupata.
Per la situazione del settore edilizio, per la
gravità rivestita dal problema della casa, non
riteniamo possibile l'adozione di un provve~
dimento come quello proposto dal Governo,
nel quale manca qualsiasi impegno a mano~
vrare in favore della pianificazione delle lo-
calizzazioni, controllando il tipo di impiego
del danaro raccolto e la sua ripartizione nel
territorio nazionale. In queste condizioni il
respiro che il settore edilizio potrà ricevere
servirà solo ad accrescere i motivi di scom~
penso e a rendere più acuti i contrasti.

Senza alcun criterio di priorità il credito
continuerà a favorire, come è logico, le gran-
di imprese. Quelle minori, le imprese arti~
giane, le cooperative, come per il passato
continueranno a non avere accesso al credi-
to, mentre assieme all'iniziativa pubblica do~
vrebbero poter godere di ogni facilitazione,
se veramente si intendesse avviare una nuo~
va politica edilizia.

Onorevole Ministro, mi rendo conto che
sto chiedendo molto. So che di fatto chiedo

il capovolgimento di quanto è avvenuto fino~
ra, delle scelte finora compiute, l'abbando-
no della linea fin qui perseguita. Spero però
che ella si renderà conto che quello che chie~
do è il minimo per assicurare la priorità del-
!'intervento pubblico in questo settore. Ogni
azione che si discosti da questa linea ~ oc-

corre saperlo ~ è un po' di olio che si versa
sul fuoco di un grosso problema che, per la
sua vastità, per il grado di maturazione cui
è pervenuta su questi temi la coscienza po-
polare, pretende una rapida soluzione.

D'altronde, onorevole Ministro, non sono
il solo ad avanzare simili richieste. Ho già ri~
cordata quel che disse il senatore Pieracci-
ni; potrei citare però anche le cose dette dal
senatore Zannier tendenti ad ottenere (sono
sue parole) un impegno prioritario per l'edi-
lizia che soddisfi le esigenze delle classi a
minor reddito, così come potrei ricordare
!'intervento del collega Andò che non ha
potuto trascurare la difficile situazione delle
abitazioni nel Mezzogiorno e nella sua Mes~
sina. Sostenuto dalla concorde opinione di
tanti autorevoli colleghi delle diverse parti
politiche, ritengo di poter formalmente chie-
dere anche a nome dei colleghi Bonazzi e
Di Prisco un impegno al Governo nel senso
che tutti insieme abbiamo auspicato. La pre~
sentazione di un ordine del giorno in questo
senso non vuole essere un espediente pro-
pagandistico, una sorta di cartina al torna-
sole per darmi la riprova delle tesi che ho so-
stenute; vuole essere un contributo positivo
per il miglioramento di un provvedimento
del Governo, per renderlo in qualche modo
utile per quella nuova politica della casa di
cui tanto spesso anche autorevoli esponenti
del Governo amano parlare, ma che per es-
sere realizzata ha bisogno non solo di bei
discorsi, ma essenzialmente di adeguati prov~
vedimenti, di scelte ben precise.

Ove questo impegno prioritario dovesse
mancare ~ non esito a dichiararlo anche a

nome dei colleghi del mio Gruppo ~ il prov~
vedi mento governativo servirà solo a pro~
durre nuove e più gravi difficoltà, ripetendo
in dimensioni accresciute i guasti che do-
vrebbero essere riparati. Senza l'impegno
che noi, sulla base anche delle indicazioni
dei senatori Pieraccini e Zannier, abbiamo
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richiesto, il provvedimento serVlra a racco-
gliere denaro che andrà soltanto alle grandi
imprese che, come ci ha fatto sapere il colle~
ga Perri, hanno già ottenuto promesse di fi-
nanziamento per 956 miliardi, di cui solo
una piccola parte è stata realizzata, e che
aspettano questo provvedimento per trasfor~ I

marIe in altrettanti atti definitivi.
Nella seduta del 13 gennaio che ho già ri-

cordato, lei, onorevole Colombo, ha calcola~
to insieme al senatore Zannier in 800 miliar-
di il volume dell'operazione che il provvedi~
mento potrebbe comportare. Sembra strano,
eppure tale cifra coincide quasi perfettamen~
te con la richiesta avanzata dal collega Perri
a nome della categoria dei costruttori edili
oltre che, s'intende, del Partito liberale. In
questo modo non rimane nemmeno la possi~
bilità di destinare qualcosa al finanziamen-
to del progetto governativo attualmente al~
l'esame delle Commissioni 7a e lOa per i prov-
vedimenti all'edilizia popolare che, come ho
già avuto modo di dire in Commissione al
ministro Natali, è una bolla di sapone pri~
vo com'è di finanziamento, se si accetta, co~
me deve essere fatto, il discorso da lei pro~
nunciato, onorevole Colombo, sempre nella
seduta del 13 gennaio quando ha sostenuto
che questo incanalamento del risparmio ver~
so il credito fondiario non serve soltanto a
finanziare l'edilizia privata, ma, poichè gli
istituti di credito fondiario e le casse di ri~
sparmio finanziano anche gli istituti attra-
verso i quali si realizza l'edilizia sovvenzio~
nata, serve anche a favorire la realizzazione
effettiva di quei provvedimenti che sono da~
vanti al Senato e che investono l'edilizia pub-
blica in generale.

Tutto ciò, onorevoli colleghi, rappresenta,
insieme al processo di rincaro del costo del-
le costruzioni che certamente il provvedimen~
to governativo determinerà, la ragione di
fondo che ci oppone alla linea che il Governo
intende ancora perseguire insita nel decreto
di aumento del saggio di interesse delle car~
telle fondiarie, vivamente avversata da tutte
le famiglie italiane che attendono la soluzio~
ne del gravissimo problema dell'abitazione.
(Applausi dalla estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I Illustre Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, a di-
stanza di pochi giorni da una pacata e inte~
ressante discussione su questo problema,
abbiamo oggi l'esame del provvedimento
che realizza quelle provvidenze che lo stesso
Ministro, onorevole Colombo, aveva prean~
nunciato.

lo credo, onorevoli colleghi, che questo
provvedimento dobbiamo esaminarIo nella
sua portata e nei suoi limiti, perchè dalle
critiche che sono state fatte in quest' Aula
noi dovremmo pensare che coloro che queste
critiche hanno portato avessero ritenuto
che questo provvedimento potesse risolvere
il problema della casa. Il provvedimento,
onorevoli colleghi, non si propone di risol~
vere il problema della casa, nè è con un
provvedimento anticongiunturale in senso
tecnico che tale grave problema può essere
risolto. Questo provvedimento ha uno scopo
determinato ed è stato così rubricato ed il-
lustrato. Nell' esame e nella critica della
proposta dobbiamo valutare se il provvedi-
mento avrà delle conseguenze positive o ne~
gative oppure nessuna conseguenza nè posi-
tiva nè negativa. In definitiva qual era il
problema di fondo? In funzione della gene-
rale lievitazione dei tassi verificatasi sul mer~
cato nazionale, in correlazione con l'anda~
mento dei tassi sui mercati esteri da parte
delle autorità monetarie era stata fatta una
scelta di carattere tecnico e da parte delle
autorità politiche una scelta di carattere
politico, consistente nell'adeguare i tassi
all'andamento dei mercati esteri. Per quale
ragione? Per diverse ragioni: primo, per
tentare di isterilire la fuga dei capitali al-

l'estero, delle banconote, cioè la fuga ille~
gittima di capitali; per isterilire, diminui-

re la fuga anche legittima di capitali verso
investimenti più remunerativi, per cercare
di adeguare gli investimenti obbligazionari
alJa situazione che si era venuta a verificare

nei mercati esteri; il che era causa prima
o concausa del fenomeno della fuga illegit~
tima di capitali e degli investimenti legitti-
mi oltre i confini.

In questo quadro generale si è presentato
il fenomeno particolare che rifletteva le car~
telle fondiarie: una situazione veramente
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particolare concernente un titolo che ha
caratteristiche e funzioni particolari.

Ora, per quanto concerne le cartelle fon~
diarie, si è pensato che con l'aumento dalS
per cento al 6 per cento del tasso massimo
dell'interesse nominale dei mutui da con~
cedersi e delle cartelle da emettere dagli
istituti esercenti il credito fondiario si po~
tesse regolarizzare il mercato di queste car~
telle, cioè che crescesse o si presentasse una
certa appetibilità per queste cartelle, una
possibilità, da parte degli istituti di credi~
to fondiario, di collocamento di queste car-
telle; possibilità che era venuta meno. Ed
era venuta meno questa possibilità di collo~
camento delle cartelle portando come con~
seguenza la sospensione della erogazione dei
mutui, anche di quelli già autorizzati, anche
di quelli in corso di erogazione, anche di
quei mutui fondiari che erano stati prece-
duti da un pre-finanziamento.

Pertanto c'era una pericolosa stasi nel
mercato edilizio con conseguenze, anche per
le imprese, per gli operatori economici e per
altri elementi, che gravitano attorno a que-
sto mondo dell'edilizia, veramente preoccu~
panti. Ora noi nella discussione fatta recen-
temente abbiamo osservato che questo prov~
vedimento, pur trovando il nostro favore,
non per quanto riguarda la forma e la tecni-
ca usate ma gli scopi, era tardivo. Infatti era
intervenuto come provvedimento anticon~
giunturale in un momento in cui nelle strut-
ture economiche si erano già verificate quel~
le lesioni che non possono essere minima~
mente lenite, a nostro modesto avviso, da
questo provvedimento.

In secondo luogo avevamo osservato che
una sana politica economica doveva già pre~
cedentemente, a distanza di anni, far pre~
vedere la inflazione delle obbligazioni ed in
particolare delle cartelle fondiarie. Cioè, a
distanza di anni, il fenomeno di stasi doveva
essere previsto e tale previsione era possi~
bile dal momento che noi modestamente
da questi banchi, senza avere quei sensibili
osservatori che hanno il Governatore della
Banca d'Italia, il Ministro del tesoro, il Mi~
nistro del bilancio e cioè tutti coloro che
collegialmente o singolarmente guidano l'eco~
nomi a del Paese, avevamo rilevato che ci

saremmo trovati di fronte ~ usammo que~
sta espressione ~ ad una montagna di carta
che avrebbe invaso le sagrestie della Banca
d'Italia e tutti gli altri istituti data l'impos~
sibilità di distribuire le cartelle fondiarie
ed i titoli obbligazionari ai risparmiatori.

Ora, quale sistema ha escogitato questo
provvedimento anticongiunturale? Un si-
stema, a nostro modesto avviso, macchino-
so, che cioè riflette anche il passato, mentre
avrebbe dovuto proiettarsi unicamente nel~
l'avvenire con incentivi di carattere edilizio,
con incentivi all' emissione delle cartelle fon~
diarie, con l'autorizzazione all'aumento dei
tassi di interesse e con la previsione di un
sistema originale. Infatti si verifica quanto
è stato accennato anche da altri oratori e
cioè che questo provvedimento porta alla
lunga ad una stasi anche nel settore edili~
zio poichè direttamente o indirettam~nte ne
aumenta i costi, i gravami. Infatti finalisti-
camente se non transitoriamente, per il ca~
rico che se ne fa il bilancio dello Stato,
questo aumento di tassi graverà sul costo
complessivo e poi su quello dell' edilizia
in genere.

Onorevoli colleghi, non possiamo non esa-
minare la realtà economica ed i rapporti eco~
nomici così come ci si presentano. Non tutti
gli operatori economici provvedono diretta~
mente alle costruzioni e alla richiesta di
mutui fondiari agli istituti abilitati a questo
(casse di risparmio ed altri istituti), ma vi
sono altri sistemi in uso. Specie nell'Italia
meridionale, infatti, vi è l'uso della permu~
ta del suolo con un rapporto che prevede
la contropartita di appartamenti costruiti.
E questi rapporti già in essere, essendo rap~
porti in prospettiva, hanno valutato i suoli
ad un determinato valore ed hanno valutato
a metro cubo gli appartamenti ad un deter-
minato valore. Ora, tutti gli elementi che
vengono ad incidere sulla bilancia di questi
rapporti sono degli elementi paralizzanti
la realizzazione dei rapporti stessi, donde
una crisi. D'altra parte, come dissi l'aitro
giorno parlando su questo argomento, noi
non siamo contrari al provvedimento, cioè
aHa elevazione del tasso, poichè è assurdo,
onorevole Ministro ed onorevoli colleghi,
voler persistere nella linea seguita finora.
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Da parte del senatore Anderlini e stato
detto che siamo andati all'indietro ricorren~
do all'aumento verificato si all'estero, men~
tre prima avevamo scelto una politica di~
versa di contenimento. Seguire la politica
di aumento dei tassi, ha detto sempre il se~
natore Anderlini, ci porterà ad una scissio~
ne (livello occupazionale) con tutte le riper~
cussioni a catena sulle strutture economi~
che e sugli aggregati economici.

Non sono di questa opinione perchè i rap-
porti economici debbono essere considerati
come si presentano e le leggi economiche
come fenomeni tipici non possono es-
sere cancellate dalla nostra volontà di voler
o meno contenere il mercato. Questo feno-
meno si e verificato all'estero e si è verifi~
cato anche in Italia ~ intendiamoci bene ~
perchè la ricerca di più remunerativi in~
vestimenti non ha confini. È solo da rileva~
re che in Italia abbiamo contenuto i tassi
come manovra antinflazionistica.

Questo fenomeno oggi ci preoccupa, per
cui questo provvedimento è stato concepito
ed attuato proprio per lenire le conseguen-
ze negative di una carenza di illuminato in~
di rizzo economico-finanziario.

Ecco la ragione per cui siamo favorevoli
a questo provvedimento che è macchinoso
nella sua concezione, anche se non ]0 è nel~
l'attuazione. Doveva :essere un provvedi-
mento di carattere generale, lasciando agli
istituti fondiari di procedere come meglio
credessero nell'interesse della comunità.

Esso è macchinoso anche per quanto con~
cerne la copertura che, onorevole Ministro

~ mi permetterà di dirlo ~ è quanto meno

singolare e che ricorderemo. Quando presen-
teremo dei disegni di legge, la cui co-
pertura è problema insolubile, ci verrà in~
contro questa via che ci è stata ol1erta e
alla quale non avevamo mai osato pensare
persino quando vi erano dei provvedimenti
quali quello per le pensioni di guerra, per
la cui copertura abbiamo discusso molto
in Commissione finanze e tesoro e in
questa Aula: quante critiche sono state fat~
te ai sistemi che erano stati escogitati! Noi
però non avevamo pensato che si potesse
ricorrere, come fa l'articolo 5, agli utili della
banca d'emissione per quella parte che deve
essere versata allo Stato.

In sede tecnica però dobbiamo criticare
vibratamente questo sistema, perchè non è
ortodosso: non è un sistema di quelli che
aveva immaginato il presidente Carbone in
quelle famose riunioni, nelle quali si discus~
se del quarto comma dell'articolo 81 che
prevede la copertura delle spese. Allora non
si pensò minimamente a questo e a nessuno
venne in mente di poter attingere agli utili
della banca di emissione per quella p~rte
che a ~norma di legge deve essere versata
allo Stato.

Pertanto, dal punto di vista della sostan-
za siamo favorevoli; dal punto di vista della
valutazione di carattere tecnico non siamo
favorevoli, perchè il provvedimento è mac~
chinoso; dal punto di vista della copertura
e della legittimità costituzionale di essa
esprimiamo i nostri dubbi.

Dopo aver fatto queste critiche, con tutte
le riserve, diamo voto favorevole al prov-
vedimento; sia chiaro però che la nostra
posizione è critica non tanto per ragioni
tecniche, ma prima di tutto per ragioni po~
Htiche, sotto il profilo della mancata pre~
visione dell'evento, sotto il profilo poli~
tico dcJla presentazione di provvedimen-
ti tempestivi per poter impedire il fe-
nomeno che si è purtroppo verificato
e che ha provocato nel settore della edi~
lizia, già tanto tartassato, una crisi nE~lla
crisi. Dal punto di vista costituzionale, poi,
ripeto le nostre perplessità per la costitu-
zionalità della copertura. Grazie, Presiden~
te. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritte a par~
lare il senatore Andò. Ne ha facoltà.

A N D O '. Signor Presidente, 5ignor
Ministro, onorevoli colleghi, sarebbe stato
ragionevole pensare che la discussione sul
disegno di legge riguardante la conversione
in legge del decreto~legge 14 gennaio 1970,
n. 1, si incentrasse sul meccanismo finan-
ziario di questo strumento legislativo, così
come ha fatto pregevolmente il relatore se-
natore Martinelli e come ha fatto anche
qualche altro collega, piuttosto che sulla
politica della casa, argomento vorrei dire
sconfinato, dagli aspetti molteplici e com-
plessi, che, specie in questi ultimi tempi,
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appassiona l'intero Paese. Ciò non perchè
non fosse pertinente una discussione su
questo tema, che peraltro è insito nel titolo
stesso del decreto~legge, ma perchè il prov~
vedimento in discussione, per il tempo ed
il modo della sua emanazione, tendendo ad
agevolare il mercato edilizio, si inquadra
nella politica monetaria e crediti zia del Go~
verno. È evidente infatti che col provvedi~
mento in questione il Governo ha inteso im~
pedire che sulle medie e piccole imprese po~
tessero riversarsi gli effetti degli inaspri~
menti salariali e del maggior costo del de~
naro. Riattivando il credito fondiario, si fa~
vorisce infatti il riequilibrio economico dopo
l'autunno caldo; si allenta la restrizione del
credito nel settore dell'edilizia, si dà una
accelerazione agli investimenti, in questo
settore, che 'già tendevano al ristagno. Ma
i riflessi sono di più ampio respiro, in quan~
to con l'aumento dei tassi di interesse delle
cartelle fondiarie, unitamente all'aumento
dei rendimenti delle obbligazioni degli isti~
tuti immobiliari, dei titoli di Stato e di quel~
li garantiti dallo Stato, si attira !'interesse
degli operatori sul mercato interno, evitan~
do quelle fughe i cui effetti nocivi sono pur~
troppo noti. Tornando al settore edilizio,
era un dato di fatto incontrovertibile che
proprio l'arretratezza del livello dei tassi
del credito edilizio aveva reso sempre più
difficoltoso il reperimento deLmezzi finan-
ziari necessari alla produzione in tutti i set~
tori dell'edilizia, da quella privata a quella
pubblica, compresi gli alloggi economici e
popolari. Ciò è stato sottolineato in una
serie di interrogazioni e di interpellanze che,
svolte in quest'Aula nel mese scorso, hanno
avuto una prima immediata risposta dal
Governo appunto col decreto~legge di cui ci
sti'amo occupando, nonchè con una esposi~
zione esauriente, documentata, cruda e obiet~
tiva da parte del ministro Colombo, sull'an~
damento del mercato monetario, finanziario
e del credito nel corso del 1969. In quella
sede, non è mancata la denunzia della situa~
zione allarmante, da parte di tutti i settori,
compreso il mio Gruppo, e non starò a ri~
petere quanto io stesso ebbi l'onore di
esporre in merito al problema della casa
nei s110i aspetti salienti.

Ora, ciò che mi preme qui sottolineare è
che ~ cosa che non viene riconosciuta dalle
opposizioni ~ pur nella incertezza del-
l'attuale situazione politica e nel clima di
tensione che turba e spesso distrae Governo
e Parlamento da un'attività che non può
non impegnare e assorbire tutte le risorse,
le riforme vengono avviate e gradatamente
realizzate, e vengono escogitati e messi in
funzione tutti i mezzi possibili per sblocca-
re ogni arresto o rallentamento delle atti~
vità produttive del Paese. Certo nOD tutto
riuscirà subito perfetto, ma non per questo
non si deve riconoscere lo sforzo massimo
possibile e non per questo ogni critica plau~
sibile e spesso doverosa e necessaria può
prescindere dai riconoscimenti dovuti. Nel
settore dell'edilizia, dunque, non c'è dubbio
che il provvedimento in questione rappre-
senta un acceleramento notevole anche se
è vero che non tutti i pesi che le leggi ad-
dossano allo Stato per sopperire alle ca~
renze di un settore lasciano totalmente in~
denni altri settori o !'intera collettività. Bi~
sognerà quindi, da una parte perfezionare
sempre gli strumenti legislativi, e dall'altra
trovare nuove risorse per l'equilibrio della
economia e della produttività; ma soprat-
tutto occorre non indugiare neppure un at~
timo nel percorrere la strada delle riforme
anche nel settore dell'edilizia.

Oggi in questo settore il Governo, con i
due disegni di legge nn. 980 e 981, all'esame
dinanzi le competenti Commissioni dei la~
vori pubblici e del lavoro, riguardanti il
riordinamento Gescal e l'edilizia economi-
ca e popolare, ha affrontato il problema del-
la casa.

Siamo tutti convinti che questi provve~
dimenti non risolvono il problema; ma, ri~
peto, lo affrontano: e, una volta posto il
problema all'attenzione del Paese, io 'credo
che il Parlamento non potrà e non vorrà
lasciarlo se non fino alla sua completa riso-
luzione. I provvedimenti contingenti con
questo decreto~legge e i due disegni di legge
nn. 980 e 981, sul piano tecnico e su quello
finanziario, non sono quindi episodI a sè
stanti, ma tessere di un mosaico che sta a
noi comporre e completare in una visione
organica che il Governo ha già prospettato,
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in una collaborazione generale, critica, se si
vuole, ma costruttiva.

È pertanto in questo spirito che ho l'ono-
re di annunciare il voto favorevole del Grup-
po della Democrazia cristiana al disegno
di legge n~ 1060. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
l'onorevole relatore.

M A R T I N E L L I, relatore. Onorevo-
le Presidente, io mi limiterò a rispondere
soltanto agli argomenti sui quali il relatore
può esprimere un avviso per quanto di com-
petenza della Commissione, lasciando natu-
ralmente al Governo il compito di replicare
per la sua parte.

Innanzi tutto desidero dire che sono d'ac-
cordo sull'emendamento presentato dai col-
leghi Anderlini ed altri, relativo alla coper-
tura. Mi riferisco all'emendamento all'artico-
lo 5 che tendeva a sostituire le parole: «de-
gli utili» con le altre: «delle maggiori entra-
te relative agli utili» e che d'accordo con il
primo firmatario, senatore Anderlini, è stato
così modificato: sostituire le parole: «degli
utili» con le altre: «delle entrate relative
agli utili ». In verità si tratta di una specifi-
cazione di forma che ha il suo valore, nel
senso che attraverso questa formulazione le
entrate sono acquisite al bilancio e non ac-
quistano una finalità di scopo. In questo sen-
so dunque e soltanto in questo senso io ri-
tengo di poter esprimere il parere favore-
vole della Commissione.

Il collega Anderlini, poi, è intervenuto sul
merito della copertura; ha detto che si trat-
ta di una ipotesi di copertura. Io voglio
fargli notare che il bilancio della Banca
d'Italia è già redatto; non è approvato dal-
l'organo competente dato che l'approvazio-
ne avviene in sede di assemblea, ma è già
redatto, è già stato oggetto di una valuta-
zione da parte degh uffici del tesoro, che
del resto vigilano l'andamento dell'Istituto
di emissione attraverso i propri funzionari,
vorrei dire di giorno in giorno. Dunque,
questa copertura non è una mera ipotesi,
ma una realtà. Se ci pensiamo bene, tutte
le coperture anche fiscali sono delle ipo-

tesi. Anche quando diciamo che il tale tri-
buto darà un certo rendimento (e poi, co-
me è avvenuto nello scorso anno, per esem-
pio, un certo tributo ha dato 60 miliardi di
meno, compensati nell'insieme globalmen-

,
te dai gettiti di tributi che sono stati mag-
giori) dobbiamo riconoscere che facciamo
solo delle ipotesi.

Esprimo il mio avviso anche sull'emenda-
mento del senatore Minnocci e di altri se-
natori, che ha per oggetto l'introduzione di
un articolo 5-bis che afferma quanto segue:
«i mutuatari pagheranno agli istituti mu-
tuanti di cui all'articolo 2 per diritti di com-
missione e spese di amministrazione un com-
penso annuo di un ammontare non supe-
riore a lire una per ogni cento lire del ca-
pitale residuo da ammortizzare ». In verità
non si tratta di un provvedimento che ab-
bia la sua naturale collocazione qui, dato
che i diritti di commissione o spese di am-
ministrazione sono uno dei compensi che,
nel quadro delle norme che regolano questi
rapporti di mutuo, sono stabiliti per prin-
cìpi generali e, per quello che io ricordo, il
diritto di commissione è stabilito attorno
all'l per cento del capitale iniziale.

Dunque i cOll1leghiMinnocci ed altri intro-
durrebbero un'innovazione nel senso di la-
sciare il diritto al compenso per commissio-
ne e spese di amministrazione, limitandolo
però al capitale residuo da ammortizzare. In
questo modo innoveremmo in un sistema che
ha notevoli riflessi sui conti economici de-
gli istituti di credito che, non credo di ri-
velare alcun segreto, sono piuttosto tesi,
tenuto conto anche della v.oce del persona-
le, ma non solo quella, che è in continua
crescita. Mi sembra quindi che questa mate-
ria, anche se debbo dire che si affronta una
ipotesi che ha degli aspetti meritevoli di se-
ria considerazione, non debba essere trattata
in sede di conversione di un decreto-legge,
ma debba essere regolata in un quadro più
vasto di riordinamento di tutti i rapporti
tra coloro che mutuano e gli istituti che con-
cedono mutui.

Pertanto, per la considerazione che siamo
al di fuori della materia regolata da questo
disegno di legge, e solo per questo, dichiaro
che non mi sento di accettare l'emenda-
mento.
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Il collega Basso poi, nel suo interessante
intervento, ha parlato delle obbligazioni per
le opere pubbliche, vale a dire delle obbli~
gazioni emesse dagli istituti speciali e dalle
sezioni particolari di tal uni istituti di cre~
dito. Per quel che a me risulta si tratta di
un complesso di obbligazioni che dovreb~
bero oscillare attorno a 800 miliardi di li~
re. Debbo dire anche al collega "Basso che
ci stiamo qui occupando di un settore par~
ticolare e debbo anche dirgli che la Com~
missione non ha trattato questo tema. Nes~
suno ha esposto quest'argomento per ve~
dere quale sarebbe dovuta essere una po-
litica di sostegno statale. Ritengo quindi
che tale materia non possa essere tratta~
ta qui.

Chi ritiene che essa debba essere rego~
lata si faccia proponente di un disegno di
legge a sè, altrimenti dovremmo concepire
un provvedimento che regoli nell'insieme
tutte le obbligazioni che rendono il 5 per
cento.

Per le ragioni che ho esposto molto af-
frettatamente ritengo di non dover espri~
mere parere favorevole a questa richiesta
che non è stata accompagnata da un emen~
damento ma che forse lo preannunciava.
Ad ogni modo ho già detto il mio avviso.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
del collega Maderchi e di altri, mi rimetto
al Governo. Ringrazio il collega Andò
per quello che ha detto, e vorrei dire al col~
lega Nencioni, il quale ha affermato che il
decreto-legge riflette il passato, mentre si
sarebbe dovuto pensare al futuro, che il
primo modo di pensare al futuro è quello
di non lasciare amari ricordi per il passato.
A me pare che il Governo abbia attuato ocu-
latamente questa politica.

E al collega Bonazzi dirò che sono d'ac-
cordo sul fatto che non si tratta soltanto
di un problema di interessi e che forse,
quando si formerà un maggiore risparmio
(perchè il vero problema è questo, dato
che solo in questo modo si potrà fare a me~
no di lamentarsi perchè crescendo l'inte~
resse crescono i costi del capitale), si po-
trà anche fare una politica più sensibile a
questi problemi.

Quello che voglio dire ~ e concludo ~

è che il provvedimento in sè tranquilliz-
za una parte dei portatori di questi titoli di
risparmio e permette di guardare con mi~
no re difficoltà verso una politica di finan-
ziamento del credito fondi aria che com~
prende l'edilizia, l'agricoltura e il credito
di miglioramento. Grazie.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole Ministro del tesoro.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Signor Presidente, onorevoli senatori, ho
avuto già occasione durante queste ultime
settimane di parlare due volte sugli argo-
menti che ritornano in discussione questa se-
ra; il 13 gennaio parlai sul più vasto proble-
ma del credito e del mercato finanziario e in
queH' occasione conclusi il mio intervento ri-
ferendomi in particolare ai problemi della
edilizia, e poi ieri, concludendosi la di,scussio-
ne generale sul provvedimento riguar,dante
i fondi comuni di investimento, mi sono fat~
to carico, riprendendo una serie di argo~
mentazioni sollevate nella discussione, di
evocare ancora tutti gli argomenti che pos~
sono consentirci di dare un giudizio di at-
tualità sulla situazione del mercato finan~
ziario e sui mezzi attraverso i quali possia~
ma favorire il risparmio e incanalarlo ver~
so gli usi e le utilizzazioni più coerenti con
le linee di sviluppo che vogliamo persegui-
re per il nostro Paese.

Per questa ragione non riterrei opportu-
no questa sera tornare nuovamente su que-
sti argomenti nè desidero soffermarmi sulle
finalità di questo provvedimento. In fondo
si può dire che questo disegno di legge na-
sce in quest' Aula, anche se non è un prov~
vedi mento di iniziativa del Senato, e questo
perchè sono state fra l'altro le sollecita-
zioni dei senatori di tutti i Gruppi a richia~
mare l'attenzione del Governo sul proble-
ma del credito edilizio. Ed io, concludendo
la discussione il 13 gennaio, oltre a presen~
tare il testo di questo provvedimento, detti
le linee del provvedimento stesso e le sue
gius tificazi ani.

Per altri aspetti particolari mi rimetto
all'impostazione data dal senatore Marti-
nelli di cui condivido le opinioni espresse
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e che ringrazio per essersi sobbarcato alla
fatica di fare da relatore.

Vonei solo fare alcune osservazioni. La
prima è la seguente; molti hanno in questa
occasione ripreso il tema più vasto della po~
litica edilizia. È giusto che se ne discuta e
che se ne parli, ma io desidero dire che la
finalità che si propone il provvedimento ~

e del resto il senatore Nencioni lo ha ricor~
dato ~ è una finalità specifica (direi che è
un aspetto della politica dell'edilizia), cioè
quella di trovare il modo di incanalare il
risparmio verso l'attività edilizia. La fina-
lità che si persegue è di far sì che attraver-
so questo strumento si possa evitare una
caduta dell'edilizia, sapendo naturalmente
che non è soltanto questo che può determi-
nare fenomeni di questo genere. Una nor~
ma legislativa come quella della legge~ponte
certamente ha determinato un surriscalda-
mento nel settore dell'edilizia ad un dato
momento e quindi ha provocato anche un
aumento dei costi; l'abbiamo ricordato mol-
te volte in tutte le nostre esposizioni di ca-
rattere economico. Comunque mio compito,
direi mia responsabilità istituzionale è quel-
la di far sì che attraverso opportuni provve~
dimenti si possa arrivare a mettere a dispo~
sizione il risparmio che è necessario.

Non giudico tutto il complesso delle osser-
vazioni che sono state fatte, alcune pertinen~
ti che io condivido, altre che non mi sentirei
di condividere; credo che in questo momen-
to andrei al di là del mio compito specifico
se mi addentrassi in questa strada.

Una osservazione è stata fatta, mi pa-
re, dal senatore Anderlini e dal senatore Ma~
derchi. Si è detto: aumentando il tasso per
le cartelle di credito fondiario si aumenta
il costo del denaro, quindi si aumenta il
costo dell'edilizia. Ora, per fare una pol1tica,
in qualsiasi settore, prima di tutto bisogna
favorire la formazione del risparmio, e
in secondo luogo bisogna favorirla al-
le condizioni migliori nel momento in
cui questa politica si intraprende. Cer-
to, io sarei più felice se, invece di do-
ver fare un' operazione di aumento del tasso
di interesse, potessi farne a meno; dovrei
però essere sicuro che anche senza un prov~
vedimento di questo genere il risparmio si
formerebbe. In realtà l'esperienza dei mesi

scorsi ci ha detto che è stato molto difficile
collocare le cartelle fondi arie al tasso di in~
teresse tradizionale, cioè al tasso del 5 per
cento. Ecco la ragione per la quale abbiamo
dovuto fare quest'operazione. Che tale ope-
razione sia poi legata a tutto il grosso pro~
blema della struttura dei tassi di interesse,
che è un problema italiano ed è un proble-
ma internazionale, è vero. Ma qui tornia~
ma a dover ribadire un'affermazione fatta
tante volte: abbiamo scelto una strada che
è uno degli elementi caratteristici del'la no-
stra economia, cioè la strada di restare in
piena, ampia comunicazione con tutti gli
altri mercati, di svolgere la nostra attività
economica in correlazione con quella di tut~
ti gli altri Paesi che fanno parte del nostro
sistema. In tutti i settori abbiamo ridotto
ed abbattuto le barriere. Evidentemente ri-
ceviamo degli impulsi dall'esterno, e ne dia~
ma anche. . .

A N D E R L I N I. Però fino a qualche
mese fa lei tendeva a seguire una linea di~
versa da questa: lei si rifiutava ~ e giusta-
mente ~ di adeguare il nostro tasso di scon~
to a quello americano.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. In-
fatti. Ma abbiamo fatto tutto questo fino
ad un certo limite, e credo che se lei fosse
al posto mio giudicherebbe alla stessa ma-
niera. Abbiamo mantenuto, cioè, la stabili~
tà dei tassi di interesse fino al punto in cui
tale stabilità ha consentito la formazione
del risparmio e non ha provocato grossi
danni per quanto riguarda l'andamento del-
la bilancia dei pagamenti e le conseguenze
sulle riserve. Ma quando le conseguenze di~
ventano eccessive e gravi, allora è chiaro
che bisogna modificare e adattarsi alla nuo-
va situazione; e questo è quello che stiamo
facendo. Se vogliamo usare risorse a fini
interni, piuttosto che farle andare a!l'este~
l'O, è necessario che fra i tanti provvedimen-
ti adottiamo anche quello di equiparare i
tassi di interesse. Questa è appunto la poli-
tica che stiamo facendo in questo momen~
to; se non la facessimo, sarebbe poi ancora
più inutile lamentare che vi sono dei capitali
che invece di impiegarsi all'interno vanno
all'estero.
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La terza osservazione (e così concludo) ri-
guarda la copertura. Sembra, dalle osserva-
zioni che sono state fatte, che noi andiamo
a prelevare in casa altrui, per utilizzarle a
fini di finanziamento di questa legge, delle
somme, cioè andiamo a prelevare degli uti-
li della Banca d'I talia per adoperarli
per il finanziamento di questa legge. Io
debbo innanzitutto chiarire che vi è un
capitolo del bilancio, precisamente il
2354, che qui è scritto per memoria, per-
chè evidentemente arriva il momento del-
l'anno in cui si fa l'accertamento definitivo
di queste partecipazioni, nel quale sta scrit-
to: «partecipazione dello Stato agli utili di
gestione dell'Istituto di emissione e interes-
si attiv,i sul conto corrente per il servizio
di tesoreria provinciale ». Poi vi sono delle
leggi in base alle quali è stabilito (e questo
fin dal 1936) come si ripartiscono questi
utili: parte restano alla Banca d'Italia, sud-
divisi in base a particolari criteri su diver-
se utilizzazioni della Banca stessa, e parte
vanno allo Stato. Che cosa abbiamo fatto
noi con questo provvedimento? Abbiamo te-
nuto presente l'andamento dell'anno 1969 e
quantificato quali potrebbero essere gli uti~
li globali della Banca d'Italia e quella par-
te che sulla base delle leggi esistenti può
venire allo Stato. Ne abbiamo accertato l'en-
tità e abbiamo ritenuto che sulla base di
questo accertamento noi potremo avere
una entrata nel bilancio dello Stato che
consenta di finanziare questo provvedimen-
to; ed è esattamente quello che viene fatto
con la norma dell'articolo 5 del decreto (cre-
do che ora diventi l'articolo 6 o l'artico-
lo 7).

Mi sembra che l'onorevole relatore abbia
proposto un'altra dizione; ed io posso con-
cordare con lui anche per quanto riguarda
tutti gli altri emendamenti proposti dall'ono-
revole relatore, quindi do fin da questo mo-
mento parere positivo. Mi sembra che sia
stato presentato anche un altro emenda-
mento che riguarda i diritti di commissione
e le spese di amministrazione. Vorrei prega-
re gli onorevoli presentatori di questo emen-
damento di non sollevare ora questo tema,
il quale meriterebbe un approfondimento
maggiore di quanto non si possa fare in sede
di ratifica di un decreto-legge perchè modi-

fica sostanzialmente una prassi ormai con-
solidata.

Per quanto riguarda poi l'ordine del gior-
no Maderchi, debbo dire che, nel condivi-
derne ,le finalità di carattere generale, deb-
bo però osservare che quando si dice in
quest'ordine del giorno: «considerato lo
aumento del tasso di interesse e quindi
l'incanalamento del risparmio verso il cre-
dito fondiario, e considerato che questo ser-
ve a consentire la realizzazione dei program-
mi di edilizia pubblica e abitativa, impe-
gna il Governo a ripartire per l'utilizzazione
su scala regionale i fondi raccolti, tenendo
presenti le indicazioni del programma di svi-
luppo economico », mi sembra che si sottin-
tenda un sistema di raccolta del denaro
diverso da quello che è nella realtà, in quan-
to ci sono singoli istituti con le loro ca-
ratteristiche, con il credito che hanno sul
mercato finanziario, i quali rimettono que-
ste cartelle e le utilizzano sulla base delle
richieste che hanno. Pensare ad un potere
del Governo di indirizzare questa formazio-
ne di risparmio che si realizza attraverso
le cartelle fondiarie in modo così minuto,
su scala regionale, tra una finalità ed un'al-
tra, è come volere qualcosa di più di quello
che il Governo in realtà può fare. Nelle li-
nee generali io posso accettare l'ordine del
giorno. però...

C A V A L L I. Una volta tanto che si
vuole aumentare...

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Ma questo potere mi vien dato con un ordine
del giorno e gli ordini del giorno non danno
potere, danno delle indicazioni; ed io non
vorrei creare delle illusioni accettando defi-
nitivamente un ordine del giorno di questo
tipo senza avere nelle mani i poteri per po-
terlo tradurre in realtà. Grazie.

P RES I D E N T E. Senatore Mader-
chi, mantiene l'ordine del giorno che il Mi-
nistro ha aocettato come naocomandazione?

M A D E R C H I. Non mi pare che lo
abbia aooettato come ~aocomandazione, poi-
chè ha detto che non voleva dare delle illu-
sioni.
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C O L O M B O , Ministro del tesoro. Lo
accetto come raccomandazione alla lUJcedel~
le dichiarazioni da me fatte.

M A D E R C H I. Onorevole Presidente,
mantengo l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Si d~a lettUJra del~
1'ordine del giorno del senatore Maderchl e
di altri senatori.

T O R E L L I , Segretario:

Il Senato,

esaminato i,l decr'eto~legge 14 gennaio
1970, n. 1, veoante provvidenze per il oredito
edilizio;

considerato ohe l'aumento del tasso di
interesse intende favorire l'inoanalamento
del risparmio verso il ar,edito fondiario iC'he
serve anche a cons,entire la vealizzazione dei
programmi di edilizia pubblica abitativa;

impegna il Governo a ripartiire per l'uti~
lizzazione su scala regionale i fondi raccoltl
tenendo presenti le indicazioni del program~
ma di sviluppo eoonomico e dando la prefe~
renm alla utilizz.azione per il finanziamento
dei pubblici programmi di costruzione di al~
loggi per i lavoratori nonchè a quelli del mo~
vimento cooperativo di abitazione.

MADERCHI, BONAZZI, CAVALLI, DI
PRISCO

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto ordine del giorno. Chi l'approva è pre~
ga to di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo ora alla discussione dell'articolo
unico del disegno di legge. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge i,l decreto~legge 14
gennaio 1970, n. 1, recante provvidenze per
il credito edilizio.

P RES I D E N T E. Da parte della
Commissione sono stati presentati alcuni
emendamenti agli articoli del deoreto~legge,
emendamenti accettati dal Governo. Si dia
lettura del primo emendamento.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire il secondo comma dell'articolo 1
con il seguente:

« Tale premio sarà, !per ogni cento lire di
capitale nominale sui titoli sorteggiati e su
quelli annullati per anticipata estinzione, to~
tale o parziale, di mutui entro l'anno ri~
spettivamente indicato, di:

due lÌive per i,l 1970;
quattro lire per il 1971;
sei Hre per il 1972;

~ otto lire per il 1973;
~ dieci lire per il 1974;
~ dodici lire per il 1975;

quattord~ci lire per il 1976;
~ sedici live per il 1977;
~ d~dotto lire per il 1978;
~ venti lire per il 1979 e sUJocessivi ».

1.1

P RES I D E N T ~. Metto ai voti que~
sto emendamento. Ohi l'approva è pregato di
alzarsi.

:È approvato.

Passiamo lal seoondo 'emendamento. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Al primo comma dell'articolo 2, SOppYl~
mere l'inciso: «(circolanti a quella data) »,
nonchè le parole: «dei portatori ».

2. 1

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto emendamento. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

:È approvato.

Passiamo al terzo emendamento. Se ne
dia lettura.
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T O R E L L I , Segretario:

Al terzo comma dell'articolo 2, agglunge~
re, in fine, le seguenti parole: « , oevverocon
la sostituzione dei veoohi titoli con nuovi ti~
tali 6 per <aento loonversione, sui quali le fir~
me di cui ,all'alrtiIColo 17 del regio decreto 5
maggio 1910, n. 472, pot:r~anno essere apiPo~
ste con sistemi meccanici. ».

2.2

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto emendamento. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Passiamo al quarto emendamento. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Sostituire il periodo iniziale dell' articolo
3 con il seguente:

« Il premio di cui al preoedente a,rticolo 1 '

verrà riconosciuto, al momento dell'estrazio~
ne del titolo o dell'annullamento per antici~
pata estinzione dei mutui: ».

3.1

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~

sto emendamento. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Passiamo ,al quinto emendamento. Se ne
dia lettura.

T O R E LL I , Segretario:

Sostltuire il primo comma dell' artlcolo 4
con il seguente:

«Il Ministero del tesoro corrisponderà
agli Istituti emittenti il premio di cui all'ar~
ticolo 1 su presentazione del verbale di

~;razione delle cartelle fondiarie e di a;~~
posito v,erbale di annullamento per i ti~
tali annullati :a fronte di anticipate 'estin~
zioni di mutui; e ciò indipendentemente dal~
la presentazione delle carteHe per il rim~
borsa. ».

4.1

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~

sto emendamento. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Passiamo al sesto emendamento. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4~bis.

« È consentita la estinzione antIcipata dei

mutui stipulati al tasso del 5 per cento con
:::;:1rtelle convertite al 6 per cento ».

4.0.1

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto emendamento. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Passiamo al settimo emendamento. Se ne
dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

Art. 4~ter.

« Il pl'emio di cui all'articolo 1 del presen~
te decreto è esente da ogni imposta diretta,
era:riale o locale, presente e futura ».

4.0.2

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~

sto emendamento. Ohi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

Sull'articolo 5' del decreto~legge è stato
presentato da parte del senatore Anderlini
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e di altri senatori un emendamento sostituti~
va. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole: « de-
gli utili », con le altre: «delle maggiori en-
trate rdative agli utih ».

5. 2 ANDERLINI, BONAZZI, DI PRISCO,
CATALANO, ~ADERCHI, PARRI

P RES I D E N T E. Ricordo che il re~
latore, senatore ~artinelli, ha proposto di
modificare <il testo di quest'O emendamento
nel senso di sostituire le parole: «degli
utili », con le altre: «delle entrate relative
agli utili ». Senatore Anderlini, accetta que~
sta modifica?

A N D E R L I N I. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E . ~etto ai voti l'emen-
damento n. 5. 2 presentato dal senatore An~
derlini e da altri senatori nel testo modifi~
cato second'Ù la proposta del relatoI'e. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Sempre sull'articolo 5 del demeto-leg1ge è
stato presentato da parte della Commissione
un emendamento aggiuntivo. Se ne d1a let~
tura.

T O R E L L I, Segretario:

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
parole: «e suocessive modificazioni ».

5. 1

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto emendamento. Ohi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore ~innooci e di altri
senatori è stato presentato un articolo ag-
giuntivo al testo del decreto~legge. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5-bis.

« I mutuatari pagheranno agli Istituti mu-
tuanti di cui all'articolo 2, per diritti di com-
missione- e spese di amministrazione, un
compenso annuo di ammontare non supe-
riore a lire 1 per ogni Hr,e 100 del10apitale re-
siduo da ammortizzare ».

5.0.1 ~INNOCCI, FLORENA, ~ONTINI, PE-

LIZZO, TREU, CATELLANI

~ I N N O C C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~ I N N O C C I. Signor Presidente, do-

P'Ù quanto è stato dichia:mto dal relatore e
dal Ministro ritiro l'emendamento n. 5. O. 1
e chiedo che il Governo assuma !'impegno
di affrontaDe il problema cui l'emendamento
stesso fa riferimento.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Desidero dire ohe il Governo porrà allo stu~
dio i probIemi cihe sono stati prospettati
nell',emendamento del senatore Minnocci, ma
sulle conclusioni non mi sento in questo
momento di fare delle previsioni. Approfon~
diremo in un secondo tempo l'alrgomento
per vedere in ohe misura è possibile aJClOO-
gliel'e la ,richiesta avanzata dal senatore
Minnocd.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge, composto di
un articolo uni'oo.

D I P R I S C O. Domando di parlare
per diohiamzione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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D I P R I S C O Onorevoli colleghi,
desidero fare una brevissima dkhiamzione
di voto. Nel corso del dibattito svolto si il
metà ,gennaio sulla questione del credito per
l'edilizia ,e della situazione nella quale si
trovava l'edilizia popolar.e sovvenzionata,
punto al quale soprattutto ci siamo riferiti,
il nostro Guuppo aveva sostenuto una pro~
pria impostazione, di oudine politico eviden-
temente, perchè ogni provvedimento fosse
inquadrato in una visione di assieme in uno
sforzo che si dovrebbe fare per indirizzarsi
verso la ripr'esa eff.ettiva dell'incremento
dell'edilizia popolare sovvenzionata.

Questo provvedimento, per le dichiarazio-
ni stesse che abbiamo sentito questa sera in
Aula dal signor Ministro, è stato definito
un provvedimento partic,oLare, in quanto è
visto nella SUiadimensione finanziaria, come
d'altm parte è stato illustrato.

Abbiamo sempr,e ritenuto su questa que-
stione ohe qualsiasi iniziativa ohe ifiguar.
dasse sia pUl'e parzialmente, o potesse di-
mostrare di riguardare parzialmente, il set-
tore dell'edilizia, dovesse invece, secondo
noi, essere inquadrata in una visione di insie-
me. Questo d'altra part,e è lo stesso com-
portamento che teniamo nel ,corso del dibat-
tito dei provv,edimenti che sono attualmente
all'esame delle Commissioni riunite 7a e lOa.

Le considerazioni quindi di ordine p,oEti-
00 ci portano a di<r,eche voteremo contr,o
questo provvedimento, proprio perchè ogni
iniziativa di oarattere parziale non può che
frantmnare la spinta che deve venke per
risolvere a fondo il problema dell'edililZia.

C A V A L L I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acoltà.

C A V A L L I. Cel'cherò di ess,ere breve.
I motivi <che ci spingono a non approvare
il decreto-legge in esame sono stati il-
lustrati dettagliatamente dal senatore Ma-
derchi del mio ,Gruppo. Vorrei semplice-
mente riassumere perchè crediamo di tro-
varei di fronte ad un atto del Governo sul
quale è necessario essere chiari e assumersi
fino in fondo la propria responsabiUtà.

N,oi diciamo: primo, questo provvedimen-

to è uno di quei tipici interventi che per-
mettono al padronato di l'ecuperare quella
parte di l'eddito e di potere che ha dovuto
cedere nella perduta battaglia d'autunno;
esso dentm nella seconda faccia della linea
repressiva che viene portata avanti in que-
ste settimane, che fuori della fabbrica agi-
sce con la manovra dei pl'ezzi e pretende
~ .e a vohe, come in questo caso, ottiene ~

favori governativi.

Selcondo: è una misura tipicamente con-
giunturale, priva persino di un minimo di
fantasia, che si muov,e sulla veochia linea
Carli~Colombo del 1963-64. Con essa rifiutate
il concetto ohe anche nelle misure più im-
mediate deve essere implicita una direzione
precisa, che è ormai quella delle grandi ri-
forme di struttura tese a farei raggiungere
obiettivi dioonsumo sociale, problema que-
sto all'ordine del giorno del Paese.

Terzo: con questo provvedimento solle-
citate anoora finanziamenti per dare soldi

I

ai proprietari e pagare un altro tributo alla
rendita fondiaria, per ,rivolgel'e i vostri fa-

I

vari prevalentemente a col,oro <che hanno
apprezzabili capacità finanziarie o che in-

\

"

rendono salvare i loro denari dal pericolo
di slittamenti monetari.

I

Quarto: certamente bisogna pensare al-
I la formazione del risparmio, siamo d'ac-

cordo anche noi. Iil problema qui è un al~
tra, però: è il problema di come utilizzate,
dioome va utilizzato questo risparmio. E
qui che non ci troviamo per nulla d'aocordo:
a chi andranno infatH questi 800 miliardi
che vengono attivati secondo le vostre pre-
visioni da questo provvedimento (lo ha
detto chiaramente il senatore MadeI1chiri-
cordando le richieste pl'ecise del senatore
Perri alcune settimane or sono)? Questi mez-
zi, così come verranno da voi utilizzati,
non risolveranno il problema della casa,
anzi ne aggraveranno gli aspetti più acuti.
Lanciandovi nella oorsa dei tassi d'interes-
se, come avete iniziiato a fare, pr,ovocher,ete
certamente conseguenze g:t~avi, così <come
hanno dimostrato nei loro interventi il se~
natore Maderchi, il senat,ore Anderlini e il
senatore Bonazzi.
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Quinto: il rincaro -del casto del denaro
comporterà un generale rincaro del costo
dene abitazioni e questo lo diciamo perchè
sia ch~aro all'opinione pubblica italiana.

Sesto: il rialzo dei tassi d'interesse non
fa ohe assecandare la politica dei gruppi fi~
nanziari più forti e in partkolare di quelli
statuni,tensi e ,rischia non tanto di CI1eare
effetti deflazionistici ma, con l'aumento del
costo del denaro, di provocare effetti op~
posti.

Settimo: ques10 vostro provvedimento si
muave su una linea che respinge le richie-
ste di selezione del credito che noi abbiamo
avanzato ~ e non soltanto noi ~ per 'esem~

pio mediante l'acquisto di queste cartelle
fondiarie da parte della Banca d'Italia a:1tas-
so d'interesse nominale preesistente. Ottavo:
avete preferito dare un'altra spinta al rin-
caro del denaro compI1endendo un settore
che è fra i più critici di tutta la nostra eco-
nomia, queMo deLl'edilizia abitativa, favo-
rendo però la costruzione di case di lusso
basata sull'alta rendita fondiaria e gettando
nel con tempo allo sbaraglio l'edihzia pub~
blica, quelLa diretta a fornire la casa come
servizio sociale. Nono: si continuerà a favori-
re la vendita dell'invenduto per i più abbien-
ti, mentre la domanda crescente dei meno
abbienti resterà senza risposta. Diamo altra
droga a un'edilizia fin troppo drogata e Iche
invece oggi ha più che mai bisogno urgente
di ossigeno. Decimo: la strada non è quella
dunque di pagare ancora di più i capitali, ma
quella di aumentare l'accumulazione e l'in-
vestimento diretto dello Stato e dei centri
pubblici per determinare, come ha sastenu-
to il ministro Donat-Cattin, una virata nella
priorità della spesa pubblica a favore dei
più urgenti investimenti saciali: casa, sani-
tà, trasparti, scuole. Undicesimo: la strada
che voi seguite anche con questo provvedi-
mento è quella di sferrare un altro colpo ai
lavoratori per accelerare l'erosione del loro
potere d'acquisto.

Noi diciamo però che non potete più ri~
petere la politioa del 1963-64. Questo tipo di
politica è ormai in crisi per il semplice mo-
tivo ohe i lavaratori la rifiutano, e sarà sem-
pre di più in crisi perchè le lotte, il movi-
mento, l'unità dei lavoratori inoalzano per

ottenere un ravesciamenta di una politica
econom~ca ormai superata e non più aderen-
te alle spinte e ai bisogni della società na-
zionale. Le cose dette qui dal ministro Co-
lombo ,rafforzano i motivi di opposizione già
illustrati da noi e qui modestamente ripe-
tuti. Per conseguenza è 'Con piena coscienza
e con piena responsabilità che il mia Grup-
po non può dare la sua appravazione a un
provvedimento che esprime una politica
che noi consideriamo unermre. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Pairchè nessun al-
tro damanda di parlare per dkhiamzione
di vato, metto ai voti il disegno di legge,
campasto di un articolo unico, con l'avver-
tenza che, in seguito agli emendamenti ap~
portati agli articoli del decreto-legge, il ti-
tolo e l'articolo unico risultano così mo-
dificati:

« Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 14 gennaio 1970, nu~
mero 1, recante provvidenze per il credito
edilizio ».

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 14
gennaio 1970, n. 1, recante pravvidenze per
il creditO' edilizio, con le seguenti madifica-
ziani:

All'articolo 1, il secondo camma è sasti-
tuito dal seguente:

« Tale premio sarà, per ogni cento lire di
capitale nominale sui titoli sorteggiati e su
quelli annullati per anticipata estinzione, to~
tale o parziale, di mutui entro l'anno ri-
spettivamente indicato, di:

due lire per il 1970;
quattro lire per il 1971;
sei lire per ~l 1972;
otto lire per il 1973;
dieci lire per il 1974;
dodici lire per il 1975;
quattordici lire per il 1976;
sedici lire per il 1977;
diciotto lire per il 1978;

~ venti lire per il 1979 e successivi ».
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All'articolo 2, il primo comma è sostituito
dal seguente:

« Fino al 31 dicembre 1971, gli Istituti di
credito fondiario, per le cartelle emesse al
tasso nominale del 5 per cento, hanno fa-
coltà, su richiesta, di elevare al 6 per cento
il saggio nominale annuo di interesse cor-
risposto sune cartelle »;

al terzo comma è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «, ovvero con la sostitu-
zione dei vecchi titoli con nuovi titoli 6 per
cento conversione, sui quali le firme di cui
all'articolo 17 del regio decreto 5 maggio
1910, n. 472, potranno essere apposte con
sistemi meccanici. ».

All'articolo 3, il primo periodo è sostituito
dal seguente:

« N premio di cui al precedente articolo 1
verrà riconosciuto, al momento dell'estrazio-
ne del titolo o dell'annullamento per antici-
pata estinzione dei mutui: ».

All'articolo 4, il primo comma è sostituito
dal seguente:

«Il Ministero del tesoro corrisponderà
agli Istituti emittenti il premio di cui all'ar-
ticolo 1 su presentazione del verbale di
estrazione delle cartelle fondiarie e di ap-
posito verbale di annullamento per i ti-
toli annullati a fronte di anticipate estin-
zioni di mutui; e ciò indipendentemente dal-
la presentazione delle cartelle per il rim-
borso. ».

Dopo l'articolo 4 sono inseriti i seguenti:

« Art. 4-bis. ~ È consentita la estinzione

anticipata dei mutui stipulati al tas,so del 5
per cento con le cartelle convertite al 6 per
cento ».

«Art. 4-ter. ~ Il premio di cui all'arti-
colo 1 del presente decreto è esente da ogni
imposta diretta, erariale o locale, presente
e futura ».

All'articolo 5, primo comma, le parole:
«degli utili» sono sostituite dalle altre:
« delle entrate relative agli utili », e dopo le

parole: «regio decreto 28 aprile 1910,
n. 204 », sono aggiunte le altre: «e succes-
sive modificazioni ».

Chi approva il disegno di l~gge, composto
di un articolo unico, è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelLe sedute di sltamaJne, [e Commissioni per-
manenti hanno approvato i !)eguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Autorizzazione della spesa per l'esecu-
zione dei programmi spaziali nazionali nel
quadriennio 1969-1972» (998);

Sa Commissione permanente (Finanze e

tesoro):

Deputati GIOMO; CATTANEO PETRINI Gian-

nina; SIMONACCI. ~ « Interpretazione auten-

tica dell'articolo 15 della legge 9 ottobre
1957, n. 976, concernente provvedimenti per
la salvaguardia del carattere storico, monu-
mentale e artistico della città e del territorio
di Assisi nonchè per conseguenti opere di
interesse igienico e turistico}} (1023); con
modificazioni e col seguente nuovo titolo:
«Interpretazione autentica dell'articolo 15
della legge 9 ottobre 1957, n. 976, concer-
nente provvedimenti per la salvaguardia del
carattere storico, monumentale e artistico
della città e del territorio di Assisi nonchè
per conseguenti opere di interesse igienico
e turistico e nuove norme per l'applicazione
della legge stessa »;

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Proroga dei benefici previsti dalla legge
24 maggio 1967, n. 389, recante provvidenze
per la demolizione del naviglio vetusto abbi-
nata alla costruzione di nuove unità» (950);
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«Integrazioni e modifiche della legge 9
gennaio 1962, n. 1, e successive modificazio~
ni per l'esercizio del credito navale» (951);

« Classificazione tra le opere idrauliche di
seconda categoria del complesso dei manu~
fatti costituenti il nodo idraulico di Cascina
di Lambro, dove il fiume Lanibro sottopassa
il Canale Martesana » (974).

Annunzio di mozioni

P R E SI D E N T E. Si dia lettura della
mozione pervenuta alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

PARRI, ANTONICELLI, GALANTE GAR-
RONE, ANDERLINI, ALBANI, LEVI, BO-
NAZZI, CORRAO. ~ Le polemiche sempre
più frequenti sulle trasmissioni della RAI-
TV, che contestano sia l'imparzialità e la
sufficienza delle informazioni, sia l'ade~
guatezza dei servizi ai problemi della so-
cietà italiana e della vita moderna ed a
compiti di educazione civile e culturale,
daDldoeV1~denza Ia:Ua Cll'escente importan-
za della RAI-TV come capitale strumen-
to di informazione e di orientamento, metto-
no in maggiore luce i pericoli di una strumen-
talizzazione a scopi di parte di una « telecra-
zia» manovrata e rendono necessaria ed or-
mai urgente una riforma organica e profon-
damente rinnovatrice di tale servizio.

Nel quadro dei diritti di libertà sanciti dal-
la Costituzione (articoli 21 e 33) e delle esi-
genze cui deve caratteristicamente soddisfare
un pubblico servizio di interesse nazionale,
secondo la sentenza della Corte costituziona-
le (6 luglio 1960, relatore Sandulli, presiden-
te Perassi), la riforma deve assicurare all'En-
te !'indipendenza dal Potere esecutivo e da
ogni altro potere esterno, senza interferenze
sulla sua autonomia decisionale da parte de-
gli organi di vigilanza, ma con opportuno
coordinamento con gli organi parlamentari.
Tale condizione prima deve essere garanzia
di imparzialità, completezza e tempestività
dell'informazione e deve, insieme, implicare
princìpi di rispetto della libertà e dignità dei

dipendenti e collaboratori a tutti i livelli; di
ampio, organizzato ed efficace collegamento
con le rappresentanze nazionali della cultu-
ra, delle attività sociali ed economiche; di
ampio, organizzato contatto con la vita re-
gionale e locale, secondo un piano di decen-
tramento funzionale. Attraverso detti canali,
ed altre forme di libera iniziativa popolare,
si deve cercare la maggior partecipazione de-
gli utenti alla vita dell'azienda, assicurando
anche libertà di accesso alle trasmissioni ad
ogni voce di interesse nazionale.

In coerenza con tali fini e compiti, il
Senato individua nei seguenti princìpi e
criteri quelli idonei a realizzare la proposta
riforma del servizio:

monopolio esclusivo dello Stato del ser-
vizio di radio e filodiffusione e di televi-
sione;

concessione del servizio ad un Ente na-
zionale ad hoc, con autonomia di gestione
organizzativa, patrimoniale e finanziaria;

trasferimento all'Ente delle attività pa~
trimonial'i della RAI-TV e delle società che
ne sono filiazione, da sopprimere o rifor-
mare, e risoluzione delle pendenze in cor~
so con le Amministrazioni statali e para-
statali;

governo dell'Ente e responsabilità ge~
nerale della gestione affidati ad un organo
direttivo composto sia da personalità no-
minate dal Parlamento, con modalità che
assicurino la rappresentanza delle mino-
ranze, sia da rappresentanti del personale,
con presidente eletto dal direttiva;

collegamento funzionale con il Parla-
mento attraverso la Commissione ad hoc
come organo di controllo, consulenza e in-
tervento per rubriche particolari d'interes-
se politico; relazione annua e dibattito al
Parlamento;

collegamenti con altri organi parlamen-
tari e con il CNEL; vigilanza generica alla
Presidenza del Consiglio dei ministri; vigi~
lanza tecnica agli organi tecnici del Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni;

gestione amministrativa e finanziaria
affidata ad un collegio di amministratori,
in collegamento diretto e personale con il
collegio dei direttori, composto anche da
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rappresentanti del personale e dei Ministe-
ri interessati;

controllo al collegio interno dei revi-
sori ed alla Corte dei conti;

organo centrale di consulenza popolare,
convocato ogni sei mesi, con la partecipa-
zione dei direttivi dell'Ente, della Commis-
sione parlamentare, di rappresentanti del
personale, di delegazioni regionali, di rap-
presentanti di organizzazioni nazionali, cul-
turali, sociali, sindacali;

organo centrale di consulenza obbliga-
toria per i pragrammi, per la regolamenta-
ziane delle ammissiani esterne alla trasmis-
siane e dei 10'1'0arari, compasta di membri
eletti dall'assemblea generale e da rappre-
sentanti degli argani direttivi della RAI;

nuava ordinamentO' rt)gianale, can sedi
regianali a interregianali dell'Ente, possibi-
lità di trasmissiani locali e comitati per la
pragrammaziane di interesse lacale;

passibilità della castituziane, per !'idea-
ziane e la realizzaziane di determinate tra-
smissiani a di determinate rubriche, di « uni-
tà di produzione» anche regionali, can la
callabaraziane anche di arganismi culturali
a papalari, generali e lacali, can assegnazia-
ne eventuale di propria bilancio e prapria
respansabilità;

riarganizzaziane nazianale del serVIZIO
«cantralla delle opiniani », nazianale e re-
gianale, can la scopa anohe di promuavere
la farmaziane di gruppi di ascalta e di ri-
cerca;

unificaziane dei l'apparti finanziari can
il Tesara ed i Ministeri finanziari;

unificaziane dei canani, fissati per legge.

L'approvazione dei princìpi e dei criteri
savraespasti patrà permettere la presenta-
ziane dell'attesa pragetta di rifarma, la cui
redaziane potrebbe essere eventualmente af-
fidata, sulle linee suindkate, ed entra un
termine di tempo determinata, ad un sot-
tocomitato ad hoc della Commissione parla-
mentare di vigilanza. (maz. - 48)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

5 FEBBRAIO 1970

T O R E L L I, Segretario:

GIANQUINTO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dl!-l lavori
pubblici. ~ Per ccmosoere gJi intendimenti
del Governo in ordine ai prablemi dibattuti
e nOln risoltd nella muniante cLe[4 febbrada
1970 del Camiltato minilsteriale per la salva-
guaJrdia di Vlenezia e dellla sua Laguna.

L'interpe1:lante si rifeliisce ,in maniera par-
tioaJare ail pI1ag1ettodi un piano comprenso-
rialLedel rberI1iJtOlI1ioche deve essere oanside.-
rata 10lVgantoa:mente SOlt/tOil profila delle
sue finJaL:ùtàe della strutturlaziane democra-
tiica deill'OIrgano che deve elaboraiT'Ja. Si rife-
l'lisce anohe a[ vincolO' Lagunare di salvaguar-
dia dUI1ante l'elabo:r:aZJ1one del piano. (ìnterp. -
289)

BORSARI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se

è a canoscenza:

che alla sezione FIAT di Madena sano
impiegati 400 lavaratari ~ su un tatale di

2.200 presenti in fabbrica ~ dipendenti da
ditte appaltatrici aperanti all'interna della
suddetta azienda;

che detti lavaratori sana adibiti in gran
parte a mansiani strettamente callegate al
processa praduttiva;

che la lara retribuziane è natevalmente
inferiare al trattamentO' minima pattuita per
i dipendenti FIAT;

che tali ditte appaltatrici nan sana in
passessa dei requisiti di cui alla legge 23 at-
tabre 1960, n. 1369.

Per sapere, altresì, se nan ritenga urgente
intervenire per attenere:

che sianO' diffidate ed escluse dall'appal-
tO' di lavori all'interna della seziane FIAT
di Madena le ditte che nan presentinO' i re-
quisiti richiesti;

che i lavaratari addetti a prestaziani cal-
legate al pracessa praduttiva nell'ambita
dell'azienda sianO' assunti direttamente dal-
la FIAT;

che i lavaratari che rimarrannO' alle di-
pendenze delle ditte appaltatrici abbianO'
un trattamentO' che nan sia camunque infe-
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riore al minimo pattuito per i dipendenti
della FIAT della stessa categoria. (interp.

-
~ 290)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
Interrogazioni pervenute aHa Pr,esidenza.

T O R E L L I, Segretario:

LOMBARDI, BELOTTI, DE ZAN, MARCO-
RA, ZELIOLI LANZINI, COLLEONI, PALA,
MAZZOLI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ (Già interp. - 257) (int. or. - 1456)

LUSOLI, SALATI. ~ Ai Ministri dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato, del-
l'interno e dei lavori pubblici. ~ Considerato
che il prefetto di Reggia Emilia ~ in contra-

sto con la volontà unanimemente espressa
dal Consiglio comunale e da tutte le associa-
zioni economiche e commerciali della città,
che hanno, anche con pubbliche dimostrazio-
ni, più volte manifestato la propria opposi-
zione all'espansione della grande distribuzio-
ne monopolistica, e in violazione degli arti-
coli 22 e 49 delle norme di attuazione del nuo-
vo piano regolatore generale, approvato a
norma di legge, che vietano nelle zone resi-
denziali l'installazione di supermercati e
grandi magazzini ~ ha autorizzato, con pro-
prio decreto del 23 ottobre 1969, n. 36591, di-
visione III, la società per azioni « Magazzini
Standa» all'apertura ed all'esercizio di un
magazzino per la vendita di merci a prezzo
fisso nel centro storico della città ~ zona

residenziale per eccellenza ~ e precisamen-

te in Piazzale A. Diaz;

considerato inoltre che l'Amministrazio-
ne comunale di Reggia Emilia ha pronta-
mente prodotto ricorso gerarchico avverso il
sopracitato decreto del prefetto, chiedendo-
ne l'annullamento per illegittimità;

visto l'inqualificabile e provocatorio
comportamento tenuto dalla società per
azioni «Magazzini Standa », espressamente
manifestato attraverso continua violazione
di precise disposizioni di legge e regolamenti

ed ignorando sistematicamente le numerose
ordinanze dell'autorità comunale tendenti al
ripristino della legalità,

gli interroganti chiedono di sapere ~ in
relazione alla sconcertante gravità politica e
giuridica dei fatti sopraesposti ~ se i Mini-
stri interrogati non intendano intervenire,
con l'urgenza che il caso richiede, ad annul-
lare per illegittimità il citato decreto del
prefetto impugnato dall'Amministrazione co-
munale. (int. or. - 1457)

PICARDO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres-
se del Centro~Nord. ~ Per conoscere se, do-
po i numerosi dissesti e crolli che hanno re-
so inservibile la strada Mussomeli~S. Cataldo,
di recente costruzione, non intendano prov-
vedere al più presto ad inviare i mezzi tec-
nici e finanziari richiesti dall'Amministrazio-
ne provinciale di Caltanissetta per far fron-
te al grave disagio derivante alle popolazio-
ni agricole della zona interessata, tanto più
che la vecchia strada provinciale Valle-Bom-
pensi ere, su cui viene attualmente dirottato
il traffico, è a sua volta gravemente dis-
sestata.

Per segnalare, altresì, che un'accurata ri-
levazione geologica del terreno circòstante al-
la detta strada, non effettuata prima della
costruzione, è necessaria almeno prima della
ricostruzione, in quanto la suddetta continua
erosione per infiltrazioni d'acqua potrebbe
rappresentare una costante minaccia per gli
utenti. (int. or. - 1458)

POERIO, TROPEANO, ARGIROFFI, MAN-
CINI, PELLICANO'. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere:

se è a conoscenza dei gravi attentati
dinamitardi che a scopo ricattatorio 'Conti-
nuano a ripetersi nei confronti di privati
cittadini nel centro abitato di Isola Capo
Rizzuto, in provincia di Catanzaro;

quali provvedimenti urgenti intende
prendere perchè sia restituita la tranquillità
alla popolazione che vive sotto !'incubo di
continue minacce e di continui ricatti di ben
individuate persone;
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se è stato informato dell'incontro che
una delegazione unitaria, camposta da rap-
presentanti del Partito demacratico cristia.
no, del Partito socialista italiano, del Par~
tito comunista italiano, del Partito saciali-
sta di unità proletaria e da amministratori
comunali, ha avuto nei giorni scorsi con il
prefetto di Catanzaro e della circostanziata
denuncia e delle richieste che allo stesso
sona state rappresentate;

se intende rispondere al pm presto
anche ad una precedente interragazione pre~
sentata dagli stessi firmatari per l'attentato
dinamitardo ohe ha gravemente danneggiato
il municipio di quel comune. (int. or. ~ 1459)

GIANQUINTO. ~ Ai Ministri dell'indu~

stria, del commercio e dell'artigianato e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Si pre~

mette che l'Istituto veneto per il lavoro, con
sede in Venezia, dopo 50 anni di attività sta
ora morendo per mancanza di mezzi fi~
nanziari.

Detto Istituto ha la scopo di curare lo svi~
luppo delle piccole industrie e dell'artigia~
nato in tutta la regione veneta; gestisce ogni
anno oltre un centinaio di corsi di addestra~
mento professionale e di insegnamento com~
plementare per apprendisti nei più diversi
settori dell'industria e dell'artigianato; pre-
sta assistenza nei campi tecnico, creditizio e
commerciale; mantiene a Rialto una mostra
permanente dell'artigianato veneto. Si tratta
quindi di una struttura a scopi promozionali
ormai stabilmente inserita nella vita del
Veneto.

L'Istituto aveva 10 dipendenti a Venezia, i
quali, nonostante condizioni contrattuali
certamente non ottime, si sono prodigati per
sostenere l'ente e le sue attività. Oggi 6 di es~
si dipendenti hanno ricevuto la lettera di
licenziamento. Questo è un primo passo ver-
so la chiusura: il secondo colpirà i corsi di
addestramento, in quanto saranno licenziati
molti insegnanti e migliaia di giovani non
potranno, ottenere la qualifica professionale
che aspirano a raggiungere.

Ciò premesso, l'interrogante chiede se il
Governo non ritenga d'intervenire con tutta
urgenza per garantire all'Istituto predetto i

mezzi necessari, non solo per non interrom~
pere, ma anche per sviluppare la sua attivi~
tà, tanta benemerita ed utile quanto indi~
spensabile. (int. or. ~ 1460)

MADERCHI, AIMONI, CAVALLI. ~ Al Mi~
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile. ~
Per conoscere i motivi che lo hanno indotto
ad emettere un' ordinanza con la quale viene
sospesa l'autorizzazione ad esercitare l'atti~
vità nei servizi aeroportuali alla « Coopera-
tiva Aeroporto)} che raccoglie 200 lavoratori
di Fiumicino. (int. or. ~ 1461)

NALDINI, TOMASSINI. ~ Ai Ministri del.
le partecipazioni statali, del lavoro e della
previdenza sociale e dei trasporti e dell'avia~
zione civile. ~ Per sapere se non ritengano
di dover immediatamente intervenire nei
confronti della direzione dell'« Alitalia }}per
porre termine all'azione di intimidazione po~
sta in atto dall'azienda nei confronti dei pro~
pri dipendenti che sono particolarmente im~.
pegnati nell'azione sindacale.

Gli interroganti, in particolare, segnalano
il caso del provvedimento di trasferimento
dalla direzione « operazioni volo)} di Fiumici~
no alla rappresentanza « Alitalia)} di Cosen~
za del dottor Francesco Valentini, provvedi~
mento comunicato con lettera in data 2 feb~
braio 1970 e che dovrebbe avere attuazione
con il 9 febbraio.

Al riguardo si sottolinea che il provvedi~
mento in parola è stato comunicato con let~
tera priva di motivazione, vialando la stessa
normativa prevista dal contratto di lavoro,
e, quindi, con intendimento chiaramente di-
retto a colpire un funzionario impegnato a
livello sindacale e politico. (int. or. ~ 1462)

TOMASSINI ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell' artigianato, dei lavori
pubblici e dei trasporti e dell'aviazione ci~
vile. ~ Per sape[1e quali provvedimenti ur~
gel1lt<ied indiffe11ibili intendano adattarre per
la soluzliìOl1Iede[ proMemi I1eIlaltivi alla sitUJa~
~~OìIlleeconomiÌca deHa pravincia di Viterbo,
caratterizzata da una p~ofanda depressione
che investe tutti i settoI1i, situazione già no;ta
al GOvierno per ii oontinui dibatt,iltIÌ deIÌ qua~j
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ha formato aggetta, tra cui il dibattitO' alla
Camera dei deputati.

Si fa presente che sana state assunte varie
iniziative da parte dei ,sindac~ti, in moda Uind~
tario, per l'ÌprO'pa['re all'attenziane delle au-
tarità di Gaverna i vari prablemi, iniziative
che hanno data luO'ga a pubbliche assem-
blee e ad impanenti manifesltaz,iani nel set-
tembre e dicembre 1968 e nel giugnO' e
navembre 1969.

Recentemfnte, in una riunione indetta dal
ComitatO' intersindacale, sona state 'indicate
le vie per h soluziane degli annosi ed afflig-
genlt:i problemi, soluziani che pO'ssona rias-
sumersi nei seguenti punti:

1) impianta nella pravincia di Viterbo,
da parte delle PaI1tecipazianistatali, di una
industria per la produziane del prefabbri-
cato, utilizzando :1a matenia prima farnita
dall'industria ISliderurgica di Tmmi e dal iOe-
mentifioia di Civ1Ìitavecchia, I1.Lspoll11delldaalla
richiesta di tale prodatta espressa saprattut-

tO' dal mercatO' edilizia di Rama;
2) realizzazione di un'industria nelÌ set-

tari tecnalagicamente avanzati da parte del-
le aziende di Stato {industria per castruzia-
ne di aerei, spaziale, elettranica, nucleare),
in mO'da da favorire la razionale distribuzia-
ne degli iÌmsediamenti e la oollate:ra:le diffu-
s:iofJlJedi oentni di ricerca scientifica ed unli-
versitaria;

3) interventO' deUe industliie di Stato per
la sfruttamentO' e la lavaraziane, a ciclO' in-
tegra:le, dei gi~cimenti del noslt:tJO'sottosualla
(fa[1ine foss.ili, soiamotte, leocite);

4) assunzione, da parte dell'Ente di svi-
luppa iÌinagrioahura, di inizialtive per la SP&
ciaHzzazione delle praduzioni, pe[" laraoca:l-
ta e la trasfoI1llaziione industriaile dei prin-
dpali prodotti agricoli, passandO' alla rea,liz-
zaziane dei piani di zona di sviluppO' agri-

00'10';
5) passaggio della fer1rovia «Rama

Nord}} ,dIa STEFER e conseguente ammO'.

de["llamento della ilinea per adeguarla al,le
eSrigenze di oaillegamenta e turistkhe del La-
z,ia-Nord C'OInla Capitale;

6) l'i apertura ed elettrificaziane della
linea ferroviaria Orte-Civitaveochia ed am-
modernamenrta dell,tratta Vite["ba.RO'ma;

7) previsione, nell'ambita del pI1ogram-
ma naziona:le, dell'impianto di un ,aeropol1ta
a Virterba per ['ispondere alla oresoente esi-
genza del traffica aereo ,essendO' :l'aeropol1ta
di Fiumkina saturo ed inadeguata ad assoiP-
hire !'incremento di tale trafHco p["evista
per i prossimi anni;

8) sollecita realizzazione dell'asse attrez-
zata CivitaV'eochia~Viterba-Terni-Rieti, rad-
doppio deUa Cassia ed immediata callega-
menta di Viterba can l'Autastrada del sale,
procedendO' speditamente negli adempimen-
ti farmali e passandO' subito alla realizzazia-
ne delle apere medesime;

9) rilancia dell'attività dell'Ente di sVli-
luppo agricola, datandala dei pateri neces-
salri alla trasfarmazione in piani aperativi
di zona dei primi lineamenti di piana pub-
blicati dall'Ente medesimo, in moda da crea-
l'e le infrastrutture di base per uno svilup-
pa adeguata dell'agricoltura.

L'interrogante, infine, chiede di sapere SiC
i MinÌistJ1i interessaui nOln ravvisinO' l' appar-
tunità di pre:nde:re di:r;etta contattO' con g1lii
orga,nismi sinldacaili e can le autarità pI1a-
viniCÌaH per un esame <comune della situaz:i,o..
ne, al fine di avvia,re a concreta e rapida at-
tuazione lIe richieste indicate. (iut., or. - 1463)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ROSSI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per avere spiegazioni sull'attività
del sua Ministe:m in relazione ai criteri se-
guiti per i corsi speciali dell'ISEF e per ~a
seleziane operata tra gli insegnanti diedu-
cazione fisica.

Tale richiesta trova giustificazione nel f'alt-

tO' che un insegnante can un decenniO' di la.
devalle attività, il signor Carradi Corrado di
Temi, è stata scartato alla visita medica,
sastenuta il 4 febbraiO' 1967, per visus di 0,10
che la qualificava come persona quasi cieca,
in netto contrasta con la Vlerità dacumen-
tata da medici oculisti.

Paichè H signor Corradi afferma di non
essere s'tato visitatO' da un O'culista, si chie-
de l'accertamentO' di tale ciTcastanza e l'even-
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tuale ricOlnoscimento del drritta di cantinua~
re ria sua carriera, nonchè radazione per
l'avvenire di misure atte ad evitare OOlSÌgra~
vi errori. (int. $lor. ~ 3111)

BONATTI, DI PRISCO. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per canascere le ra~

giani che impediscana un ritma narmale
nell' esecuziane dei lavari di castruziane del
pante stabile sul POI, in atta nel territaria
del camune di Castelmassa (Raviga), span~
da sinistra del fiume, e del camune di Ser~
mide (Mantava), spanda destra.

La lentezza dei lavari è tale da destare
serie preaccupaziani nelle papalaziani più
direttamente interessate, essenda fandata
la canvinziane che la castruziane del pan~
te nan venga ultimata nei limiti cantrattua~
li del 22 luglia 1970, prevedendasi invece
un ritarda di ben 3 anni.

Di cantro, il Cansarzia per la gestiane
del pante in chi atte sul POI, sita nella zona,
ha davuta assumere un pravvedimenta di
limitaziane del transita dei veicali su detta
pante al fine di ridurre l'usura delle strut~
ture, davendale mantenere in usa per un
periada malta più lunga del prevista pro~
pria in dipendenza del ritarda dei lavari
del pante stabile. Ma !'interruziane del tran~
sita dei veicali e dei pedani per diverse ore
al giarna parta sensibile disagia a larghi
strati di papalaziane e pertanta gli interro~
ganti chiedana al Ministro un urgente inter~
venta perchè i lavari per il pante stabile
siana accelerati al massima. (int. scr. ~ 3112)

VERONESI, PREMOLI, GERMANO'. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno, della pubblica istru~
zione e degli affari esteri. ~ In relaziane

all'accupaziane della sede centrale dell'Uni~
versità di Balagna, attuata da studenti di
nazianalità greca appaggiati da elementi di
sinistra e da gruppi filacinesi, i quali, nel
carsa di una canferenza~stampa, hanna af~
fermata che ritengano l'esame di ammissia~
ne alle varie facaltà carne un mamenta di
callusiane fra le autarità accademiche del
nastra Paese e il regime dei calannelli in
Grecia, gli interraganti chiedano di canasce~

re se nan si ritenga di mantenere ferme le
vigenti dispasiziani di legge e ministeriali ai
fini della necessaria e daverosa serietà degli
studi nell'Atenea di Balogna, anche per il
rispetta e il prestigia che detta Atenea gade
in Italia e all'estero, e se nan si ritenga di
invitare cittadini stranieri che gadana am~
pia libertà nel nastra Paese ad astenersi dal~
l'attuare attività nan lecite e, in particolare,
dal fare affermaziani cantrarie al vera e di~
rette a partare discredita al nastro Paese e
alle sue istituzioni, prendendo, in casa di
persistenza di tale deplarevale comparta~
mento, i provvedimenti del caso. (int. scr. ~

3113)
,

PINTO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci ed al Ministro per gli interventi straordi~
nari nel Mezzogiorno. e nelle zone depresse
del Centro~Nord. ~ (Già into or. ~ 773) (int.

scr. ~ 3114)

POERIO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conascere se intenda ac~
cagliere il VOlto unanime espressa dal Can~
siglia camunale della città di San Giavanni
in Fiare, in provincia di Cosenza, nella se~
duta del 30 attabre 1969, can il quale si
chiede il decreto di autanamia della sezia~
ne staccata di ragianeria esistente in quel
camune;

per insistere affinchè il vOlta di quel
cansessa venga pienamente accalta, dal mo~
menta che esiste un grave disagio tra gli
studenti frequentanti quella seziane staccata
di ragioneria per la mancanza di un preside
di istituta sul pasta per quanta si attiene al~
la certificaziane varia e ad altre incambenze;

per far presente che la richiesta di auta~
namia è stata presentata debitamente docu-
mentata nei modi di legge da parte dell'Am~
ministraziane provinciale di Casenza ed è
stata inoltrata, col parere favarevale del
pravveditare agli studi, al Ministera della
pubblica istruziane. (int. scr. ~ 3115)

POERIO" ~ Al Ministro delle finanze.

Per oonoscere se ,intenda aocoglieTe il VOlto
Ulnanrme espresso da~ ConsJgllio camunale
della città di Sam. GilarvaìlID.iin Fiore, in pro~
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vinJCia di CO'senza, nella seduta del 30 otto-
bre 1969, con il quale si chiede l'istituzione
in quel grosso centro dell'agenzia delle im-

PO'ste dlÌ:r:ette;
per insistere perchè il voto di quel oon-

sesso venga accolto, dal momento che O'ltre
20 mila abitanti di quel centro, e dei centri
viciniori, sono costretti a recarsi all'agen~
zia di Ragliano per il disbrigo delle varie
pratkhe, con una perdita di ben dUle giomi
essendo Ragliano sito nel versante opposto
del1l'Altopiano 'sHano;

per sOlslt,eneJ.1eÌll voto espresso da quel
Consiglio comunale affinchè all'Ufficio del
reg1Éstro ivi esistente possa essere unita an-
che l'agenzia delle imposte dirette. Onto SCI'.~

3116)

POERIO. ~ Al Minzstro della pubblica

istruzwne. ~ Per sapere se intenda acco~

gliel'e il voto unanime espresso dal Consi-
glio comunale della città di San Giovanni
in Fiore, nella seduta del 30 ottobre 1969,
con il quale si chiede l'istituzione del liceo
classico in quel grosso centro abitato del-
l'Altopiano silano;

per sapere se è stata presa in esame
l'ultima istanza prodotta da quell'Ammini-
strazione comunale al Ministero della pub-
blica istruzione, in data 8 luglio 1969, nu-
mero 2306, trasmessa, col parere favorevole,
tramite il Provveditorato agli studi di Co-
senza, con nota n. 5582 in data 16 luglio
1969;

per sostenere la giustezza della richie-
sta avanzata da quel consesso comunale, dal
momento 'che l'istituzione di un liceo clas-
sico in San Giovanni in Fiore non solo fa-
vorirebbe la popolazione scolastica di quel-
la città, di oltre 20 mila abitanti, ma altre-
sì soddisferebbe le esigenze dei vicini comu-
ni di Savelli, Caccuri, Cerenzia, Castelsila-
no, Campana, Bocchigliero e Scala Coeli, con
una popolazione pari a circa 60 mila unità.
(int. SCI'. - 3117)

DE MATTEIS. ~ Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e di grazia e giustizia. ~ Per
conoscere quali urgenti provvedimenti inten-
de adottare il Ministro della pubblica istru-

zione nei confronti di alcuni provveditori
agli studi, -come quelli di Milano e di Ber-
gamo, i quali, sebbene in possesso di docu-
mentate istanze di insegnamento presentate
nei prescritti termini (lO dicembre 1969) da
parte di laureati in lettere, non hanno prov-
veduto alla loro nomina, consentendo che,
come per le scuole di Cologno, Treviglio,
Romano di Lombardia, Casazza ed altre, con-
tinuassero ad insegnare in loro vece giova-
ni universitari, con evidente danno della
scuola e dei laureati, tutti del Sud, ed in
modo particolare della provincia di Lecce,
verso la quale, purtroppo, anche in que-
sto settore, si continua a perpetrare una po-
litica di isolamento.

Per conoscere, altresì, quali urgenti prO'v-
vedimenti intende adottare per ovviare ai
gravissimi inconvenienti lamentati.

Per sapere, infine, dal Ministro di grazia
e giustizia se non ravvisa necessario ed ur-
gente interessare per i fatti di cui sopra le
relative Procure della Repubblica di Milano
e di Bergamo perchè, una volta accertata
la veridicità di quanto lamentato, promuo-
vano azione penale a carico dei responsabili,
sussistendo nella specie, quanto meno, il rea-
to di ritardo nell'adempimento degli atti del
proprio ufficio. (int. SCI'. - 3118)

TIBERI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per conoscere quali provvedimenti abbia
adottato o stia per adottare affinchè risulti-
no obiettivamente accertate le responsabi-
lità (e vengano così presi i conseguenti prov-
vedimenti) dei gravi e cruenti fatti in cui
è degenerata la manifestazione politica che
si è tenuta a Città di Castello domenica 25
gennaio 1970 alla presenza del segretario na~
zionale del MSI.

Durante il comizio al cinema « Eden )} so~

no state registrate esaltazioni di tipica im-
pronta fascista, che già allora assumevano
un chiaro intendimento provocatorio che
non fu affrontato sul nascere. Successiva-
mente, gruppi di uomini che ostentavano
contrassegni fascisti ed armi contundenti
(pugni di ferro, catene di bicicletta, bastoni)
hanno recato gravi offese ad alcuni cittadini,
quattro dei quali sono rimasti feriti all'inter-
no del bar « Tre Bis ».
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La cittadinanza di Città di Castello, che
già a suo tempo subì le persecuzioni fasciste
e pagò col sangue la sua fiera resistenza, è
stata dolorosamente colpita da fatti così
brutali ed offensivi contro i quali ha reagito
con composta fierezza e con sdegno unani~
me, confermando la sua vocazione democra~
tica e la determinazione di voler difendere
le sue conquiste politiche e civili con una
fermezza a cui deve essere pari la responsa~
bilità. ad ogni livello, dei pubblici poteri.
(int. scr. ~ 3119)

MONTINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non intenda

disporre, attraverso la Soprintendenza ai mo~
numenti di Ttieste, un urgente ed eccezio~
llirule stanziamento a favore del Duomo di
PO'I::denonre, opera dell XV seoolo di rilevante
ilnrteresse artistico, le cui strutture pim'tan--
tli ed i~ tetto sono stati dichi:rur3Jtli dal Gen~o
oivile di POIJ1denone precari ed abbisognevoli
di immediati interventi, sia di carattere prov~
visorio che definitivo.

Per conoscere, altresì se non intenda, di
concerto con il Ministro dei lavori pub~
bHci, a'ssumer/e, a tm'mini dell'artioolo 3 de~~
la legge 14 mrurzo 1968, n. 292, anche ,i lavo-
ri di natura statica e strutturale, a:Ilorchè
si ravvisi per ~a loro esecuzione la neoessità
di un intelrvern:to tecnico spec:ializzato o oo~
munque di una particolare iC3JUtela. (int.
scr. ~ 3120)

FILETTI, NENCIONI, PICARDO. ~ Al
Ministro delle finanze. ~ Considerato che lo

sciopero a tempo indeterminato del perso~
naIe delle imposte dirette si protrae da qua~
si due mesi, causando gravissimo nocumen~
to allo Stato ed ai cittadini;

ritenuto che devesi sollecitamente eli~
minare la paralisi che per effetto dello scio.
pero predetto ha colpito gli uffici distrettua~
li delle imposte dirette e rispristinare senza
ulteriori remare il normale funzionamento
degli uffici stessi che assicurano allo Stato un
terzo delle sue entrate tributarie;

ritenuto che le rivendicazioni di caratte~
re economico, morale e normativa, poste a
base dello sciopero, appaiono nella quasi ge~
neralità fondate e quindi meritano, quanto
meno parzialmente, di essere accolte;

ritenuto, particolarmente, che sembra
giustificata la richiesta di perequazione del
trattamento accessorio mediante la rivalu~
tazione monetaria dell'attuale tabella dei tri~
buti speciali allegata alla legge 26 settembre
1954, n. 869, al fine di evitare inammissibili
e notevoli sperequazioni di trattamento, nel~
l'ambito dello stesso Ministero, tra il per~
sonale delle imposte dirette e quello delle
dogane, delle tasse e degli uffici tecnici era-
riali ;

ritenuto che appare parimenti fondata
la richiesta di assicurare al procuratore del~
le imposte dirette un trattamento morale,
giuridico ed economico differenziato, in con~
siderazione dell'importanza e della specializ~
zazione delle sue funzioni, così come peral~
tra riconosciuto da tempo nei Paesi della
Comunità europea;

ritenuto che merita positivo apprezza-
mento anche la richiesta relativa alla cor~
responsione, a favore degli ispettori com-
part!mentali e dei titolari degli uffici, di una
speciale indennità proporzionata alle one~
rose responsabilità connesse alla carica;

ritenuto che, con testualmente all'appro~
vazione della nuova riforma tributaria, ap~
pare opportuno provvedere alla ristruttura~

zione ed all'ampliamento degli organici del~

l'Amministrazione delle imposte dirette, al
rafforzamento ed al potenziamento degli
ispettorati compartimentali ed alla salva~
guardia della loro autonomia funzionale e
dirigenziale, nonchè ad una migliore regola~

mentazione dell'avanzamento a ruolo aperto
per la carriera esecutiva ed ausiliaria,

si chiede di conoscere se il Ministro non
ritenga opportuno ed urgente accogliere,
quanto meno parzialmente, le rivendicazioni
di carattere economico, morale e normativa
legIttimamente formulate dal personale del~
le imposte dirette e comporre lo sciopero di
detta categoria, che già si protrae ininter~
rottamente da quasi due mesi ed ha causato
e causa gravissimi danni allo Stato ed ai cit~
tadini. (int. scr. ~ 3121)

NALDINI. ~ Al Ministro del lavoro e del-

la previdenza sociale. ~ Per sapere se è a
conoscenza della situazione venutasi a crea-
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re alla ditta SACIC di Mortara che occupa
circa 450 dipendenti.

In tale azienda, di fronte alla lotta artico-
lata condotta dai lavoratori'per la conquista
di rivendicazioni salariali e normative, la di-
rezione ha attuato una parziale serrata addu-
cendo inesistenti motivi tecnici e creando co-
sì un'acutizzazione ulteriore della tensione
esistente nell'azienda, ed oggi nella città di
Mortara.

L'interrogante chiede pertanto quali ur-
genti misure il Ministro intenda prendere
per far sospendere la serrata, in quanto atto
antidemocratico ed anticostituzionale, e fa-
vorire uno sbocco positivo alle giuste richie-
ste dei lavoratori della SACIC. (int. scr. -
3122)

LUCCHI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per conoscere a che
punto sono gli studi, e di quale tipo, sui pro-
blemi relativi ad alcune sostanziali modifiche
tecniche da applicare ad automezzi e moto
al fine di assicurare una maggior sicurezza
nella circolazione.

In particolare, si chiede di sapere se non
ritiene di disporre con sollecitudine l'obbli-
gatorietà del casco per i motociclisti e del-
l'applicazione del para-schizzi sulle ruote po-
steriori di qualsiasi automezzo, il che, mi-
gliorando la funzione del parafango, può evi-
tare sensibilmente, nei periodi piovosi, la
notevole diminuzione di visibilità del para-
brezza degli automezzi, con evidente vantag-
gio per la sicurezza del traffico. (int. scr. -
3123)

SCIPIONI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, al Ministro del bilancio e della
programmazione economica ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del Centro-Nord.
~ Per conoscere, in relazione alle decisioni

adottate in occasione dei nuovi investimenti
FIAT, se si può e si vuole tenere presente I
l'esigenza di utilizzare il nucleo industriale
di Ascoli Pkeno che dovrebbe essere este-
so, anche in relazione alla accettata modi-
fica dello statuto, all'intera vallata del Tron-
to per l'insediamento di valide iniziative in-

dustriali. Risulta infatti che il Ministro del
bilancio e della programmazione economi-
ca ha dichiarato che si stanno programman-
do nuovi investimenti nel Mezzogiorno pre-
sentati da gruppi imprenditoriali, pubblici
e privati, 'compreso l'IRI.

L'adesione alla più volte avanzata richie-
sta di realizzare validi insediamenti indu-
striali potrà avviare a soluzione anche il sen-
titissimo problema della realizzazione del
piano regolatore per il porto di S. Benedet-
to del Tronto che consentirà di soddisfare
le più che legittime attese degli imprendito-
ri e lavoratori del settore della pesca, i qua-
li si trovano, molto di frequente, nell'impos-
sibilità di utilizzare il porto di naturale ap-
prodo per la scarsezza dei fondali e l'insuf-
ficienza delle banchine. (int. scr. - 3124)

DE FALCO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali provvedimenti intenda
prendere circa la manifestazione di un grup-
po di fascisti compiuta a Taranto il 4 feb-
braio 1970, manifestazione concretizzatasi
con l'aggressione teppistica, con catene e ran-
delli, nei confronti di cittadini antifascisti, i
quali protestavano per l'affissione, da parte
dei predetti individui, di manifesti con so-
vrapposta l'effige del defunto capo fascista.
Oint. ser. - 3125)

OLIVA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere quali intendimenti siano stati
maturati, e quali studi perfezionati, dalla
Azienda nazionale autonoma della strada per
la soluzione dei problemi di ammodernamen-
to della strada statale n. 46 « del Pasubio»
(Vicenza-Pian delle Fugazze-Rovereto), spe-
cialmente per quanto riguarda gli attuali
pericolosi ed insufficienti attraversamenti
degli abitati di Schio, Torrebelvicino e Valli
de] Pasubio, tutti interessati da un intenso
traffico turistico, industriale e commerciale.

Si chiede, in particolare, se sia presente
all'ANAS l'assoluta urgenza di definire il trac-
ciato della variante per la circonvallazione
di Torrebelvicino e di procedere alle conse-
guenti notifiche di occupazione ed espropria-
zione, onde evitare che lo sviluppo edilizio
della località, sia a monte sia a valle della
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strada statale, benchè finora contenuto dagli
sforzi dell'Amministrazione comunale e dal
senso civico degli abitanti, finisca per rende-
re impossibile il tracciamento del percorso
più razionale ed economico.

Si chiede, infine, assicurazione di rapido
finanziamento delle opere relative, tenendo
conto dei ripetuti affidamenti dati in propo-
sito negli anni decorsi, concretatisi (salvo er-
rore) nell' esercizio 1962-63 in uno stanzia-
mento ad hoc presso il compartimento ANAS
di Venezia, stanziamento peraltro solo par-
zialmente usufruito per la strada statale nu-
mero 46, ma per la maggior parte dirottato,
per esigenze di eccezionali calamità, verso al-
tre occorrenze. (int. scr. - 3126)

PREMOLI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per cono s'Cere i motivi

per i quali non sono stati ancora mantenu-
ti gli impegni assunti, nelle sedi più respon-
sabili (Presidenza del Consiglio dei ministri
e Ministero del turismo e dello spettacolo),
con gli albergatori della VaI Gardena e del-
la VaI Badia, impegni concernenti l'ero:gazio-

ne dei mutui (previsti dalla legge 12 marzo
1968, n. 326) con carattere di priorità per

l'ampliamento e l'ammodernamento degli
alberghi, in seguito all'assegnazione all'Ita-

lia dell'organizzazione dei campionati mon-
diali di sci, per i quali è stata, a suo tempo,
prescelta la Vai Gardena (e in particolare
Ortisei, Santa Cristiana e Selva).

Mentre si fa presente che :gli albergatori,' I
I

sulla base degli affidamenti ricevuti, hanno I
condotto innanzi o ultimato i lavori per

Il'ampliamento della ricettività e si trovano,
ora, in una situazione finanziaria estrema-

I

mente critica, proprio alla vigilia della mani-
I

festazione, si prega il Ministro di far cono-
scere se non ritenga opportuno dare imme-
diate disposizioni affinchè, col mantenimen-
to degli impegni assunti, si provveda a sal-
vaguaI1dare il buon nome dell'Italia ed il suo
prestigio turistico e sportivo di fronte agli
stranieri 'che converranno in Vai Gardena e
in Vai Badia in occasione della manifesta-
zione internazionale. (int. S'cr. - 3127)

BRUSASCA. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delle partecipazioni statali. ~ Per sa-
pere se e quali decisioni sono già state prese
nei riguardi della località per l'apertura del
casello di Ovada sulla costruenda autostrada
Voltri-Alessandria-Sempione.

L'interrogante si rende conto della neces-
sità di una scelta che corrisponda ai più ra-
zionali scopi della nuova opera e dà atto del-
l'impegno con il quale sono stati finora fatti
gli accertamenti. Ai fini, tuttavia, di una de-
cisione che concili eql1amente le esigenze tec-
niche e finanziarie dell'autostrada con quelle
preminenti, sociali ed economiche, delle po-
polazioni per le quali essa viene costruita,
doverosamente espone quanto segue.

I comuni di Ovada, di Acqui Terme, di
Asti ed altri 40 interessati al più breve con-
giungimento con Genova, per il quale è in
costruzione la strada Asti-Mare, affermano
con ampia documentazione che la località più
idonea all'uopo è, per il casello di Ovada,
quella a sud nei pressi di BeIforte. Dello stes-
so parere sono gli esponenti di tutte le ca-
tegorie della zona, anche in relazione agli
ampi sviluppi del turismo e del residenziali-
sma previsti dalle programmazioni piemon-
tese e liguri e ai loro determinanti contribu-
ti per il progresso dell'ovadese e dell'acquese.

L'interrogante chiede, quindi, che siano
tenute presenti le suesposte circostanze per
una scelta che corrisponda alle esigenze di
riscatto di un'ampia area depressa della pro-
vincia di AlesslaindI1ra.(int. 'sa. - 3128)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se è possibile, e quando, andare
incontro alla legittima aspirazione del comu-
ne di Boville Ernica per l'apertura in loco
di uno sportello bancario, resa opportuna
sia in rapporto alla popolazione del comune

~ quasi 10.000 abitanti ~ sia in rapporto al

volume delle sue attività economiche. (int.
scr. - 3129)

CAVALLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda prendere:

per accelerare i lavori al fine di sosti-
tuire ~ con opera definitiva ~ il ponte prov-
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visorio in ferro sistemato in seguito ad un
notevole cedimento del fondo stradale, ve~
rificatosi ne11966 tra le frazioni Traso e Tra~
pena nel comune di Bargagli, della strada
statale n. 45;

per eliminare rapidamente una strozza~
tura ohe arreca seri danni al traffico veicola~
re, in particolare nei giorni di fine settimana,
con conseguenze negative sul turismo non~
chè sui coll~gamenti tra Genova e il suo
porto e la Valle padana centro~orientale;

per eliminare l'alto costo dovuto all'af~
fitto del ponte provvisorio ed al manteni~
mento dei servizi di custodia e di vigilanza.
(int. scr. ~ 3130)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 6 febbraio 1970

P RES I D E N T E. Il Senat'Ù tornerà
a run1rsi in seduta pubblka domani, vener~
dì 6 febbraio, al1e ore 9,30, c'Ùn il seguente
ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

LOMBARDI, BELOTTI, DE ZAN, MA&CO~
RA, ZELIOLI LANZINI, COLLEONI, PALA,
MAZZOLI. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ Premesso che:

il Genio civile di Milano con nota 6 mar~
zo 1969, proto n. 3130 sez. 2a, poneva in pub~
blicazione la domanda 18 maggio 1963 della
provincia di Mi1ano e dei comuni di Milano
e di Monza tendente ad ottenere la classifi~
ca in 3a categoria delle opere idrauliche di
sistemazione del Lambro settentrionale e del
costruendo canale scolmatore nord~est di Mi-
lano; e ciò a sensi dell'articolo 7 del testo
unico 25 luglio 1904, n. 523, sulle opere idrau~
liche;

la domanda sopraddetta fu presentata
con esplicito riferimento al voto n. 1084 del
14 dicembre 1950 del Consiglio superiore dei

lavori pubblici: di tale voto, peraltro, l'Am-
ministrazione proponente non ha ricorda-
to le considerazioni conclusive con le quali
quel consesso os,servava {{ che la sistemazio-
ne del Lambro settentrionale è preminente
per la regolazione delle aoque nella parte
orientale dell'agro milanese-pavese e ne risol-
ve il riordino idraulico » e proseguiva dicen-
do che con la costruzione del canale collet~
tore di fognature dei quartieri nord~orienta-
li di Milano {{ e con la sistemazione del Lam-
bra settentI1ionale si potrà quindi ottenere
la sistemazione idraulica della parte orienta-
le del territorio ed alleggerire le acque che
ora esondano anche la parte di ponente»;

nello stesso voto il Consiglio sU/periore
dei lavori pubblici aggiungeva che all'atto
esecutivo con l'attuazione della sistemazione
idraulica sarà da tener presente, per risol~
verla contemporaneamente, H problema del
riordino degli scarichi delle acque industria-
li che costituiscono un pericolo anche nei ri~
guardi igienici di Milano;

quel consesso dopo aver proposto la
classifica, fra le altre, delle opere di sistema-
zione del Lambro da Villasanta alla Mostio-
la e lo scolmatore di Seveso in Lambro, co-
sì concludeva:

{{ Che in ordine alla esecuzione dei lavori
sia da dare la precedenza assoluta alla siste-
mazione del Lambro Meridionale, alla co-
struzione deHo scaricatore del Naviglio Gran~
de ed alla sistemazione dell'O lana da Castel~
lanza aHa Conca Fallata; che ,le opere atti-
nenti ai restanti corsi d'acqua siano da at-
tuare in prosieguo di tempo in relazione alle
condizioni idrauliche che si verranno a de-
terminare a seguito dei provvedimenti pre~
detti »;

lo scolmatore, trasferendo in Adda
155 me/sec. da altri bacini fortemente inqui-
nati, interesserà tutti i rivierasohi del fiume
da Truccazzano allo sfocio in Po; a cadesti
scarichi ~ che avverrebbero in condizione
di piena ~ altri e più frequenti si potran~
no avere in diversi periodi dell'anno;

mentre è stato eseguito uno studio per
individuare i riflessi (idrometrici) sul fiume
Adda nel caso di piene concomitanti, nessun
esame pare sia stato fatto per prevedere gli
effetti sull'A:dda, soprattutto sotto il profilo
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igienico, delle sco~mature che avvenis'sero in
altri periodi; \ "

tenuto conto che in periodo irriguo il
nume Adda trasporta, nel punto del previsto
sfocio dello scolmatore, solo la portata de-
stinata all'irrigazione del territorio cremone-
se (derivata a mezzo del canale Vaochelli),
onde è chiaro che l'eventuaLe immissione di
acque inquinate mediante lo scolmato,re po-
trebbe nuocere gravemente alla qualità delle
acque del fiume Adda, alle falde che esso ali-
menta ed alla irrigazione cremonese, il che
avverrebbe proprio mentre la pianificazione
regionale avverte che anche nella zona rivie-
IiaSrcadel fiume Adda « ... si assommano, nel
modo più complesso, problemi di inquina-
mento, problemi di scarsità d'acqua e pro-
blemi di approvvigionamento idrico, che, se
risolti singolarmente, senza una visione uni-
taria, provocherebbero negative conseguenze
sulla possibilità di giungere ad una soluzio-
ne unitaria e definitiva. In questo senso, si
dovrà procedere ad interventi organici, te-
nendo presenti i diversi aspetti della tutela
del suolo... »;

considerato che la procedura adottata
dall'Ufficio del Genio civile di Milano ~ ar~

tkolo 7,del testo unico 25 luglio 1904 ~ in-

teressa al progetto soLo i comuni dei territo-
ri attraversati dall'opera progettata e non,
invece, quanti gravitano attorno all'intero
bacino ricevente il quale, nella sua unità
organica, finirà col subire le conseguenze
della eventuale costruzione;

ricordato che sarebbe più congruo alle
ripetute affermazioni circa la necessaria vi-
sione globale delle questioni idrauliche che di
problemi di taLe ampiezza venissero esa-
minate tutte le possibili conseguenze, per
cui, dal punto di vista procedurale, sembre-
rebbe più confacente il disposto di cui al-
l'articolo 60 del testo unico predetto,

gli interroganti chiedono di conoscere
se il MinistrO' non intenda dispoI're peI'Ohè i
suoi uffici periferici riferiscano circa l'avve-
nuto adempimento delle prescrizioni del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici in ordine
agli studi ed alle realizzazioni prioritarie e
cinca la consistenza degli studi preliminari,
sotto il profilo igienico, ad ogni eventuale so-
luzione; e, inoltre, se non ritenga di sol-
lecitare ,l'Ufficio competente a fare in modo
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che nella ,suocessiva eventuale istruttoria sia
dato' al':più pre:sto il parere di tutti quanti
sono inter,essati all'opera in conseguenza
della variazione del regime ~ per quantità

e qualità ~ del fiume Adda. (int. or. ~ 1456)

TOMASSINI. ~ Ai Ministri di grazia e

giustizia e dell'interna. ~ Per sapere se ri-
sponde al vero la notizia, diffusa dalla stam-
pa, che, dopo la sentenza emessa dalla Cor-
te d'assise di Milano, con la quale è stato
assolto Lino Salvator Liderno dall'imputa-
zione di istigazione di militari a disubbidire
alle leggi, l'ufficio politico della Questura
di Milano ha compiuto accertamenti sul con-
to dei componenti della Corte d'assise ed ha
inviato un funzionario pres'so la Cancelle-
ria per conoscere nomi e indirizzi dei giudici
togati e dei giudici popolari.

Poichè il fatto, la cui gravità non sfugge
a nessuno, costituisce un grave attentato
alla libertà del giudice e rappresenta una
mgerenza del Potere esecutivo sul Potere
giudiziario, in aperto disprezzo della Costi-
tuzione l'interrogante chiede di sapere qua-
li pro;vedimenti s'intendono adottare nei
confronti dei funzionari della Questura di
Milano e, in particolare, se l'episodio è uni-
co o se invece rappresenta !'introduzione
di un sistema di controllo sull'Amministra-
zione della giustizia da parte del Potere
esecutivo. (int. or. - 1176)

DERIU. ~ Al MinistrO' dei lavari pubblici
ed al MinistrO' per gli interventi straardinari
nel Mezzagiarna e nelle zane depresse del
Centra~Nord. ~ Per conoscere le ragioni
obiettive, di natura economica e sociale, che
hanno convinto gli organi competenti ad
escludere la Sardegna tutta dal programma
di autostrade previsto nella convenzione re-
centemente stipulata fra l'IRI e l'ANAS.

Le genti di Sardegna ~ autorità e popolo
~ si domandano, incredule e stupite, se, per
caso, tale esclusione non sia dovuta a... sem-
plice dimenticanza!

Tanto più inverosimile e grave, infatti, ap-
pare la cosa se si considera che la Sardegna:

1) è la regione che ha un indice di svi-
luppo stradale fra i più bassi e che dispone
di strade dalle caratteristiche antiquate e,
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per lunghissimi tratti, addirittura inservi~
bili;

2) ha vastissime zone prive totalmente

di strade e, conseguentemente, di comunica~
zioni e di contatti umani fra i vari centri
abitati, il cui secolare e drammatico isola~
mento è causa non secondaria che origina
ed alimenta il triste fenomeno del bandi~
tismo;

3) è stata sempre esclusa dai program~
mi autostradali e non ha mai beneficiato
dei moltissimi miliardi spesi per dotare la
Penisola di strade moderne e veloci sulle
quali si alimentano i traffici di ogni tipo e,
con essi, i rapporti economici, umani e cul~
turali;

4) ha avuto quale unico intervento da
parte dell'ANAS quello che ha per oggetto
l'ampliamento della dorsale sarda, la « Car-
lo Felioe », i cui lavori, dopo dieci anni dal~
l'inizio, sembrano destinati a durare... in
eterno;

5) è un'area attualmente investita da un
processo di sviluppo economico, sulla base
della legge detta della « rinascita» (la n. 588),
inteso ad eliminare le cause della arretra~
tezza e degli squilibri socio~economici, e che
ha perciò bisogno di idonee infrastrutture e
di abbondanti investimenti da parte delle
aziende a partecipazione statale.

L'interrogante ha l'amarezza di dover rile-
vare che, ad onta delle condizioni sopra ac-
cennate e delle ripetute clamorose proteste
per la esclusione dell'Isola da provvedimenti

similari, ancora una volta lo Stato democra~
tico ~ in ciò non dissimile dallo Stato dei
«secoli bui» ~ ha condannato quella ter.

ra a restare ai margini di tutte le inizia-
tive tendenti ad accrescere il benessere eco~
nomico e civile della Nazione.

Da ciò discende la necessità che i Ministri
interrogati provvedano tempestivamente ad
ovviare alla grave... omissione e ad invitare
gli organi dipendenti a rkordare ~ al pre~

sente ed in avvenire ~ che, non molto lon~
tana da Roma, esiste, col suo carico di bi-
sogni mai soddisfatti e di speranze sempre
deluse, un'Isola italianissima che ha nome
Sar<degna. (int. or. - 246)

ALBANESE. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali disposizioni e
provvedimenti vorrà prendere perchè l'au-
tostrada Palermo~Catania assolva ai compiti
di utilità e di progresso che le aspettative
unanimi le attribuiscono, con costruzione di
svincoli utili e funzionali.

Dopo lo svinoolo di Imera.,Buonfornello
sono previsti quelli di SciUato, di Tre Mon-
zelli-Passo Mattina e Resuttano, rispettiva-
mente ai chilometri 54, 70 e 80. Gli svincoli
di Scillato e Resuttano hanno una loro fun-
zione e una loro utilità, mentre quello di Tre
Monzelli~Passo Mattina, al ohilometro 70, si
appalesa inutile e non funzionale, situato
com'è in aperta campagna e distante dai pae-
si che dovrebbero usufruirne (oltre 12 chi-
lometri da CasteHana Sicula, 20 chilometri
da Petralia Sottana, 31 chilometri da Petra-
lia Soprana, 30 chilometri da Bompietro, 48
ohilometri da Gangi e oltre 20 chilometri
da Polizzi Generosa).

È necessario ed indispensabile, pertanto,
spostare il previsto svincolo di Tre Monzelli-
Passo Mattina al chilometro 62 e costruirne
un altro in località Irosa, al previsto chilo-
metro 76. Lo svincolo proposto al chilome~
tro 62, svincolo di Polizzi Generosa, oltre ad
avvicinare i sopracitati paesi all'autostrada,
assolverebbe alla importantissima funzione
di far raggiungere più facilmente e con un
percorso più breve i campi di neve e le loca-
lità di villeggiatura montana delle Madonie.
Lo svincolo suddetto è stato già studiato e
progettato dal compartimento ANAS di Pa-
lermo.

Lo svincolo in località Irosa porterebbe
l'autostrada ad appena 7 chilometri da Bom-
pietro, a 16 chilometri da Petralia Sottana,
a 19 chilometri da Petralia Soprana, a Il chi-
lometri da Castellana Sicula e a 28 da Gangi.
(int. or. - 1184)

GENCO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blIci. ~ Per sapere quando l'ANAS ,coni-

sponderà il prezzo dei terreni espropriati
per la variante di Casamassima (Bari) sul-
la strada statale n. 100 Bari-Taranto.

Tale variante, inaugurata da oltre due an-
ni, attraversa terreni a colture specializza-
te di vLgneti ed oliveti, tutti aprartenenti a
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piccoli proprietari coltivatori diretti, i qua~
li continuano a pagare le imposte per le
zO'ne occupate, senza riuscir ad ottenere il
pagamento delle indennità di esproprio, pur
avendo a suo tempo accettato il prezzo of-
ferto dall'ANAS.

L'interrogante, che ha già avuto occasio~
ne di fare ripetutamente, a voce, all'ANAS
sollecitazioni per il predetto pagamento,
chiede inoltre che il pagamento avvenga di~
rettamente con procedure più semplici e
rapide di quelle occorrenti, ove fosse effet-
tuato il deposito alla Cassa depositi e pre-
stiti. (int. or. ~ 1224)

MASCIALE. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per conoscere co-
me concilia la difesa dell'integrità fisica dei
cittadini con il continuo pericolo a cui gli
s tessi sono esposti tutte le valte che si ser~
vano del servizio di linea aerea per raggiun-
gere Roma da 9ari o viceversa.

È frequente, infatti, che il logoro aereo
« DC-6 », della Società aerea meridionale, a
causa della sua vetustà, mentre è in volo è
costretto a sospendere la navigazione per
l'arresto di qualche motore, il che, se non
crea drammatiche conseguenze, grazie alla
perizia del personale di bordo, genera, però,
vivissima apprensione tra i viaggiatori.

L'interrogante, pertanto, chiede di sapere
se non ritenga di intervenire con tutta sol-
lecitudine perchè sulla rotta Bari~Roma sia~
no messi in uso aerei efficienti, giacchè la
ritardata costruzione della nuova pista del~
l'aeroporto di Palese (Bari) impedisce il de-
collo ed il conseguente atterraggio di moder~
ni e grandi aerei. (int. or. - 1262)

TOGNI. ~ Ai Ministri del bilancio e del-
la programmazione economica e dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per cO'no-
soere in bas'e a quale legge, a quale deIi-
bera del CIPE ed a qualestanziamento di
bilancio è stata annunciata ufficialmente la
vea1izzazione, nella wna di San GiO'rgio a
ColO'nica, tin provincia di Firenze, di un
aeroporto contiBentale per il quale è g.ià
stata altresì ari.Htr:nz;i~tala coS'picua caper-

tuna finanzifllria (8-g miliardi di lire come
prima quO'ta). (int. or. - 1392)

GENCO, PENNACCHIO. ~ Al Ministro
dei trasporti e dell'aviazione civile. ~ Per
domandare se non ritenga di modificare i
oritel1i in base ai quali daMa Direzione ge-
nerale dema motorizzazLone vengonO' dla-
Slciati i permeS'si peT i trasporti merci inten-
nazionali su sltrada, e per oonoscere i mo-
tivi per cui, ne1la dpal1tizione di dotti per~
messi, non viene rise['Vata una congrua
quota all1e dirtte di autotraspoTlti aperanti
nel Mezzogiorno, che hanno neoessÌJtà di
esportal'e VlerSIO alcune dest;inazioni p["o-
dotlti partÌJoOllarii, qUalli, ad esempiO', i marmi
di PugHa, maMa richiesti ÌJn Frall1!cia ed in
Gel1mania.

Risullta infat'Ì'Ì che 1e autO'rizzazioni in pa-
1101lasOlno conloeSlse cOIn preferenZla a grosse
di/tte, qualsi tutte del Nord, traJS'cumnda
queilJl,e di mi'l1lo't'le impo["tanza esiSltenti ne~
Mezzogiorno. Tale preferenza nelMa scelta
de~11editte più impolt'tall1!ti c, ne1l'aprparenza,
più prestigiosc ed ~l manoato dlasdo di
pe,rmes:si alle ditte di minolri dimenSliorni
impedi'scono a queste ultÌJme di [arsIÌ ILa
necessaria espelt'ienza e '011ea["siiUJIl'adeguata
organÌJzzazilO[)Je, rendendo permanente, anzi
aggravando, la condlziome di inferiorÌ'tà dei
picooH arperartoJ1i.

Si chiede pelt1vanto di conoscere la dpartri-
zione dei permessi concessi nel deco['so an-
no 1968, distinlti perri regioni, des.tinazioni c
dimensioni dei benefi:dari, c che siano ema-
nalte lOon immedra,tezza !J1JUOVledisposiziani,
riseI"Vando ad ogt1li ptI10vilnda uno o due per-
messi permanenti no[]chè una quolta dei
permeSlsi temporanei per i trasporti inter~
naziOil1aiH su 'Sltmda. (int. or. - 1429)

ZUGNO. ~ Al Ministro delle finanze.
Per conoscere se non ritenga urgente impar-
tire istruzioni perchè l'esenzione dall'impo~
sta sui cani adibiti alla custodia di fabbri-
cati rurali diventi :effettiva, sia nel caso di
fabbricati che, rivestendo' 'i caratteri della
ruralità, siano situati nei centri. abitati o
lontano o fuori di essi, come nel' caso che
i cani da guardia siano più di Uno. (irt;t".'or. -
1027) i ' . ,-,-
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MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dJei ministri. ~ Premesso che, a seguito

della richiesta, avanzata dal Governo ita-
liano, di una proroga di due anni del termi-
ne ultimo ~ 1° gennaio 1970 ~ per l'appli-
cazione nel nostro Paese dell'imposta sul
valore aggiunto in sostituzione dell'IGE, la
Commissione economica europea ha autoriz-
zato la proroga dell'entrata in vigore del
nuovo sistema fiscale per un solo anno, su-
bordinandola alla condizione di ridurre le
nostre aliquote di rimborso dell'IGE al-
l'esportazione e dei diritti compensativi al-
!'importazione, con la motivazione non do~
cumentata che i prodotti italiani godreb-
bero di alcuni vantaggi all'esportazione;

considerato che l'atteggiamento deUa i

Commissione non trova alcun valido fon-
damento, nè sotto il profilo giuridico, in
quanto il Trattato di Roma prevede la pos-
sibilità per ogni singolo Governo di fissare
le aliquote medi.e di restituzione dell'IGE
per i prodotti esportati (articoli 95, 96 e
97 del Trattato), nè, tanto meno, sotto quel-
lo tecnico, poichè non è stato finora dimo-
strato che le nostre aliquote di rimborso ~

l.e quali fin daI 1960 sono state sempre sot-
toposte alla preventiva approvazione degli
organi comunitari ~ sUlperino l'effettiva in-
cidenza fiscale;

rilevato che si vorrebbero imporre al
nostro Paese taluni non giustificati grava-
mi nel momento stesso in cui si concedonO'
agevolazioni ad altri Paesi, come è avvenu-
to recentemente per la Repubblica federale
tedesca, autorizzata a:ll'isolamento del pro-
prio mercato agrioolo;

ritenuto, altresì, che la suddetta impa-
sizione sembra rivolta ad ostacolare l'espan-
sione delle esportaziani italiane, non sola

nei Paesi oomunitari, ma anche e soprat-
tuttO' verso i Paesi terzi, dove più vivace
in questi ultimi anni si è manifestata la
cancorrenza tra i Paesi della Camunità,

si chiede di canoscere quale atteggia-
mento assumerà il Governa di frante alla
presa di posiziane della Commissione e,
conseguentemente, quali direttive impartirà
al nostro Ministro degli affari ester.i che il
17 ottabre 1969 dO'\Trà partecipare alla riu-
nione del Cansiglio dei ministri della Comu-
nità. (int. 0'1'. - 1073)

INTERPELLANZA ALL'aRDI NE DEL GIO'RNO':

NALDINI, LI VIGNI. ~ Ai Ministri del tu-
rismo e dello spettacolo e delle finanze. ~

Per sapere se non ritengano di dover tran-
quillizzare i teleutenti preoccupati per le no-
tizie di stampa circa iniziative dei massimi
dirigenti della RAI-TV nei confranti del Go-
verno, iniziative che ~ originate dalla grave
situaziane finanziaria che esisterebbe nell'En-
te ~ possano far pensare alla volontà di ar-
rivare ad un aumenta del canone di abbona-
mentO', scaricando sui cittadini le conse-
guenze degli sperperi che caratterizzano la
vita dell'Ente per il maltiplicarsi degli inca-
richi direttivi retribuiti e per una politica
aziendale diretta a cercare di nascondere,
dietro 10 sfarzO' spettacolare, il vuato cultu-
rale della maggiar parte delle trasmissioni.
(interp. - 229)

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




